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RAPPORTO 

SULLO  STATO  DEL  REGNO  DI  NAPOLI 

Per  gli  anni  1810,  e 1811 

PR  ESENTATO 

AL  re  nel  suo  consiglio  di  stato 

DAL 

MINISTRO  DELL’INTERNO. 


A N APOLI , 

DALIA  TIPOGRAFIA  DI  ANGELO  TR ANI. 


330. 345  7 


ni 


S I R E 


Il  corso  degli  anni  1810  e 1811  Iia  sviluppato  tutte 
le  istituzioni  che  vostra  mabsta'  avea  preparate  , e 
di  cui  Io  stato  del  1809  non  contenea  se  non  le  sole 
speranze.  Rivolta  all’ amministrazione  interna,  ed  agli 
studj  della  pace,  vostra  maestà’  ha  incominciato,  ha 
proseguito,  ed  ha  perfezionato  tutto  quello  che  serviva 
a rimontare  la  macchina  morale  e politica  della  mo- 
narchia . Se  ne  presentassi  i soli  risultati  generali  , io 
nasconderei  una  dell’  essenziali  parti  degli  atti  del  vo- 
stro governo , e toglierei  al  prospetto  di  tutte  le  opere 
interne  la  parte  più  utile  dello  scopo,  a cui  esso  serve, 
qual  è quello  di  additare  a vostra  mabsta’  lo  stato 
ultimo  di  ciascun  ramo  d’  amministrazione  . Soffra 
dunque  vostra  maestà’  , che  insieme  coll’  esposizione 
di  tutte  le  istituzioni  fatte  nello  spazio  di  questi  due 
anni,  io  le  presenti  ancora  quella  parte  di  dettagli  che 
possono  rendere  ragione  dell’  operato  , o mostrare  il 
punto  d onde  debbano  essere  proseguite. 
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AMMINISTRAZIONE  INTERNA. 

,,  - - - 

Dopo  il  sistema  dato  da  vostra  maestà’  all’  am- 
ministrazione interna  col  decreto  de’  16  di  ottobre 
1809,  l’amministrazione  pubblica  ha  ne’ due  scorsi 
anni  eseguito  , e perfezionato  quello  che  trovavasi  già 
ordinato.  La  formazione  de’budjets  di  tutti  i comuni 
non  solo  è stata  compiuta  nell’  anno  1810,  ma  la  di 
loro  discussione  annuale  si  è messa  in  corrente  . È 
stata  ugualmente  fissata  ed  eseguita  la  norma  per  la 
contabilità  comunale , e vostra  maestà’  col  decreto 
de’ 26  settembre  e colle  istruzioni  de’ 26  ottobre  1811 
ha  assicurato  1’  esecuzione  della  legge  che  regola  1’  uso 
delle  rendite,  e che  fissa  la  misura  de’  pesi  de’ comuni. 
Con  queste  due  operazioni  l’ amministrazione  comunale, 
così  disordinata  per  lo  stato  in  cui  teneala  il  vecchio 
sistema  , e per  tutti  i cambiamenti  sopravvenuti  , è 
diretta  da  una  regola  semplice  , ed  è messa  sotto  Pini- 
mediata  vigilanza  del  governo.  Si  è potuto  con  questo 
mezzo  entrare  ne’  più  minuti  oggetti  dell’  economia 
de’  comuni  . Si  è fissato  un  modo  regolare  di  perce- 
zione per  le  diverse  rendite  , delle  quali  il  loro  stato 
attivo  si  compone , sono  stati  discussi  , ampliati  o 
ridotti  i loro  diversi  esiti  3 si  è finalmente  conosciuto 
qual’  è lo  stato  di  tutti  i comuni  del  Regno  , quali 
i miglioramenti  de’  quali  la  loro  amministrazione  è 
capace  . Prodotto  di  questa  diligente  e penosa  opera- 
zione è il  seguente  prospetto  . 
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Stato  del  1810. 

Introito. 


Rendite  patrimoniali  . . ducati  g54,8g6.  5a.  lire  4>ao  1 *^44*  68. 
Grani  addirionali  sulla 


fondiaria  , e personale . 

981,539.  81. 

Pa*j  di  consumo  .... 

7,488,122.  57. 

Rendite  straordinarie  . . 

696,762.  48. 

Totale.  . . 

13,367,969.  54. 

Spesa  ordinarie 

Esito. 

ducati  1,666,317.  84.  li 

re  7,331,798.  4g. 

Straordinarie 

a,3o8,3/g.  g8. 

Imprevedute 

2,373,942.  12. 

Totale.  . . 

....  2,730,470.  59. 

12,014,070.  5g. 

Avanzo 

1,353,898.  95. 

Rendite  patrimoniali  . . 

l8  I I. 

Introito. 

ducati  i,4ja5,3o6.  53. 

lire  6,271,348.  73. 

Grani  addizionali , sulla 
fondiaria  , personale  , 

e patenti  . a^o,8]j,  4** 

1,059,675  8{. 

Dazj  di  consumo  . . . 

6,022,175.  19. 

Rendite  straordinarie  . 

2,33^,770.  1 5. 

Totale.  . 

3,565,447-  7'- 

15,687,969.  91. 

Spese  ordinarie 

Esito. 

. ducati  1,535,020.  89. 

lire  6,754,091.  92. 

Straordinarie  . . . . . 

4,45 1 28.  3o. 

Imprevedute 

2,33 1.  98.  98. 

Totale.  . 

3,077,443.  00. 

1 3,540,749.  20. 

Avanzo 

2,147,220.  71. 
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La  differenza  fra  le  spese  del  1810  a quelle  del 
1811  nasce  da  oggetti,  ed  opere  utili  eseguite  nel  se- 
condo anno  . Del  rimanente  ciò  che  è importante  per 
1’  amministrazione  interna  è che  le  rendite  patrimoniali 
de’ comuni  sono  cresciute  nell’anno  1811  di  annui, 
ducati  470, 410  , ossia  lire  2,069,804  , e che  si  sono 
tolti  di  dazj  comunali , i quali  gravitavano  su  i poveri, 
annui  due. 280,904*86 , ossia  lire  1, 235, 541 *38.  Quanto 
alle  spese  , sull’  articolo  delle  spese  varie  si  è ottenuto 
un  risparmio  di  due.  197,274*67  , ossia  lire  868008.10. 

Gl’  Intendenti  ugualmente  che  il  Ministro  conosco- 
no ad  ogni  passo  lo  stato  e 1’  andamento  delle  ammi- 
nistrazioni comunali  , e possono  fare  rientrare  ne’  loro 
doveri  gli  amministratori  che  si  allontanassero  dalle 
disposizioni  de’  budjets  . La  faciltà  di  dirigere  da  lon- 
tano F economia  complicata  di  tutti  questi  corpi  mo- 
rali è riposta  ne’  registri  , e nel  sistema  di  contabilità 
stabiliti  presso  ciascuna  Intendenza  , e presso  il  Mini- 
stero dell’  Interno , il  quale  apre  i conti  sulle  basi  dei 
budjets  , e conosce  la  spesa  fatta  co’  bilanci  che  in  ogni 
quadrimestre  , ed  in  fine  dell’  anno  rimettono  gl’  Inten- 
denti . 

Ma  uno  de’  più  grandi  ostacoli  a determinare  i 
pesi  de’  comuni , ed  a fissare  la  regola  della  loro  spe- 
sa era  la  gran  massa  dei  conti  arretrati  de’  comuni 
stessi  , e degli  stabilimenti  compresi  sotto  l’amministra- 
zione comunale  . Questo  disordine  dipendea  da  vecchie 
cagioni  . La  complicazione  dell’  antico  sistema  di  am- 
ministrazione , il  rilasciamento  di  disciplina  eh’  erasi 
in  questa  parte  introdotto  per  la  mancanza  di  autori- 
tà 
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ti  locali  e per  1*  impossibilità  in  cui  era  1'  antica  Ca- 
mera della  Sommaria  residente  in  Napoli  di  provvede- 
re alla  buona  amministrazione  de’  comuni  e di  vigila- 
re al  rendimento  de’ loro  conti,  aveano  sempre  Fendu- 
to elusone  tutte  le  leggi  del  Regno  , ed  aveano  fatto 
sì  die  cominciando  da’  conti  de’  comuni  e discenden- 
do a quelli  di  tutti  i rami  che  ne  dipendeano  , v’ era 
una  serie  di  conti  , o non  dati,  o non  discussi  . Le 
conseguenze  di  questo  disordine  , prese  dal  tempo  più 
vicino  a noi  , imbarazzavano  l’ amministrazione  cor- 
rente . Prescindendo  dal  cattivo  esempio  che  portava 
seco  1*  impunità  abituale  della  malversazione  , 1’  arre- 
trato de’  conti  privava  i comuni  di  molti  avanzi  certi 
rimasi  nelle  mani  degli  amministratori  poco  fedeli  , ed 
ili  molti  casi  offendeva  la  giustizia  , poiché  creditori  di 
somme  certe  , e di  denaro  somministrato  a’  comuni 
ne'  tempi  del  loro  maggior  bisogno  , ed  amministratori 
fedeli  che  erano  rimasi  creditori  in  esito  della  loro 
amministrazione  , erano  defraudati  del  rimborso  loro 
dovuto  . Per  tali  ragioni  dopo  di  essersi  dato  sistema 
all  amministrazione  corrente  , si  sono  per  mezzo  di 
commissioni  straordinarie  locali  sottoposti  a rendimen- 
to di  conti  tutti  gli  uflfiziali  municipali,  e gli  ammini- 
stratori di  rendite  e di  stabilimenti  comunali  dall’anno 
1800  a questa  parte.  Perchè  questa  importante  operazio- 
ne si  ottenesse  nel  più  breve  tempo  possibile,  \ostra 
maestà’  divise  in  più  sezioni  i consigli  d'intendenza  -, 
destinò  una  di  esse  per  molti  distretti  , ed  in  altri 
scelse  per  componenti  delle  suddette  commissioni  le 
persone  le  più  distinte  per  probità  , e per  intelligenza. 
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Questi  conti  eh’  erano  nel  numero  di  più  di  ventimila 
sono  stati  per  la  massima  parte  discussi , e non  rima- 
ne col  finire  del  1811  se  non  una  picciola  parte  di 
questo  importantissimo  lavoro  , il  cui  risultato  ha  si- 
nora procurato  il  ricupero  di  circa  ducati  5oo,ooo 
d’ avanzi  a favor  de’  comuni  , e la  soddisfazione  di 
circa  ducati  400?ooo  di  debiti  eh’  erano  rimasi  non 
soddisfatti  . 

Un  altro  mezzo  alla  buona  amministrazione  dei 
comuni  è stato  1’ avere  agevolato  l’ interne  comunica- 
zioni delle  provincie  per  la  corrispondenza  officiale  colle 
diverse  autorità  , oggetto  che  sino  a questo  punto  avea 
formato  un  articolo  di  spese  straordinarie  , le  quali 
essendo  tutte  arbitrarie  ed  accidentali  , si  faceano  ascen- 
dere a somme  eccessive  e sbilanciavano  lo  stato  ordi- 
nario dell’ amministrazione . Questo  era  il  disordine  di 
cui  T amministrazione  stessa  avea  a dolersi,  prescindendo 
dall’  altro  che  ne  risentiva  il  traffico  ordinario  e gior- 
naliero delle  popolazioni  fra  loro.  Vostra  maestà’  ha 
fatto  fissare  con  certo  itinerario  la  corrispondenza  pe- 
riodica da  luogo  a luogo  , e mercè  una  picciola  retri- 
buzione ammessa  fra  le  spese  ordinarie  de’ comuni  gli 
ha  preservati  da  esiti  eccessivi  , ed  ha  sotto  1’  aspetto 
dell’  amministrazione  e del  traffico  pubblico  procurato 
un  comodo  indispensabile  alla  vigilanza  dell’  una  , ed 
al  bisogno  dell’altro. 

L’ostacolo  maggiore  alla  facile  comunicazione  delle 
diverse  parti  delle  provincie  fra  loro , nasceva  dalla  poca 
opportuna  divisione  di  queste.  Il  Regno  traversato  quasi 
per  T intiera  sua  lunghezza  dalla  catena  degli  Appennini 
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presenta  una  divisione  molto  facile  , a meno  che  non 
si  volesse  colla  picciolezza  della  suddivisione  supplii  e 
alle  diilìcoltà  de’  siti  , ed  all*  impcrvietà  naturale  delle 
parti  montuose,  forse  potrebbe  cpiesta  diilìcoltà  dimi- 
nuirsi adottando  un  progetto  di  divisione  più  analogo 
all’  andamento  naturale  * 1 »»l I m montagne  e de  liumi  piin- 
cipali  del  Regno  , ma  questi  progetti  incontrano  sempre 
la  resistenza  delle  relazioni  di  già  (brinate  , e degli  abiti 
contratti  , i quali  hanno  vinto  gli  ostacoli  delle  località, 
e prescindendo  dalle  ingenti  spese  che  la  moltiplicazione 
delle  divisioni  porterebbe  seco  , esse  sconvolgerebbero 
in  tutti  i rami  il  sistema  dell' amministrazione  interna. 
(Quindi  1 espediente  più  prudente  è quello  di  correggere 
in  dettaglio  i maggiori  inconvenienti  dell  antica  divi- 
sione civile,  e di  sagrificare  una  parte  della  simmetria 
naturale  , e del  comodo  luturo  possibile  , al  comodo 
attuale  ed  alla  conservazione  del  sistema  a mi  i popoli 
sono  accostum  iti.  \ octri  marstv’  persuasa  di  queste 
ragioni  e di  queste  diilìcoltà  , dopo  di  avere  discusso 
tutti  i progetti  fatti  sulla  nuova  divisione  di  alcune 
p rovinine  del  Regno  , ha  creduto  ili  dovei  si  meglio 
attenere  ad  una  suddivisione  di  distretti  , e ad  una 
migliore  circoscrizione  del  di  loro  territorio  , suddivi- 
dendone alcuni  degli  antichi  , ed  aggregandone  altri  a 
diverse  provincie*.  lasciando  sussistere  la  divisione  prin- 
cipale delle  attuali  quattordici  provincie  del  Regno  , e 
rimettendo  ad  altro  tempo  V esame  della  suddivisione 
di  queste.  (Questa  operazione  latta  col  decreto  de  4 
piaggio  1 8 1 1 ha  tolto  gl' inconvenienti  principali  dell’an- 
tica suddivisione,  ed  ha  agevolata  la  corrispondenza  , 

a 5 e quia- 


IO 


c -quindi  P amministrazione  interna  delle  provincie. 

Dopo  d’ aver  dato  conto  a vostra  maestà’  delle 
operazioni  generali  che  hanno  migliorato  lo  stato  morale 
di  tutti  i comuni  del  Regno  , e quindi  anche  P indi- 
viduale de’  loro  abitanti , debbo  mettere  sotto  gli  occhi 
di  vostra  maestà’  le  particolari  disposizioni  date  per 
alcuni  comuni  , la  condizione  de’  quali  è stata  così 
mutata  dall5  effetto  di  esse  , che  il  loro  nuovo  stato 
merita  di  prender  luogo  fra  le  principali  operazioni  del 
tempo  a cui  appartengono. 

La  città  di  Lucerà  , fondazione  angioina  , avea 
ricevuta  una  ricca  dote  di  terre  che  avrebbero  dovuto 
distribuirsi  con  determinate  proporzioni  a ciascuno  dei 
suoi  abitanti,  secondo  la  classe  a cui  apparteneva.  Que- 
sta concessione  era  fatta  sotto  il  vincolo  d’  una  primo- 
genitura  , coll’  obbligo  della  riversione  al  demanio  co- 
mune nel  caso  dell5  estinsione  de’  chiamati  , e con  di- 
verse altre  condizioni , le  principali  delle  quali  erano 
la  residenza  necessaria  de’concessionarj  in  Lucerà  , ed 
il  divieto  di  mutare  la  superficie  delle  terre  concedute. 
La  distribuzione  agraria  delle  terre  scadute  , le  usur- 
pazioni che  le  classi  superiori  aveano  commesso  sulle 
inferiori  , e le  contravvenzioni  agli  statuti  della  con- 
cessione aveano  formato  il  soggetto  di  liti  secolari  fra 
il  ceto  de’nobili  e quello  de’poveri.  Il  legame  nascente 
dalla  sostituzione  fedecommessaria  era  risoluto  dalla  leg- 
ge, le  condizioni  che  restringevano  l’uso  della  proprietà 
e la  libertà  del  domicilio  erano  contrarie  all’  interesse 
pubblico  *,  il  dritto  di  riversione  per  molte  porzioni 
era  prossimo  a verificarsi  . Tutte  queste  ragioni  ren- 
de- 


devano  necessario  il  correggere  una  parte  degli  antichi 
abusi , ed  il  distribuire  le  terre  scadute  o prossime  a 
scadere  con  più  giustizia  di  quello  eli’ erasi  sinora  fat- 
to. Quindi  vostra  maestà*  transigendo  il  diritto  di  ri- 
versione colla  risega  della  quarta  parte  delle  rispettive 
porzioni  , e transigendo  allo  stesso  modo  alcuni  altri 
abu>i , che  sebbene  contrarj  alla  condizione  primitiva 
della  concessione  aveano  in  loro  favore  il  lungo  pos- 
sesso , ha  dichiarato  libere  proprietà  delle  attuali  fami- 
glie le  porzioni  rispettive  , ha  esonerato  i possessori  di 
esse  da  ogni  restrizione  , ed  ha  diviso  così  le  antiche 
terre  scadute  , come  quelle  acquistate  colle  riseghe  , a 
tutti  i cittadini  non  possidenti  . Non  V è stata  opera- 
zione , nella  quale  sieno  tanto  convenuti  gli  animi  di 
tutti  , quanto  in  questa  . Con  una  misura  piena  di 
giustizia  , e di  prudenza  vostra  maestà’  ha  soddis- 
fatto i desiderj  di  tutti  i Lucerini  , gli  ha  creati  tutti 
proprietarj  , ed  ha  per  la  prima  volta  fendute  utili  le 
concessioni  de’  sovrani  angioini  , che  lungi  dal  fare 
ricca  Lucerà  . lo  aveano  renduto  il  paese  più  povero 
e meno  industrioso  della  Puglia. 

Un  provvedimento  di  diverso  genere,  ma  ugual- 
mente saggio  , e generoso  ha  mutato  lo  stato  del  co- 
mune di  Montesantangelo  . Questo  comune  non  po- 
tendo sostenere  le  catene  della  feudalità  , ricorrendo 
all’  espediente  che  le  leggi  di  epici  tempo  permetteano, 
proclamò  nel  1802  al  regio  demanio  , o sia  ricomprò 
se  stesso  per  lo  prezzo  di  ducati  dugentoquarantatre- 
ynila  , de’  quali  rimase  debitore  allo  Stato  , obbligan- 
dosi a pagarli  fra  uu  determinato  numero  di  anni  colla 
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garanti  a de’ suoi  principali  cittadini.  L’abolizione  della 
feudalità  avvenuta  pochi  anni  dopo,  avendo  fatto  man- 
care molti  de’  corpi  e diritti  comprati  , e T ammini- 
strazione comunale  avendo  peggiorato  lo  stato  della 
rendita  e de’ corpi  rimasi , si  trovarono  minacciati  della 
rovina  il  comune  e tutti  i principali  cittadini  obbli- 
gati per  la  soddisfazione  del  debito  . Vostra  maestà1 
ha  dichiarato  che  non  volea  punito  il  comune  di 
Montesantangelo  per  avere  prevenuto  gli  altri  nel  de- 
siderio di  sottrarsi  a’  legami  della  feudalità , ha  dichia- 
rato risolute  tutte  le  obbligazioni  contratte  dal  comune 
collo  Stato  , gli  ha  rimesso  il  debito  , ha  fatto  liqui- 
dare le  proprietà  comunali  insieme  colla  parte  d’  ac- 
cantonamento dovutagli  per  la  divisione  de’  demanj 
feudali  , ha  assunto  in  somma  sopra  di  se  tutta  la 
perdita  avvenuta  per  le  circostanze  posteriori  , ed  ha 
messo  Montesantangelo  nello  stato  di  tutti  gli  altri 
comuni  del  .Regno. 

Una  esistenza  intieramente  nuova  ha  dato  vostra 
maksta’  al  r.nnin ne  di  Af.eleta  negli  Abruzzi  . Moltis- 
sime famiglie  di  antichi  coltivatori  stabilite  in  alcuni 
terreni  feudali  sosteneano  da  più  di  trent’  anni  una 
lite  rovinosa  co1  loro  ex-feudatarj  , che  pretendeano 
di  espellerli  5 come  ne  aveano  già  espulsi  altri  sta- 
biliti in  altri  contigui  terreni  . Essi  aveano  più  volte 
impetrata  1’  autorità  del  governo  per  potersi  unire  in 
comunità  , ma  la  loro  domanda  rimessa  al  tribunale 
della  Sommaria  , avea  , non  si  può  intendere  per  qual 
ragione  , meritato  un  voto  negativo  . La  commissione 
feudale  ha  emendato  una  così  lunga  ingiustizia  , dichia- 
rane 
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rando  perpetui  questi  coloni , e ritlucendo  le  loro  ob- 
bligazioni alla  giusta  misura  del  diritto.  Vostra  maestà* 
gli  ha  eretti  in  comunità  , ha  fatto  costruire  in  una 
forma  regolare  la  loro  nuova  città  , ha  dato  loro  un 
mercato  , e gli  ha  esentati  per  cinque  anni  da  ogni 
imposta  fondiaria. 

Questi  belli  provvedimenti  non  sono  se  non  1’  e- 
sempio  di  ciò  eli*  è stato  fatto  quasi  in  tutt*  i comuni 
del  Regno  , la  sorte  de’  quali  insieme  con  quella  dei 
loro  abitanti  è stata  intieramente  cangiata  , così  colle 
provvidenze  e co’benefizj  particolari  , come  colle  sov- 
versioni de'  dritti  feudali  , e coll’  ordine  stabilito  nel- 
1’  amministrazione  interna. 


FEUDALITÀ'  E DIVISIONE  DE' DEMANI. 

•«=&*> » 


F.ra  stato  prefisso  alla  commissione  feudale  il  mese 
di  agosto  1810  come  il  termine  fra  ’l  quale  essa  dovea 
compiere  il  suo  lavoro,  e spedire  tutte  le  decisioni  su» 
gravami  de* comuni  contro  a’ loro  ex-feudatarj  . Questo 
magistrato  corrispose  esattamente  agli  ordini  di  vostra 
maestà'  ed  al  fine  della  sua  istituzione  , e mercè  le 
giuste  direzioni  , l'attività,  e la  perseveranza  impiegate 
da  vostra  maestà’  per  portare  al  suo  termine  un’ope- 
razione così  importante  , sono  finite  in  poco  tempo  le 
liti  secolari,  e quasi  coeve  alla  monarchia,  che  aveano 
tenuto  sempre  acceso  lo  spirito  di  partito  fra  le  popo- 
la- 


iazioni  ed  i baroni  , e che  erano  per  lo  più  la  conse» 
guenza  delle  prerogative,  e de’privilegj  odiosi  accordati 
a’  baroni  stessi  in  detrimento  dell’interesse  generale  della 
nazione.  La  collisione  degl’interessi  privati  colla  quale 
le  decisioni  della  commissione  sono  state  pronunziate  , 
richiedea  che  una  inano  ugualmente  giusta  e forte  ne 
avesse  diretta  l’ esecuzione } che  questa  esecuzione  fosse 
fatta  con  uniformità  e nel  senso  delle  decisioni  stesse  ? 
che  si  evitassero  le  controversie  che  sotto  il  pretesto 
d’interpretazione , o di  eccesso  di  esecuzione , avrebbero 
potuto  rimenare  innanzi  ad  altri  giudici  le  dispute  già 
terminate.  E siccome  l’esecuzione  di  molti  articoli  delle 
suddette  decisioni  coincidevano  colla  divisione  de’  de- 
manj , alla  quale  operazione  vostra  maestà’  avea  pre- 
posto in  ciascuna  provincia  un  suo  commissario  speciale , 
così  con  sano  consiglio  vostra  maestà’  determinò,  an- 
che prima  che  la  commissione  feudale  giugnesse  al  suo 
termine  , che  gli  stessi  commissarj  , sotto  la  vigilanza 
del  proccurator  generale  della  stessa  commissione , aves- 
sero fatto  eseguire  le  suddette  decisioni.  Questa  opera- 
zione non  meno  importante  della  prima  è stata  com- 
piuta nel  corso  dell’ultimo  anno  } le  proprietà  degli 
ex-feudatarj  sono  state  garantite  } i loro  diritti  sulle 
terre  demaniali  sono  stati  separati  da  quelli  de’  comuni . 
le  servitù  , e i diritti  abusivi  esercitati  sulle  proprietà 
pubbliche  o private  sono  stati  soppressi. 

Non  potendo  rivocarsi  in  dubbio  la  giustizia  e la 
necessità  di  questa  operazione  $ non  il  line  e le  inten- 
zioni benefiche  e disinteressate  del  governo  , potrebbe 
solo  cadere  in  esame  se  i mezzi  adoperati  per  giugnervi 
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sieno  stati  cosi  plausibili , com’ è il  fine  stesso  che  essi 
si  proponevano.  Fra  due  mezzi  soli  avrebbe  potuto  ag- 
girarci la  scelta 5 o che  una  legge  espressa  avesse  dichia- 
rato estinto  tutto  quello  ch’era  la  conseguenza  dell’abo- 
li/ione  della  feudalità,  o che  lamano  del  giudice  fosse 
andata  caco  per  caso  sopprimendo  quello  che  avesse  ri- 
conocr  luto  abusivo  e contrario  , sia  alle  leggi  antiche  , 
sia  alla  stessa  legge  aholitiva  della  feudalità.  Fra  questi 
due  mezzi , astrazione  fatta  dalle  circostanze  particolari 
del  Regno  , non  v’  è chi  non  preferirebbe  il  primo  , 
come  quello  che  contiene  la  sicurezza  dell’ effetto,  che 
provvede  alla  uguaglianza  ed  all’uniformità  dell’effetto 
medesimo  , che  tronca  dalle  loro  radici  le  controversie 
particolari , requisiti  tutti  che  in  un’ operazione  generale 
entrano  nel  line  e nell’  essenza  della  stessa  legge  . Ma 
una  legge  di  questa  natura  conviene  che  fissi  bene  i 
dati  necessarj  alla  sua  applicazione,  e che  tutto  quello 
che  si  sopprime,  o cada  espressamente  sotto  disposizio- 
ni particolari  , o sia  indicato  per  esempj  i quali  spie- 
ghino 1’  applicazione  al  fatto  de’  principj , e delle  dispo- 
sizioni generali.  Le  leggi  per  1' abolizione  della  feudalità 
nell' Impero  francese  presentano  gli  esempj  di  questo 
diverso  modo  di  ordinare.  Le  leggi  de’20  agosto  1792 
e de’ 17  luglio  1 7^3  applicate  co’ posteriori  decreti  Im- 
periali al  Piemonte  ed  agli  Stati  di  Genova,  di  Parma, 
di  Toscana  e di  Roma  , dopo  aver  distinto  le  rendite 
fondiarie  dalle  feudali  , dichiararono  fondiarie  quelle 
sole,  che  avessero  per  causa  una  concessione  primitiva 
di  fondi  , quando  una  tal  causa  si  facesse  costare  coll’ 
atto  primordiale  d’infeudazione,  o di  concessione.  Così 

fis- 
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fissato  il  senso  dell’eccezione  , rimasero  definite  tutte 
quelle  eh’ erano  contenute  nella  regola  generale  dell’abo- 
lizione . Un  diverso  metodo  , ma  ugualmente  chiaro  , 
fu  tenuto  da  S.  M,  I.  e R.  per  l’abolizione  della  feu- 
dalità ne’  quattro  dipartimenti  della  riva  sinistra  del 
Reno  , fatta  con  decreto  de’  9 vendemmie  anno  i3. 
L’Imperatore  volle  acquistare  idea  de’  diversi  diritti  che 
gli  ex-feudatarj  esercitavano  nelle  loro  terre,  e adope- 
rata perciò  una  commissione  di  giureconsulti , dichiarò 
specificamente  quali  fossero  le  rendite  che  dovessero 
presumersi  fondiarie,  e perciò  conservate:,  quali  feudali 
e per  conseguenza  abolite.  Un  simile  sistema  ha  seguito 
il  decreto  de’ 9 dicembre  1B11  per  l’abolizione  della 
feudalità  ne’  dipartimenti  delle  boccile  dell’Elba  , delle 
bocche  del  Weser  , e dell’Ems  superiore  . Leggi  così 
fatte  istruiscono  gl’  interessati  ne'  loro  diritti  , e danno 
alle  autorità  pubbliche  una  norma  sicura  per  applicarle. 

Ma  la  legge  de’ 2 di  agosto  1806,  sebbene  un’espe- 
rienza di  secoli  avesse  fra  noi  messi  a giorno  i flagelli 
della  feudalità  , non  solo  non  definì  ciò  che  essa  abo- 
liva , e quel  che  conservava,  ma  seguì  una  distinzione 
intieramente  diversa.  Distinse  tutte  le  rendite  e presta- 
zioni in  reali,  personali,  e giurisdizionali:,  conservò  le 
prime  ,*  abolì  le  seconde  • abolì  pure  le  terze , ma  sot- 
toponendo lo  Stato  all’ obbligo  d’ indennizzarne  i pos- 
sessori. Più  -,  lasciò  i diritti  litigiosi  nello  stato  in  cui 
erano  prima  della  legge.  Finalmente  rinunciò  a favore 
de'  feudatarj  l eminente  o diretto  dominio  de' feudi,  ed 
il  diritto  della  devoluzione.  Senza  entrare  ne’ giusti  me- 
tivi  che  dettarono  questa  legge  , analizzandola  sola- 
rne E'? 
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mente  pe’suoi  edotti , lo  Stato  si  spogliò  di  tutto  il  suo 
patrimonio , si  sottopose  al  rimborso  di  tutto  quello 
ch’era  feudale,  abolì  solamente  quello  che  era  abusivo; 
ma  l’abolì  in  principio,  non  in  fatto,  poiché  restava 
classificare  quello,  che  dovea  aversi , o che  dovea  pre- 
sumersi per  personale,  o per  reale.  La  qualcosa  Iacea 
sussistere  tutte  le  antiche  liti,  assicurava  agli  ex-feuda- 
tarj  i vantaggi  dell’abolizione  della  feudalità,  e relati- 
vamente alle  popolazioni  forniva  agli  stessi  ex-leudutarj 
un’arma  di  più  per  sostenere  come  reale  anche  quello, 
che  come  jx'rsonale  la  legge  avea  inteso  di  abolire. 

Anche  in  questo  stato  di  cose  una  seconda  legge 
avrebbe  potuto  spiegarlo;  ma  hi  saviezza  del  vostko  Au- 
gusto Predecessore  istruito  dall’  esperienza  , che  qua- 
lunque altra  dichiarazione  generale,  sarebbe  riusci- 
ta imitile,  vedute  le  circostanze  in  cui  si  trovava  an- 
cora 1'  amministrazione  della  giustizia  , veduta  la  de- 
bolezza de’  comuni  e dell'  amministrazione  allora  na- 
scente , c l’ascendente  di  cui  godevano  tuttavia  gli  ex- 
feudatarj  ; conoscendo  altronde  la  necessità  di  far  de- 
cidere eziandio  tuttociò  ch’era  da  secoli  litigioso  , cu- 
mulando insieme  l’uno  e l’altro  objetto  , creò  una  com- 
missione , la  quale  facesse  eseguire  la  legge  nuova  , e 
por  tuttociò  clic  questa  riconoscca  come  legittimo , 
avesse  giudicato  definitivamente,  e fra ’1  termine  di  un 
anno  le  antiche  controversie  . È mia  opinione  che 
vostra  maestà’  posta  nel  luogo  del  suo  saggio  Pre- 
decessore avrebbe  adottato  lo  stesso  espediente  ; ma 
qualunque  sia  il  mezzo  che  avrebbe  preso  se  avesse 
dovuto  intraprendere  per  la  prima  volta  questa  opera- 


zio 


i8 


zione , avendola  trovata  così  avviata  nel  tempo  del  suo 
felice  avvenimento  al  trono  , non  v’era  altro  partito  a 
seguire  se  non  il  perfezionare  quello  che  trovavasi  inco- 
minciato , ed  il  rendere  efficace  un  provvedimento  , che 
non  ostante  la  decisa  volontà  sovrana  , era  da’  privati 
interessi  contrariata.  Io  debbo , o Sire  , chiudere  l’ar- 
ticolo della  feudalità  col  prospetto  dei  motivi  che  l’an- 
no suggerita  . Gli  espedienti  presi  non  solo  non  an- 
no derogato  alle  regole  comuni  deir  amministrazione 
della  giustizia  9 ma  sona  stati  fondati  sull’  esempio  di 
quello  che  è stato  per  1*  addietro  praticato  nella  me- 
desima materia  9 e sono  stati  suggeriti  dalie  ragioni  le 
più  urgenti  di  utilità  pubblica  . Se  il  vostro  Augusto 
Predecessore  dichiarò  inappellabili  le  decisioni  della  com- 
missione, inappellabili  pure  erano  le  decisioni  del  S.  G. 
e della  Sommaria , a cui  per  costituzione  del  Regno 
furono  in  diversi  tempi  delegati  i giudizj  de’  gravami 
fra  le  popolazioni  e i baroni  } inappellabili  furono  le 
decisioni  della  commissione  istituita  da  Carlo  V nel 
i536.  Se  le  delegò  non  solo  il  giudizio  delle  gravezze 
feudali , ma  tutte  le  liti  fra  i baroni , ed  i comuni  di 
qualunque  natura  ^ ciò  non  solo  è conforme  a quello 
che  è 'Stato  per  l’ addietro  praticato,  ma  era  assoluta- 
mente  necessario  , poiché  tutte  le  liti  che  diconsi  di 
proprietà  si  riattaccano  colle  gravezze  ex-feudali  . Il 
barone  esigeva  la  decima  sulle  proprietà  particolari , 
e sosteneva  che  aveva  diritto  di  esigerla  , perchè  i fon- 
di erano  stati  da  lui  conceduti  con  questo  peso  . Si 
trattava  dunque  di  vedere  se  i fondi  gli  erano  , o nò 
appartenenti . Questa  quistione  era  di  proprietà  , ma 
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era  inseparabile  dal  giudizio  delle  gravezze  . Il  barone 
esercitava  diritti  su’  pascoli  , e su’deinanj  comunali  , e 
gli  esercitava  in  concorso  coi  comuni.  Ciascuno  diceva 
che  i proprj  diritti  erano  figli  della  proprietà  , e del 
dominio.  Per  giudicare  adunque  anche  della  proprietà 
di  questi  diritti  , bisognava  conoscere  a chi  apparte- 
nesse la  proprietà  di  i fondo  , o del  demanio  in  qui- 
slione  . I baroni  aveano  occupato  ora  per  ragione  di 
credito  , ora  per  altro  pretesto  i demanj  de’  comuni. 
Una  prammatica  del  i65o  gli  aveva  obbligati  a rilasciar- 
gli. Questa  per  1 a maggior  parte  de’ casi  non  fu  eseguita. 
Una  seconda  legge  fatta  nel  1729  aveva  ordinato  la 
stessa  cosa.  Neppure  fu  eseguita  ad  eccezione  di  pochi 
comuni  che  poterono  elevare  la  loro  voce  . Una  com- 
missione speciale  creata  dagli  Austriaci  fu  incaricata  di 
far  eseguire  queste  reintegrazioni  . La  commissione  fu 
sciolta  per  maneggio  degl’interessati , allorché  soprav- 
venne il  governo  de’Borboni.  Queste  erano  liti  di  pro- 
prietà , ma  di  una  proprietà  distrutta  da  leggi  attual- 
mente in  vigore  , e ritenuta  a dispetto  del  governo 
col  mezzo  della  forza  , e dell’abuso  della  giurisdizione. 
vostra  maestà’  ha  fatto  eseguire  una  legge  rimasta  per 
la  maggior  parte  de’ casi  ineseguita  per  due  secoli  . 
Queste  sono  le  liti  di  proprietà  che  ha  giudicate  la 
commissione. 

Quando  anche  fossero  state  tutte  vere  quistioni  di 
proprietà,  era  della  saviezza  della  vostra  maestà’  di 
rendere  una  misura  straordinaria  , onde  far  terminare 
liti  che  duravano  eia  secoli  per  la  sola  preponderanza 
ili  una  delle  parti.  Se  tutti  i mezzi  che  per  l’ addietro 
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il  governo  ha  messo  in  opera  per  far  terminare  queste 
liti  sono  riusciti  infruttuosi  per  secoli,  dovea  forse  pie- 
gar la  fronte  in  faccia  all’  abuso  , e per  non  violare  la 
proprietà  degli  occupatori  9 consentire  alla  rovina  di 
tutti  i comuni  , cioè  di  tutto  il  patrimonio  pubblico  . 
Una  delega  ione  particolare  era  in  questo  caso  coman- 
data imperiosamente  dalle  circostanze  , tantopiù  che  in- 
finiti esempj  se  ne  trovano  in  tutti  i tempi,  ed  in  tutti 
i dipartimenti  per  motivi  assai  meno  urgenti  di  questi. 

Questi  giudizj  sono  stati  trattati  con  tutta  la  ma- 
turità , e coll’  osservanza  di  tutte  Le  forme  essenziali . 
Il  vostro  Augusto  Predecessore  assegnò  alla  commis- 
sione il  termine  di  un  anno  * vostra  maestà’  lo  ha 
prorogato  insino  al  terzo  . La  commissione  nel  tempo 
del  vostro  avvenimento  fu  accusata  di  lentezza  , e 
fu  questo  uno  de’molivi  pe’quali  si  dubitò  se  essa  po- 
teva riuscire  in  tutto  il  lavoro  commessole  . Il  primo 
argomento  dunque  della  maturità  con  cui  sono  state 
pronunziate  le  sue  decisioni  è il  tempo  che  la  com- 
missione stessa  vi  ha  impiegato.  Indipendentemente  da 
questa  presunzione  i giudizj  della  commissione  hanno 
meritato  la  fiducia  di  tutte  le  parti  interessate,  così  per 
le  persone  che  gli  hanno  pronunciati,  come  pe’ principi 
su’  quali  sono  stati  fondati  . Quanto  a suoi  compo- 
nenti la  commissione  è stata  formata  da’  più  scelti  fra 
gli  antichi  magistrati  , che  o per  1’  esperienza  avutane 
ne’  vecchi  tribunali , o pe’  loro  studj  furono  riputati  i 
più  periti  nella  materia  . Quanto  poi  al  fondo  di  que- 
ste dicisioni  , esse  sono  motivate  ed  impresse.  Sara 
per  conseguenza  permesso  di  notare  i principi  foise 
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malamente  assunti,  se  mai  ve  ne  siano-  il  tempo  mo- 
strerà che  la  commissione  ristretta  fra’  limiti  el’uri  giu- 
dice ha  trattalo  per  casi  particolari  , e sotto  un  aspetto 
relativo  a'  diritti  delle  parti  quello  che  una  legge  gene- 
rile, e 1 interesse  pubblico  avrebbero  ordinato  in  un  sen- 
so anche  piu  esteso  . La  collezione  delle  sue  decisioni 
saia  mi  codice  prezioso  per  la  storia  del  Regno  , e 
risp  mdeià  c<»  latti  permanenti  , e co  piò  ovvj  principi 
della  giustizia  a tutto  quello  che  potrebbe  dirsi  da 
qualche  interessato , al  quale  Tosse  riuscita  nuova  l’ im- 
parzialità , e la  forza  de’  magistrati  . In  somma  con 
questa  operazione  vostra  maestà’  ha  abolito  tutti  i 
diritti  sulle  persone  e tutte  le  privative  , che  nnchV 
dopo  l’abolizione  della  feudalità  si  possedeano  dagli  ex- 
leu  duturj  ; ha  Sgravato  la  piò  gran  parte  delle  proprietà 
private  dalle  servitù  e da'redditi  fendali  • ha  conscr- 
' 1 ’ a8|j  rx  baroni  quei  diritti  c prestazioni  , che  era- 
no la  conseguenza  di  un  legittimo  dominio  3 ha  libe- 
rato specialmente  le  terre  dalle  innumerevoli  servitù 
di  pascolo  die  inceppavano  e distruggevano  1’ agricol- 
tura e la  proprietà;  ha  separato  i demànj  de’ comuni 
-la  quelli  tiegli  ex  feudatarj  ; ha  fenduto  la  libertà  alle 
acque  , che  la  feudalità  avèa  tolto  all’  uso  comune  , 
imprimendo  loro  una  nota  di  servitù;  ha  sgravato  il 
patrimonio  de*  comuni  ,1,  una  quantità  di  prestazioni 
imposte  toro  <1..  baroni  contro  à tùtte  Ir  ariticlie  leggi 
' ■ : 1 1 t",r"  tutte  Ir  liti  7 ebe  la  debo- 

lezza del  governo  avea  fatte  nascere,  e die  l’interesse 
de  potenti  avea  eternate  . In  somma  questa  è fra  le 
vostre  opere  quella  che  ha  riscosso  la  riconoscenza 
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dalla  nazione  intiera  , clie  ha  formato  il  soggetto  de4 
ringraziamenti  di  tutti  i consigli  provinciali , e che  è 
stata  terminata  in  modo,  che  de’  mali  e delle  vestigie 
della  feudalità  non  ne  resterà  fra  noi  il  nome  se  non 
per  ricordarci  del  Principe  che  ce  ne  ha  liberati.  Una 
esposizione  più  compiuta  sarà  contenuta  nella  storia 
degli  abusi  feudali  , che  vostra  maestà’  ha  fatto 
scrivere , e di  cui  una  parte  è stata  già  pubblicata. 

Vostra  maestà’  che  sa  promuovere  gl’  ingegni 
come  sa  intraprendere  e perfezionare  le  grandi  opere  , 
ha  voluto  che  lo  stato  del  Regno  relativamente  alla 
feudalità , ed  i motivi  che  hanno  regolata  la  condotta 
del  governo  fossero  messi  sotto  gli  occhi  di  tutta  l’Eu- 
ropa } ha  scelto  per  questo  lavoro  il  magistrato  di  sua 
confidenza  , il  quale  ha  diretto  le  operazioni  della 
commissione . Questa  produzione  che  è degna  della 
stima  di  tutti  i dotti  , illustrerà  presso  la  posterità 
1’  importanza  e gli  effetti  del  beneficio  che  vostra 
maestà’  ha  renduto  alla  giustizia  ed  alla  libertà  civile  j 
le  mostrerà  che  il  popolo  di  Napoli  dee  alla  saviezza 
del  suo  Principe  quello  che  in  altri  paesi  è stata  l’ope- 
ra del  tempo  o degli  accidenti , e fisserà  il  paragone 
fra  vostra  maestà’  , che  ha  compiuta  questa  grand’  o- 
pera  ne’primi  periodi  del  suo  regno  , ed  i sovrani  di 
tutte  le  precedenti  dinastie  , che  mentre  temeano  più 
da  vicino  le  conseguenze  degli  abusi  della  feudalità  , 
sono  stati  sempre  defraudati  dementativi  fatti  per  estir- 
parli. L’elenco  di  questi  abusi , quali  essi  erano  anche 
doj)o  la  pubblicazione  della  legge  sulla  feudalità  , che 
vostra  maestà’  ha  fatto  pubblicare  nella  storia  della 
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feudalità  , contiene  la  somma  di  tutte  le  ragioni  di  so- 
pra esposte  , ed  è la  più  autentica  dimostrazione  dello 
stato  del  Regno  , e della  necessità  degli  espedienti  presi. 

Quanto  alla  divisione  de’demanj , una  delle  prime 
leggi  che  onorano  il  regno  del  Vostro  Augusto 
Predecessore  è cpiella  del  1806.  , colla  quale  si  or- 
dinò la  dmsione  di  lutti  i demanj  del  Regno,  e l’ac- 
eantonamento  a’  comuni  di  quella  parte  di  demanj 
feudali , o ecclesiastici , che  sarebbe  corrisposta  a’  di- 
ritti che  i comuni  stessi  vi  esercitavano.  Questa  legge 
ne  diede  1’  esecuzione  ai  rispettivi  consigli  d'intendenza 
di  ciascuna  provincia.  Un  altro  decreto  degli  8.  giugno 
dell'  anno  seguente  fece  diverse  spiegazioni  alla  legge 
precedente,  e creò  in  Napoli  una  commissione  di  re- 
visione per  le  operazioni  de’ consigli  d’intendenza. 
Un  terzo  decreto  fatto  da  vosi  ma  maestà’  in  data 
rie' 3.  dicembre  1808.  risolvette  diversi  dubbj  , che  il 
paragone  della  prima  e della  seconda  legge  avea  fatti 
nascere  j fissò  la  procedura  dell’  esecuzione  , e deter- 
minò che  tutte  le  terre  demaniali  dovessero  essere 
necessariamente  divise  nel  corso  dell’  anno  1809.  Tutte 
queste  leggi  non  aveano  fatto  altro  , che  rendere  ge- 
nerale e necessaria  la  disposizione  contenuta  nell’editto 
della  Sommaria  de’  23  febbrajo  1791.,  ma  esse  al 
pari  della  prima  erano  rimase  ineseguite  insino  alla 
fine  dell’anno  1809.  vostra  maestà’  vide  per'  espe- 
rienza che  conveniva  vincere  due  difficoltà  } l’ inevi- 
tabile lentezza  delle  autorità  ordinarie  -,  la  procedura 
troppo  lunga  e troppo  complicata  per  la  valutazione 
de' diritti  di  diversi  usuarj  e partecipanti.  Vide  pure 
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die  questa  seconda  difficoltà  influiva  anche  nella  giu- 
stizia dell’  operazione , poiché  nella  necessità  di  abban- 
donare ad  arbitri  e ad  esperti  locali  la  valutazione,  sa- 
rebbe stato  impossibile  l’evitare  la  parzialità  e la  disu- 
guaglianza. Adunque,  perciò  che  riguarda  l’autorità  che 
dovea  incaricarsi  dell’esecuzione,  nominò  col  Suo  de- 
creto de’  23  ottobre  1809  cinque  commissarj  speciali 
i quali  facessero  eseguire  sotto  i loro  occhi  la  divisione 
di  tutte  le  terre  demaniali  del  Regno  . Per  ciò  che 
riguarda  poi  la  seconda  difficoltà k vostra  maestà* 
prima  di  dar  fuori  un  nuovo  regolamento  , ordinò  che 
i commissarj  stessi  si  riunissero  in  Napoli  prima  della 
fine  deli’  anno  , onde  convenissero  nel  sistema  che  a- 
vrebbero  dovuto  seguire , e lo  avessero  sottomesso  a 
vostra  maestà’  per  mezzo  dei  vostro  Ministro  del- 
r Interno  . Frutto  di  questa  unione  sono  state  le  istru- 
zioni approvate  da  vostra  maestà’  col  decreto  de’  io 
marzo  1810  , le  quali  hanno  fissato  una  scala  di  valu- 
tazione pe’  diversi  diritti  che  i comuni  Tappresentano 
su’  demanj  ex-feudali  o ecclesiastici  , assegnando  a cia- 
scuna classe  di  diritti  una  determinata  quota  di  pro- 
prietà , togliendo  così  di  mezzo  la  necessità  delle  va- 
lutazioni individuali  di  ciascun  diritto  . La  divisione 
de’  demanj  è stata  con  questo  mezzo  eseguita  general- 
mente nel  corso  dell’anno  18 11  , e non  rimangono  se 
non  piccioli  avanzi  di  questa  grande  operazione , i qua- 
li saranno  ne’  principj  dell’  anno  nuovo  intieramente 
terminati  . Io  supplico  vostra  maestà*  di  permettermi 
che  io  coroni  anche  questa  operazione  con  una  esposi- 
zione simile  alla  precedente.  Io  la  farò  risolvendo  le  due 
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seguenti  quistioni.  L'interesse  della  proprietà  è sialo  le- 
so colla  di\isione  de’ denianj  ? Le  regole  adottate  sono 
state  giuste  ? 

Quanto  alla  prima  quistione  non  sarebbe  necessa- 
rio dimostrare  in  astratto  quello  eli’  è fondalo  sul- 
1’ esempio  di  tutte  le  leggi  antecedenti,  e clic  per  con- 
seguenza ha  in  suo  favore  la  presunzione  dell’ esperien- 
za . Ma  chi  può  , anche  nel  senso  della  giustizia  , du- 
bitar del  diritto  che  ciascuno  de’  socj  , o de’  parteci- 
panti ha  a risolvere  una  comunione  qualunque , che 
si  trova  stabilita  per  un  tempo  indefinito  , specialmente 
se  questa  comunione  sia  nata  non  dal  consenso  , ma 
si  bene  dal  tempo,  e dalla  forza  superiore  degli  avve- 
nimenti ? Chi  nel  senso  dell’  interesse  generale  dello 
Stato  può  dubitare  dell’  utilità  di  separare  una  comu- 
nione , quale  condanna  le  terre  ad  essere  perpetuamen- 
te inculte,  diminuisce  l’agricoltura,  promuove  l’iner- 
zia de’ colti vatorì , e mantiene  i condomini  o i compar- 
tecipanti in  uno  stato  di  continua  collisione?  Ho  det- 
to che  il  sistema  della  divisione  di  queste  terre  è fon- 
dato sull’ esempio  di  tutte  le  leggi  antiche,  perchè  pre- 
scindendo dagli  esempj  della  Francia,  questo  sistema 
si  trovava  già  ricevuto  dalla  passata  dinastia  , e molti 
secoli  innanzi  lo  avea  adottato  la  sola  autorità  de*  no- 
stri tribunali  . Tutti  i nostri  decisionisti  sono  pieni  di 
esempj  di  giudicati  , co’  quali  il  S.  C.  per  dirimere  le 
controversie  che  sorgevano  fra’  proprietarj  e i comuni 
usnarj  è ricorso  sempre  all'  espediente  di  accantonare 
in  proprietà  a’  comuni  una  parte  di  quell’  intiero  sul 
quale  esercitavano  la  servitù  di  pascere  o di  legnare  . 
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Questo  sistema  era  stato  già  generalmente  adottato  dal- 
la camera  della  Sommaria , l’ ultimo  tribunale  a cui 
per  delegazione  fu  dal  governo  commesso  1’  esame  di 
tutte  le  controversie  fra’  comuni  ed  i baroni  . I tribu- 
nali francesi  offrono  moltissimi  esempj  di  simili  arresti 
dal  decimosesto  secolo  a questa  parte  , e la  stessa  or- 
dinanza del  i65p  sulle  acque  e foreste  , ammettendo 
una  riserva  pel  bisogno  de’  comuni  usuarj  , confermò 
quello  che  la  giurisprudenza  per  una  giusta  applicazio- 
ne de"  principi  del  diritto  avea  fissato . 

Per  ciò  che  riguarda  p>oi  la  seconda  quistione  , 
nella  quale  io  mi  sono  proposto  l’esame  , se  sieno  giuste 
le  regole  adottate  nella  divisione  , io  non  faro  che  ri- 
cordare a vostra  maestà’  quello  che  l’è  stato  sotto- 
messo allorché  fu  discusso  il  progetto  d’istruzioni  for- 
mate da’  commissari  riuniti  in  Napoli  , in  conseguenza 
del  decreto  dei  23  ottobre  1809.  Tutta  questa  quistione 
si  riduce  a quella  della  quantità  da  assegnarsi  per  com- 
penso de’  diritti  degli  usuarj  . Gli  esempj  de’  tribunali 
di  Napoli  sono  varj , e l’ultimo  stile  di  giudicare  con- 
tenea  , che  si  determinasse  la  quantità  dell’  accantona- 
mento secondo  il  bisogno  de’  cittadini  e lo  stato  delle 
loro  industrie  . Questa  norma  presa  tutta  dal  fatto  avea 
frequentemente  prodotto  che  sino  a tre  quarti  della  pro- 
prietà fosse  assegnata  a’ comuni,  e diverse  ultime  deci- 
sioni di  questa  fatta  furono  allora  tenute  presenti.  La 
giurisprudenza  francese  come  la  napolitana  contiene 
molta  varietà  di  esempj  . Alcune  decisioni  hanno  dato 
il  quarto,  altre  il  terzo,  altre  i due  quinti,  altre  sono 
fondate  sulla  valutazione  del  bisogno  attuale  degli  usuarj 
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I commissari  di  vostra  maestà’  nel  progetto  d’i- 
struzioni die  le  presentarono  , proposero  la  distinzione 
per  le  diverse  specie  di  diritti  che  i comuni  rappresen- 
tavano. Don endo  essi  dividere  i demanj  soggetti  a ser- 
vitù secondo  lo  stato  attuale  del  possesso  , e senza  co- 
noscere l’origine  de’ diritti  degli  ex  feudatarj  , questa 
distinzione  era  fondata  sulla  più  stretta  giustizia  . In 
alcuni  casi  i comuni  non  sono  se  non  semplici  usuarj 
di  fondi  ex-feudali  , in  altri  partecipano  alla  rendita  o 
a’  frutti , e con  diversa  proporzione  . Sarebbe  stato  in- 
giunto il  confondere  insieme  diritti  diversi  , e risolvere 
colli  stessa  regola  comunioni  che  erano  (ondate  sopra 
di  verse  proporzioni  «li  partecipazione.  Pe’ semplici  usuarj 
dunque  proposero  in  ogni  caso  l’accantonamento  del 
terzo  } pe’ diritti  di  condominio  , siccome  essi  non  po- 
teano  per  la  loro  varietà  prevedersi  , proposero  una 
scala  di  valutazione  ristretta  fra  un  massimo  , ed  un 
minimo  . Ma  vostrv  maestà'  considerò  che  anche 
nella  classe  degli  usuarj  v’  è una  grande  varietà  di  di- 
ritti , che  il  bisogno  delle  popolazioni , o che  si  voglia 
valutare  dal  numero  degli  abitanti,  ovvero  dalla  quan- 
tità di  lle  l aro  industrie  , è sempre  una  circostanza  che 
dee  intluire  nel  più  o nel  meno  del  compenso  j che 
sovente  su  d’uno  stesso  fondo  v* erano  più  comuni  par- 
tecipanti , a’ quali  se  si  fosse  inflessibilmente  applicata 
la  regola  del  terzo  , avrebbero  potuto  derivarne  due 
inconvenienti  contrarj  al  fine  della  legge  , cioè  , che  il 
proprietario  ricevesse  più  di  quello  , che  nella  separa- 
zione di  dritti  gli  sarebbe  spettato  , e che  la  quota  ac- 
cantonata suddivisa  fra’ diversi  partecipanti  rendesse  nel- 
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l’effetto  elusoria  e dannosa  la  divisione  . Parve  dun- 
que a vostra  maestà*  dopo  la  più  matura  discus- 
sione , che  le  ragioni  per  ammettere  una  scala  di 
valutazione  fossero  comuni  alla  prima  ed  alla  secon- 
da classe  di  diritti  . Discendendo  perciò  al  di  sotto 
del  terzo  proposto  da’commissarj , determinò  che  il  me- 
nomo della  prima  classe  fosse  il  quarto,  ed  il  massimo 
lai  metà  • che  per  la  seconda  classe  la  metà  fosse  il 
menomo  , ed  il  massimo  le  tre  quarte  parti  • che  fosse 
nelle  facoltà  de’  commissari  il  dare  fra  questi  estrem1 
stabiliti  dalla  legge  quella  quota  che  sarebbe  loro  sem- 
brata corrispondente  allo  stato  attuale  de’  diritti  delle 
popolazioni» 

Quanto  alle  facoltà  de’  commissari  era  naturale  che 
si  stabilisse  una  tal  forma  di  procedura  , onde  questa 
autorità  straordinaria  regolata  dalla  legge  in  tutte  le  sue 
operazioni  non  fosse  inceppata  dalle  medesime  difficoltà 
che  aveanò  rendute  inutili  tutte  le  precedenti  opera- 
zioni . Perciò  vostra  maestà’  permise  che  contro  alle 
ordinanze  de’  commissari  vi  fosse  un  ricorso  al  consi- 
glio di  Stato  , ma  solamente  devolutivo  , e colla  legge 
che  il  danno  forse  fatto  colle  ordinanze  non  potesse 
essere  rimborsato  se  non  in  prezzo.  La  divisione  è stata 
con  queste  regole  generalmente  eseguita  , e pochi  sin- 
golari ricorsi  di  ex- feudatari , e di  comuni  ha  sinora  ri- 
cevuti il  consiglio  di  Stato.  Da  questa  breve  esposizio- 
ne vostra  maestà’  rileverà  come  sieno  state  in  que- 
sta operazione  bilanciate  le  ragioni  dell’  utilità  comune  9 
e quelle  della  giustizia  individuale  , e la  maestà*  vo- 
stra potrà  scorgere  nel  quadro  stesso  delle  sue  opera- 
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zioni  che  la  sua  idea  non  è stata  il  diminuire  i lati- 
fondi nelle  mani  de*  ricchi , ma  unicamente  il  mettere 
in  valore  gli  estesissimi  demanj  , de’  quali  il  Regno  era 
pieno.  La  separazione  delle  servitù  e de’  dritti  promi- 
scui è quella  che  favorisce  la  chiusura  delle  terre  , e 
le  porzioni  liberate  da  siffatti  legami  compenseranno 
con  usura  gli  antichi  possessori  della  sofferta  risega. 

La  divisione  de’  demanj  , sire,  io  conchiudo, 
era  una  misura  di  necessità  per  lo  stato  del  Regno  . 
Privare  le  popolazioni  degli  usi  e de’  diritti  de’  quali 
godono  sarebbe  stato  empio  ed  assurdo  . Conservare 
gli  usi  e le  servitù  nello  stalo  attuale  , sarebbe  stato 
cosa  distruttiva  dell’ agricoltura  • avrebbe  impedito  l’au- 
mento della  proprietà  , la  cui  mancanza  ha  creato  , 
cd  ba  fomentato  nel  Regno  i delitti  ed  il  brigantaggio  • 
avrebbe  resistito  al  sistema  delle  imposte  fondiarie  , 
avrebbe  tolto  all’ amministrazione  interna  i mezzi  onde 
riparare  allo  stato  depauperato  de’  comuni  , in  line 
avrebbe  sagrificato  l'interesse  generale  dello  Stato  , il 
do  vere  del  governo  , e tutti  i principj  -deH’amministra- 
2Ìonc  pubblica  , non  all’  interesse  , ma  a’pregiudizj  di 
pochi  individui  . 

Del  rimanente  anche  stabilita  la  necessità  di  que- 
st' operazione  , non  si  sono  seguite  idee  esagerate,  nè 
spirito  di  sistema  , ma  l’ esperienza  e le  circostanze 
locali  sono  state  di  guida  all’  amministrazione  per 
adottare  tutte  quelle  eccezioni  , che  l’ interesse  pubblico 
e la  giustizia  particolare  richiedevano  . Le  eccezioni 
fatte  in  grazia  dell’interesse  pubblico  sono  state,  pe* 
monti  e pc*  luoghi  scoscesi , pei  boschi , pe’  pascoli  i- 
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stessi  , dove  le  promiscuità  si  sono  giudicate  indi- 
spensabili all’  industria  delle  popolazioni  . Quelle 
fatte  in  grazia  della  giustizia  particolare  risguardano 
per  la  maggior  parte  i soli  ex- feudatar j . I demanj  mi- 
gliorati con  profitto  dell’agricoltura  sono  stati  loro  con- 
servati • i redditi  da  essi  costituiti  colle  colonie  o con 
altri  contratti  legittimi  sono  stati  loro  salvati}  le  bo- 
nifiche , le  arginazioni  e tutte  le  altre  opere  simili  si 
sono  rispettate.  Che  se  tolto  di  mezzo  il  danno  reale 9 
si  credesse  diminuita  la  fortuna  de’grandi  proprietarj  9 
perchè  diminuita  di  privilegi  odiosi  , sarebbe  questo  un 
danno  che  vostra  maestà.’  non  dee  valutare  . Ella 
deve  aver  riguardo  al  bene  generale.  Questo  è stato  lo 
spirito  di  tutte  le  legislazioni  e di  tutte  le  monarchie  } 
questo  il  voto  di  tutte  le  dinastìe  che  hanno  regnato 
fra  noi  } questo  il  fine  di  tutte  le  leggi  del  vostro 
saggio  Predecessore  e della  maestà’  vostra  . Se  in 
altri  tempi  questo  fine  non  si  è ottenuto  , la  colpa  era 
de’  mezzi  che  l’ ignoranza  , o il  pregiudizio  suggeriva  . 
Sarebbe  stato  ingiurioso  per  vostra  maestà’  il  voler 
meno  di  tutto  quello  che  i suoi  predecessori  hanno 
voluto  , o il  rinunziare  in  grazia  dell’  utilità  o piutto- 
sto de’ pregiudizj  privati  a que’ mezzi  ? per  conseguirlo9 
che  la  provvidenza  ha  per  la  prima  volta  messo  nelle 
sue  mani. 
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Le  cure  clic  vostra  maestà’  ha  prese  nel  nuovo 
sistema  di  pubblica  istruzione,  le  lunghe  discussioni  dal- 
le quali  questo  è stato  preceduto  , i felici  auspicj  sotto  i 
quali  è stato  lilialmente  eseguito,  e le  speranze  che  il 
medesimo  promette,  richiedono  che  io  inetta  sotto  gli 
occhi  di  vostra  maestà’  non  solo  lo  stato  attuale  dei 
nuovi  stabilimenti  , ma  i motivi  che  hanno  ritardato 
insiuo  all’  anno  ultimamente  scorso  un’  opera  sulla 
quale  vostra  maf.sta’  ha  innanzi  a tutte  le  altre  ri- 
volto i suoi  sguardi  , e che  avrebbe  desiderato  che 
fosse  la  prima  nel  tempo  , coni’  è la  prima  per  la  sua 
importanza  . 

E facile  dopo  gli  schiarimenti  presi  d’  ordine  di 
vostra  maestà’  l’indicare  quale  fosse  lo  stato  dell’ 
islruzion  pubblica  nel  Regno  prima  della  sua  ultima 
organizzazione  . Essa  si  componeva  d’  una  parte  dei 
collegi  reali  ordinati  dal  vostro  Augusto  Predecessore 
colla  legge  de’  5o  maggio  1807  5 e avanzi  degli 

antichi  collegi  , scuole  e case  di  educazione  . Perve- 
nendo giornalmente  doglianze  sul  cattivo  stato  , sulla 
mancanza  di  disciplina  , e sul  decadimento  de’  nuovi 
collegi  , e consistendo  tutti  gli  antichi  stabilimenti 
d istruzione  pubblica  del  Regno  nelle  scuole  e colle- 
gi ex-gesuitici,  ne’seminarj  vescovili,  ed  in  altre  scuole 
di  corporazioni  religiose  soppresse  o tuttavia  esistenti  , 
prima  d' intraprendere  un  piano  generale  di  riforma  era 
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necessario  il  conoscere  quale  fosse  il  vero  stato  de’nuovi 
collegj  reali  , e di  tutti  gli  antichi  stabilimenti,  vostra 
maestà’  voleva  istruire  se  stessa  sull’  attuale  situazione 
dell’  istruzione  scientifica  del  Regno  , e sui  mezzi  che 
i vecchi  stabilimenti  potessero  fornire  alla  nuova  orga- 
nizzazione. Quindi  ordinò  per  un’operazione  preliminare 
la  visita  generale  di  tutti  i suddetti  stabilimenti  , il  ri- 
sultato della  quale  le  ha  servito  di  consiglio  e di  guida 
nella  scelta  e nella  discussione  del  piano.  Delle  trentatrè 
scuole  aperte  nella  capitale  e nelle  provincie  dopo  l’espul- 
sione de’  Gesuiti  non  n’  esisteva  più  alcuna  nel  tempo 
della  visita  . Esse  erano  state  dismesse  o abbandonate. 
Tranne  le  scuole  di  Lecce,  di  Cosenza  e di  Salerno, 
e i due  collegj  di  Bari  e di  Catanzaro  , incorporati 
a’  nuovi  collegj  Reali , nel  tempo  della  prima  erezione 
di  questi  collegj  fatta  dal  Vostro  Augusto  Predecesso- 
re , nuli’  altro  fuorché  la  memoria  esisteva  degli  stabi- 
limenti d’istruzione  pubblica  formati  nell’anno  1769* 
Questi  stessi  stabilimenti  superstiti  erano  in  uno  stato 
di  rovina  , poiché  non  erano  sottoposti  ad  alcuna  di- 
rezione o ispezione  centrale  , e la  riparazione  del  loro 
decadimento,  riconosciuto  anche  dal  passato  governo, 
era  sempre  rimessa  alla  pubblicazione  d’ un  nuovo 
piano  di  riforma  , di  cui  non  erasi  formata  neppure 
P idea. 

Oltre  alle  scuole  ex-gesuitiche  non  n’  esistevano 
nel  Regno  se  non  quelle  di  Altamura , onorate  del  no- 
me di  Università  per  un  titolo  meramente  di  pompa, 
ed  alcune  altre  fondate  o mantenute  da  corporazioni 
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religiose  , soppresse  per  la  maggior  parte  insieme  cogli 
ordini  monastici  de1  quali  facevano  parte.  Queste  scuo- 
le singolari  stabilite  in  alcune  città  del  Regno  , dove 
la  beneficenza  de’  particolari  ne  avea  fatta  o agevolata 

la  fondazione  , si  trovavano  per  lo  più  chiuse  nel  tem- 
j>o  ciclici  visita  y tMi  i iv^v uii  viuaiv/  jjci*  essere  1 1 s I o i 

ti  in  altri  usi  , quando  vostra  maestà*  ne  impedì  ogni 
ulteriore  devastamento  . Pesata  però  la  di  loro  utilità 
anche  nel  tempo  in  cui  erano  in  piedi  , poche  di  esse 
davano  un  corso  d’  istruzione  compiuto  , e questo  era 
abbandonato  al  solo  giudizio  ed  alla  vigilanza  de’ capi 
degli  stessi  ordini  riligiosi  } sicché  veduta  la  piccolez- 
za del  numero  di  tali  scuole  , la  loro  cattiva  distribu- 
zione c la  mancanza  de'  mezzi  necessarj  al  buon  suc- 
cesso di  esse,  il  di  loro  effetto  relativamente  all’ istru- 
zione generale  poteva  dii  si  pieciolissimo  o nullo. 

La  sola  specie  d'  istruzione  che  potea  dirsi  gene- 
rale nel  Regno  era  quella  rie’  seminarj  vescovili.  Seb- 
bene molti  di  essi  si  trovassero  chiusi  nel  tempo  della 
visita  , pure  il  numero  degli  alunni  esistente  nel  1810 
in  tutti  i seminarj  ascendeva  a circa  i5oo  giovani  , i 
quali  v’ erano  mantenuti  con  modiche  pensioni,  e vi 
laccano  i corsi  delie  belle  lettere , e degli  studj  teolo- 
gici . 

De’  quindici  collegj  reali  ordinati  colla  legge  dei 
20  maggio  1807  sopracitata  se  ne  trovavano  aperti  soli 
otto  , ed  il  nono  aveva  solo  ricevuto  la  stia  dotazione. 
Questi  contenevano  in  tutto  il  numero  di  200  alunni, 
de’  quali  circa  125  v’  erano  ammessi  a piazza  franca 
o mezza  franca  , e poco  meno  che  ottanta  vi  erano  te- 
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nuti  a pagamento  , o sia  a carico  delle  rispettive  fa- 
miglie . Fra  sette  di  questi  collegj  niuno  può  dirsi 
che  avesse  le  classi  ordinate  dalla  legge  di  loro  fonda- 
zione j il  numero  de’  professori  v’  era  vario  secondo  il 

diverso  stato  delle  rendite  e dell’  economia  di  ciascuno 
di  questi  i augni  ? ^ — i,vx  professori  scelti  o 

ritenuti  per  F insegnamento  v’  era  stata  determinata 
dal  giudizio  de’ rettori  e dall’inclinazione  de’ giovani^ 
sovente  anche  in  contraddizione  della  legge  . 

L1  Università  di  Napoli  , la  sola  Università  del 
Regno  , aveva  corso  d5  istruzione  compiuto  , ed  era 
sostenuta  da  professori  di  lumi  e di  celebrità.  Un  fonte 
d’  istruzione  nella  capitale  erano  le  scuole  private  di 
ogni  genere  , che  poteano  dirsi  un  frutto  spontaneo 
della  cultura  e della  massa  di  lumi  che  v’  è stata  sem- 
pre in  Napoli  . Il  giudizio  che  discende  da  tutta 
questa  esposizione  dello  stato  delle  scuole  e dell’istru- 
zione scientifica  del  Regno  sino  all’anno  1809  è il  se- 
guente . L’  istruzione  dei  popolo  v*  era  totalmen- 
te trascurata  • ugualmente  negletta  per  parte  del  go- 
verno era  1’  istruzione  elementare  di  tutte  le  classi 
della  nazione  • gli  studj  ecclesiastici  erano  i soli  che 
diffondevano  un  picciol  grado  di  coltura  nelle  Felle 
lettere  -,  l’ istruzione  scientifica  risedeva  unicamente  nel- 
la capitale  , dove  era  piuttosto  abbandonata  al  genio 
naturale  ed  al  fervore  della  gioventù  , che  diretta  dagli 
ajuti  e dalla  vigilanza  del  governo  . In  questo  stato 
di  cose  era  urgente  il  creare  un  sistema  d’ istruzione 
pubblica  • ma  è evidente  che  dovendo  questo  nuovo 
sistema  stabilire  le  basi  d’ una  istruzione  generale  ? con- 
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veniva  rivolgere  le  prime  cure  all1  elementare  ed  alla 
media,  ed  andare  proporzionando  a’ progressi  di  que- 
ste la  sublime  . 

Persuaso  di  questa  necessità,  mentre  vostra  mae- 
stà’ faceva  discutere  il  piano  generale  da  adottarsi , 
si  a lì  retti»  di  stabilire  le  scuole  primarie  in  tutti  i 
comuni  del  Regno  • bui  suo  decreto  dunque  de  i5 
di  settembre  1810  ordinò  che  in  ogni  comune  si 
fondasse  una  scuola  primaria  per  l’istruzione  di  tutti 
i fanciulli  che  avessero  compiuta  l’età  di  anni  cinque; 
che  ne* comuni  ili  terza  classe  gl  istruttori  fossero  i 
parrei  hi  sti  ->si  ; che  queste  scuole  fossero  gratuite  pei 
poveri  a giudizio  de’  decu rionali  . Fece  contempora- 
neamente la  maestà’  vostra  pubblicare  e distribuire 
per  uso  di  queste  scuole  il  nuovo  catechismo  di  reli- 
gione e di  morale  , e diede  così  il  primo  ed  il  piu. 
utile  passo  per  l’ istruzione  del  popolo  . Finalmente 
vostra  maestà’  ha  dato  per  esercizio  di  lettura  a tutte 
le  scuole  primarie  , ed  ha  latto  ristampare  per  suo 
conto  un  libro  che  contiene  il  modello  più  facile  e 
più  purgato  dello  stile  italiano,  e gli  ufficj  della  vita 
civile  , onde  i giovani  attingano  fra  le  prime  idee  la 
figura  regolare  del  discorso  italiano  , ed  i precetti  del 
ben.  vivere.  Dopo  di  avere  così  avviata  la  prima  istru- 
zione elementare  , vostra  maestà’  ha  col  suo  decreto 
de’ 2y  novembre  1811  fissato  definitivamente  il  piano 
dell’  istruzione  pubblica  del  Regno  . Questo  piano  e i 
regolamenti  d’  esecuzione  che  vostra  maestà’  ha  fatto 
contemporaneamente  distendere  contengono  il  più  com- 
piuto ed  il  più  saggio  metodo  d’insegnamento  che  po- 
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leva  mai  convenire  allo  stato  del  Suo  Regno,  e que- 
sto metodo  è sostenuto  da  una  disciplina  tale  che 
ha  cominciato  a mostrare  il  successo  quasi  nello  stesso 
primo  anno  scolastico. 

Collegj  e ìicei'  Vostra  maestà’  ha  in  primo  luogo  fatto  un  mi- 
glioramento al  decreto  de’  i5  settembre  1810  , e quel- 
le scuole  primarie  che  erano  ..gratuite  pe3  soli  poveri, 
ha  voluto  che  lo  fossero  per  tutti  , abolendo  anche  le 
modiche  retribuzioni  che  in  quel  primo  stabilimento 
erano  state  fissate.  Agevolata  così  la  prima  istruzione  , 
ha  distribuito  le  diverse  classi  dell’ istruzione  letteraria 
e scientifica  ne’  diversi  punti  del  Regno  , ha  suddiviso 
pei  diversi  distretti  1’  istruzione  elementare  e media  , 
ed  ha  dato  alla  gioventù  di  ciascuna  provincia  i mezzi 
onde  compiere  1’  intiero  corso  delle  diverse  facoltà  . 
Dovendo  proporzionare  i nuovi  stabilimenti  così  al  bi- 
sogno morale  de’  Suoi  popoli  , come  a’  mezzi  che 
l’amministrazione  può  impiegarvi,  vostra  maestà3  non 
solo  ha  ordinato  P apertura  di  tutti  i collegj  prescritti 
dalla  legge  de’ 3o  maggio  1807  , ma  ha  rianimato  an- 
che quelli  delie  soppresse  corporazioni  religiose , il  cui 
istituto  era  la  pubblica  istruzione  . Ha  quindi  soccorsi 
e ristorati  i collegj  de’ Dottrinar j , de’PP.  delle  scuole 
pie,  de3 Cinesi  , de’  Bernabiti  , ed  un  numero  conside- 
revole di  collegj  di  corporazioni  non  soppresse  , so- 
praddetti n (lo  quelli  che  non  aveano  il  pieno  necessario 
delle  rendite  , e sottoponendo  P istruzione  letteraria  e 
scientifica  di  tutti  al  sistema  generale  della  pubblica 
istruzione.  Quanto  a’  collegj  reali , la  maestà’  vostra 
dopo  avere  impiegate  tutte  le  cure  per  incoraggiare  , o 
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piuttosto  per  farvi  rivivere  lo  studio  delle  lingue  e 
delle  lettere  , dopo  avere  stabilito  un  ordine  severo  per 
regolare  gli  studj  in  modo  che  si  apprendano  prima  di 
tutto  e compiutamente  i veri  ed  unici  fondamenti  della 
istruzione  , gli  ha  divisi  in  due  classi  , destinando  al- 
cuni di  essi  alla  sola  istruzione  elementare  delle  lettere 
e delle  scienze  fisiche  e morali  , ed  elevando  gli  altri 
alla  qualità  di  licei  . Ha  creato  in  tutta  V estensione 
del  Regno  sedici  licei  , e non  solo  ha  stabilito  in.  essi 
sette  cattedre,  le  quali  danno  un  corso  più  compiuto 
de’ medesimi  studj  messi  ne’collegj,  ma  ha  voluto  che 
in  ciascun  liceo  vi  fosse  1’  istruzione  sublime  d’ una 
delle  quattro  facoltà  delle  lettere  e fdosofìa  , delle 
scienze  fìsiche  e matematiche  , elei  la  scienza  medica  e 
della  giurisprudenza  , in  guisa  che  ciascuna  provincia, 
dalla  facoltà  teologica  e dalla  laurea  in  fuori  , abbia 
nel  suo  seno  ed  in  tutte  le  facoltà  un  intiero  e com- 
piuto corso  d*  insegnamento. 

Quanto  alla  facoltà  teologica  , vostra  maestà’  ha  Seminarj 
avuto  per  vero  eh’ essa  fosse  sovrabbondantemente  data  vescovili. 
nelle  provincie  da’  seminarj  vescovili  , dei  quali  ha 
tratto  un  utile  partito  , richiedendo  che  essi  non  solo 
servissero  all’ istruzione  speciale  degli  studj  ecclesiastici, 
ma  anche  all1  istruzione  coniane.  Riguardandoli  perciò 
come  altrettanti  pensionati  particolari  degni  di  prote- 
zione, ha  voluto  che  essi  per  l'insegnamento  delle  let- 
tere e degli  studj  fìsici  e matematici  si  uniformassero 
alle  regole  ed  al  metodo  conveniente  al  bene  dello  Stato, 
ed  al  piano  della  istruzione  generale,  salvo  il  governo 
e l’ispezione  de’ vescovi  su  di  essi. 
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Fra  questi  seminarj  vostra  maestà"  ha  preso  spe- 
cial cura  d’  uno  stabilimento  utile  e singolare  della 
Calabria  citeriore  , il  collegio  italo-greco  di  S.  Be- 
nedetto Ullano , che  pel  destino  generale  di  tutti  i 
luoghi  di  questa  natura,  e pe’ periodi  d’anarchia  a’ quali 
quella  provincia  è stata  esposta  , era  in  uno  stato  di 
totale  decadimento  . Questo  collegio  destinato  all’  istru- 
zione delle  numerose  popolazioni  greche  ed  illiriche 
stabilite  nelle  Calabrie  , sotto  la  presidenza  d’ un  ve- 
scovo del  rito  greco  ha  servito  dal  momento  della  sua 
istituzione  di  alimento  agli  studj  di  queste  popolazio- 
ni , la  cui  gioventù  era  fra  quelle  che  meno  delle 
altre  si  coltivavano  , e che  per  l’ originaria  dissomi- 
glianza della  lingua  e degli  abiti  delle  popolazioni  in- 
digene dei  Regno  , si  trovavano  dalle  medesime  divi- 
se , e non  partecipavano  delle  cure  e de"  mezzi  che  il 
governo  prendeva  per  1’  istruzione  generale  , qualunque 
fossero  questi  mezzi  » vostra  maestà’  ha  dato  a que- 
sto collegio  un  locale  più  ampio  e più  comodo  per 
le  popolazioni  di  cui  è la  nutrice^  gli  ha  dato  un 
aumento  di  rendita  annua  di  ducati  23oo  circa  , lire 
io  120  , gli  ha  commutato  una  parte  degli  antichi  beni 
con  altri  più  vicini  al  nuovo  locale  assegnatogli  } e 
riguardando  questo  stabilimento  meno  per  T accidente 
delle  persone  che  lo  diriggono , che  pel  fine  a cui  ser- 
ve , e per  1’  utilità  generale  di  cui  è il  mezzo , lo  ha 
messo  sotto  V esclusiva  cura  del  Ministero  dell’  Inter- 
no , e lo  ha  sottoposto  allr  immediato  governo  della 
pubblica  istruzione. 
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Quanto  alla  laurea , vostra  maestà’  ha  per  irre-  Collazione 
frana  bili  motivi  creduto  che  essa  dovesse  esclusivanien-  de  SraJ* 
te  appartenere  al  primo  corpo  insegnante  dello  Stato  , “LC‘a  t//uci’ 
cioè  all  l ni  versila  degli  studj  di  Napoli  . Essa  non 
potea  dividersi  dall  l Diversità  che  riunisce  1’ istruzio- 
ne sublime  di  tutte  le  facoltà  , c veduta  1’  importan- 
za c gli  e fletti  thè  questa  prerogativa  sovrana  porta 
al  l’istruzione  generale  , non  potea  scindersi  in  più  par- 
ti senza  detrimento  dell*  unità  colla  quale  dee  essere 
esercitata  , nè  potea  sottrarsi  alla  vigilanza  immediata 
della  direzione  pubblica  e del  governo  stesso  . Per 
tai  motivi  vostra  maestà’  ha  data  la  collazione  della 
licenza  e della  laurea  all'  Università  di  Napoli  , ma  ha 
fra’  regolamenti  che  ne  diriggono  1’  esecuzione  distinto 
gli  esami,  a*  quali  i candidati  debbono  sottoporsi  per 
ottenere  i due  suddetti  gradi  , dagli  studj  per  perve- 
nirvi. Ha  dato  gli  esami  privativamente  al  corpo  del- 
1’  Università  di  Napoli,  ma  ha  ammesso  pel  corso  de- 
gli studj  i certificati  dell’  istruzione  presa  da  uno  dei 
licei,  per  le  quattro  facoltà  in  essi  stabilite  , o da  uno 
de' seminar)  per  la  sola  facoltà  teologica  . Così  la  gio- 
ventù delle  provincie  potrà  istruirsi  compiutamente 
presso  a’  proprj  fuochi  , e verrà  a domandare  sola- 
mente alla  madre  principale  «logli  studj  un’  approva- 
zione, nella  giustizia  e nella  solennità  della  quale  tro- 
verà un  compenso  assai  maggiore  di  qualunque  sagri- 
fizio  potesse  questo  tributo  costargli  . 

Per  1’  opposto.  1 l Diversità  degli  studj  è ben  de-  Università 
gna  della  fiducia  , che  ha  in  essa  riposta  la  legge  or-  degli  stiulj , 
ganica  della  sua  fondazione . vostra  maestà’  1’  ha  ar- 
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ricchita  d’ogni  genere  di  cattedre,  e di  tutti  i mezzi 
necessari  alla  più  compiuta  istruzione.  Non  solo  cia- 
scuna delle  cinque  classi  di  cui  si  compone  non  ha 
nulla  a desiderare  per  P insegnamento  delle  rispettive 
facoltà  , ma  è corredata  di  lo  cmole  d’  illustra- 

zione , e di  tutte  quelle  appendici  che  può  mai  ri- 
chiedere un’  istituzione  universale  , e dirò  pure  il  lu- 
stro della  scienza  . vostra  maestà’  ha  ampliato  nel 
corso  di  questi  dne  anni  tutti  gli  stabilimenti  già  esi- 
stenti , P orto  botanico , il  museo  mineralogico , la 
specola  astronomica  . 

Quanto  all’  orto  botanico  , colla  P lora  Napolitana, 
di  cui  sono  edite  già  tre  distribuzioni , si  sono  cominciati 
a pubblicare  , e descrivere  i numerosi  e pregevoli  acquisti 
che  il  Giardino  Reale  delle  piante  ha  fatto  cosi  nell’in- 
terno del  Regno  , come  dall'estero . Questi  nuovi  acquisti 
lo  hanno  messo  in  commercio  cori  tutti  i più  celebri 
stabilimenti  dello  stesso  genere  che  sono  in  Europa.  Il 
sistema  dei  socj  corrispondenti  nelle  diverse  pro-vincie 
ha  fatto  sì  che  la  più  parte  di  queste  fossero  in  breve 
tempo  percorse  senza  difficoltà  , e che  una  tal  visita 
ci  fornisse  un  considerevole  numero  di  piante  o affatto 
nuove  , o rarissime,  o sino  a questo  momento  credute 
straniere  al  nostro  terreno.  Queste  ricche  scopeite  e gli 
acquisti  fatti  colla  corrispondenza  estera  hanno  già  dato 
all’orto  botanico  4°°°  piante  vegetanti , e vanno  anche 
accrescendo  un  tale  numero  alla  giornata.  Ma  vostra 
maestà’  ha  rivolto  i progressi  di  questo  bello  stabili- 
mento ad  un  uso  anche  più  utile  per  l’economia  in- 
terna del  Regno.  Ha  fatto  allevare  nel  giardino  reale 
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h*  più  utili  piante  officinali  ed  economiche  , di  cui  il 
Regno  abbisognava  , cjuali  sono  , oltre  a tutte  le  de- 
ferenti specie  di  cotone,  il  guado  , le  dillerenti  specie 
dell’  olco  , la  barbabietola,  il  citiso  ed  altre.  Vostra 
maestà’  ne  ha  fatto  distribuire  i semi  per  mezzo  delle 
società  di  agricoltura  delle  provincie,  e con  tal  mezzo 
esse  sono  state  sparse  in  un  momento  da  per  tutto,  e 
si  sono  già  incominciati  i saggi  del  loro  uso. 

11  museo  di  mineralogia  è stato  arricchito  di  due 
scelte  collezioni  de’ prodotti  di  tutte  le  miniere  di  Eu- 
ropa, che  vostra  maestà’  ha  acquistato  da’ particolari 
che  le  aveano  fatto  conoscere  il  desiderio  di  venderle, 
e di  una  numerosa  e ricca  raccolta  di  tutti  i prodotti 
vulcanici  del  Regno. 

La  specola  astronomica  è stata  corredata  d’ una 
compiuta  collezione  di  macchine,  e sarà  trasferita  sulla 
collina  di  Miradois  , dove  vostra  maestà’  acquista  il 
terreno  necessario  a costruirla  insieme  con  un  adja- 
cente  edilizio. 

Oltre  a’  dinotati  stabilimenti  , vostra  maestà’  fa 
costruire  in  questo  momento  un  magnifico  lavorarono 
di  chimica  per  uso  di  questa  cattedra,  e forma  un  ga- 
binetto di  macchine  di  fisica  sperimentale;  ha  formato 
una  collezione  d istru menti  d’ostetricia  e di  chirurgia 
per  uso  ugualmente  della  scuola  dell’Università;  fa  an- 
che in  questo  momento  travagliare  per  lo  stesso  uso 
ad  una  collezione  generale  di  zoologia  , che  è diretta 
dal  professore  di  questa  facoltà,  come  lo  sono  dai  pro- 
fessori rispettivi  il  museo  di  mineralogia,  l’orto  bota- 
nico , e la  specola  astronomica. 
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Fra  gli  stabilimenti  d’istruzione  pubblica  che  vo- 
stra maestà3  ha  giustamente  riguardato  come  necessari 
ci  è quello  relativo  all’  illustrazione  della  diplomatica 
del  Regno  . Oltre  al  ricco  deposito  degli  atti  pubblici 
della  monarchia  che  esiste  nei  grande  archivio  di  Na- 
poli , vostra  maestà’  ha  presa  special  cura  de’  preziosi 
depositi  di  Montecasino  , della  Trinità  della  Cava  e di 
Loreto..  Vostra  maestà’  ha  collegato  sotto  un  doppio 
rapporto  questi  stabilimenti  coihUniversità,  e per  gl  in- 
coraggiamenti che  ha  somministrati  alla  gioventù  nello 
studio  della  diplomatica  , e per  la  particolar  fondazione 
d3  una  scuola  speciale  che  pel  medesimo  oggetto  ha 
fatta  in  ciascuno  de’  tre  suddetti  locali  . Col  decreto 
de1  3 dicembre  dell’  anno  scorso  vostra  maestà3  ha 
creato  un  alunnato  di  dieci  giovani  per  lo  studio  della 
diplomatica  , incardinandolo  alla  sezione  diplomatica 
dell3  archivio  di  Napoli.  Ha  richiesto  per  requisito  della 
loro  prima  ammissione  che  questi  giovani  fossero  isti- 
tuiti negli  studj  delle  lingue  antiche  e della  storia  del 
Regno  • che  tal  requisito  dovesse  costare  per  un  pub- 
blico concorso  ^ e che  all’alunnato  fossero  addette  quat- 
tro piazze  pensionate  da  distribuirsi  a coloro  che  aves- 
sero meritato  il  primo  premio.  Ammessi  con  tal  pruo- 
va  d’idoneità  , gli  alunni  ricevono  sotto  una  scuola 
speciale  un3  istruzione  compiuta  di  paleografia  dell3  età 
di  mezzo  , unitamente  all3  esercizio  pratico  di  leggere  , 
di  trascrivere  e d’  interpretare  le  carte  delle  nostre  di- 
verse epoche.  Dopo  questo  corso  pratico  essi  sono  ^de- 
stinati alle  piazze  stabilite  per  l3  amministrazione  dell 
archivio  di  Napoli  7 che  vostra  maestà  conferisce 
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dietro  resperimento  d’ un  secondo  esame  in  concorso. 

Oltre  a questo  istituto  , che  contiene  la  più.  utile 
scuola  speciale  di  storia  e di  diplomatica  del  Regno  , 
vostra  maestà*  ha  ordinato  che  nelle  tre  suddette  case 
di  Montecasino,  della  Cava,  e di  Loreto  ci  fossero  tre 
scuole  speciali  di  lingue  antiche  , le  quali  formeranno 
parte  della  grande  scuola  normale  de*  professori , il  più 
utile  di  tutti  gli  stabilimenti  d’istruzione  pubblica  , ed 
il  più  sicuro  alimento  di  tutta*r istruzione  scientifica  . 
Persuasa  vostra  maestà*  che  l’arte  d’insegnare  non  è 
solo  il  prodotto  della  scienza,  ma  anche  dell’esperienza, 
del  r. i/io»  inio  e della  conoscenza  de’ metodi,  e che  ol- 
tre a tutti  questi  requisiti  quest’arte  debb’ essere  subor- 
dinata a’ principi  ed  allo  spirito  del  sistema  ricevuto, 
ha  col  decreto  de’ 29  novembre  ordinata  la  formazione 
d’  una  scuola  normale  di  professori  , la  quale  sarà  com- 
posta de’  giovani  di  maggiore  espettazione  , che  dopo 
d’  aver  terminato  il  corso  de’  loro  studj  vogliono  sot- 
toporsi all’esperimento  d’ un  nuovo  concorso  destinato 
a saggiare  le  loro  disposizioni  nell’arte  d’insegnare. 
Questo  seminario  di  allievi  scelti  sarà  virino  flll  flni- 
versità  di  Napoli  , dove  darà  l’ultima  mano  a’ suoi  stu- 
dj ed  a tutte  le  cognizioni  necessaria  ad  ornare  il  loro 
spirito  5 una  classe  di  questi  allievi  , e propriamente 
quelli  che  si  dedicano  alla  carriera  delle  lettere  , dovrà 
necessaria  mente  perfezionarsi  nello  studio  delle  lingue 
antiche  e della  paleografia  in  una  delle  tre  suddette 
case,  e rendere  contemporaneamente  allo  Stato  il  van- 
taggio d illustrare  i monumenti  delle  antichità  e della 
6toria  del  Regno. 


Il 
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Premj , ed  II  progresso  di  tutti  questi  stabilimenti  è stato  as» 

incoraggiamenti . sicurato  non  solo  colla  connessione  delle  diverse  clas- 
si d’  istruzione  fra  loro  , ma  con  una  scala  di  premj 
e d’  incoraggiamenti  che  si  sono  dati  a’  giovani  quasi 
ad  ogni  passo  della  loro  carriera  . Si  sono  aperti  gli 
studj  de1  collegj  e de’  licei  al  pubblico  , e si  sono  am- 
messi gli  alunni  esterni  a concorrere  gradatamente  al- 
le piazze  intere,,  ed  alle  mezze  piazze  franche,  prima 
de’  coìlegj  e poi  de’  licei  . Per  preparare  tutti  i giova- 
ni a questa  gara  di  emulazione  è stato  ordinato  che 
la  loro  classificazione  si  faccia  in  ogni  anno  previo  un 
rigoroso  esperimento  della  loro  capacità  } e per  giu- 
dicare sopra  dati  sicuri  del  profitto  delle  scuole  indi- 
pendentemente dall’  interesse  e dall’  amor  proprio  dei 
giovani  si  è determinato  che  le  composizioni  periodi- 
che da  farsi  in  ogni  anno  per  ciascuna  scuola  si  rimet- 
tessero ad  un  giury  d’ esame  residente  nella  capita- 
le , il  quale  potrà  decidere  con  imparzialità  non  solo 
dello  stato  dei  profitto  di  ciascun  anno  , ma  compa- 
rativamente ancora  del  progresso  che  si  e ottenuto  da 
un  anno  all’  altro  . Finalmente  perchè  non  resti  abban- 
donato a * professori  il  dirigere  P insegnamento  secondo 
il  proprio  genio  , e per  non  dar  luogo  ad  istabilità  ed 
a variazioni  di  sistema  sono  state  ordinate  per  ciascuna 
scuola  le  collezioni  de’  libri  e de’  trattati  elementari 
che  saranno  giudicati  i più  opportuni  . I vantaggi  di 
questi  regolamenti  e di  altri  che  non  debbono  pren- 
dere luogo  in  questo  prospetto  sono  fondati  sulla  ra- 
gione , e saranno  forse  dimostrati  dalla  sola  esperien- 
za del  primo  anno  scolastico  . Sono  quindici  mesi  dac- 
ché 


che  gli  allievi  de’  collegj  , le  cui  composizioni  perio- 
diche si  sono  giudicate  le  migliori  , sono  state  ono- 
rati de’  posti  distinti  nelle  chiese  ad  occasione  di 
grandi  solennità  ed  in  altre  pubbliche  adunanze  . Da 
questo  tempo  i vincitori  di  questa  palma  si  sono  giu- 
stamente mostrati  fieri  dell’  onore  da  essi  meritato  , 
e lo  hanno  diviso  co’  loro  istitutori  . Questa  è 1’  epo- 
ca , da  cui  sono  cominciati  i buoni  saggi  del  profitto 
ne’  collegj  , e che  ha  accesa  una  generale  emulazione 
ne’  giovani , i quali  sono  corsi  col  più  grande  entu- 
siasmo a disputarsi  la  prima  distribuzione  delle  intere 
e delle  mezze  piazze  franche  di  onore  fatta  nel  mese 
di  settembre  ultimamente  scorso  , alle  quali  è stato 
riunito  il  privilegio  della  esenzione  , o della  sospensione 
dalla  coscrizione  . vostra  maestà’  in  vista  di  questo 
esperimento  così  felicemente  riuscito  , e dei  regolamenti 
generali  che  ha  pubblicati  in  conseguenza  del  nuovo 
piano  , ha  ordinato  che  in  fine  di  ogni  anno  scolastico 
si  tenesse  da*  collegj  della  capitale  , alla  presenza  del 
Ministro  dell’  Interno  e del  Dircttor  generale  della 
pubblica  istruzione  , una  solenne  accademia  nella  quale 
sieno  fatte  le  distribuzioni  de’  premj  e delle  piazze 
e mezze  piazze  franche  meritate  y e sieno  i giovani  vin- 
citori pubblicamente  coronati. 

Perchè  il  governo  fosse  circondato  dall’  opinione  Collegj  de' 
degli  uomini  i più  illuminati  , ed  il  giudizio  sullo  stato 
e sui  progressi  doli’  istruzione  pubblica  non  fosse 
prevenuto  dall’  interesse  delle  persone  stesse  destinate 
a dirigerla  , vostra  maestà’  ha  voluto  che  tre  diver- 
si collegj  d’  uomini  di  lettere  fossero  i depositarj  di 
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questo  giudizio.  Ha  perciò  creato  in  ciascuna  provin- 
cia un  primo  collegio  di  professori  e d’ uomini  di 
lettere  sotto  il  nome  di  giury  d3  esame , il  quale 
dietro  l’ esame  de’  giovani  faccia  in  ciascun  anno  la 
classificazione  di  essi  per  le  diverse  classi , e proponga 
i premj  a coloro  cìie  si  sono  più  distinti  . Questo 
giury  è diviso  in  tre  sezioni , cioè  per  le  scienze , per 
le  lettere  , e per  le  lingue  , ed  ha  un  presidente  e di- 
versi vice-presidenti  e propresidenti,  a’  quali  la  legge 
dà  le  funzioni  d’ispettori  de"  diversi  stabilimenti  d’i- 
struzione pubblica  della  provincia  . Un  secondo  col- 
legio in  Napoli  sotto  il  nome  di  giury  di  revisione 
è il  giudice  di  tutte  le  composizioni  che  i collegj  e i 
licei  delle  provincie  rimettono  periodicamente  in  se- 
guito de’  concorsi  stabiliti  . Questo  collegio  è incari- 
cato della  formazione  delle  collezioni  per  ciascuna 
scuola  , e del  giudizio  de’ trattati  elementari  che  debbo- 
no insegnatisi  . Un  terzo  collegio  finalmente  sotto  il 
nome  di  giury  di  contabilità  è destinato  a soprin- 
tendere all’economia  ed  all’amministrazione  di  tutti 
gli  stabilimenti  d’ istruzione  pubblica  , ed  a sommini- 
strare i lumi  , che  1’  esperienza  della  contabilità  avrà 
loro  suggeriti  . Ai  componenti  di  tutti  questi  colle- 
gj è assegnato  1’  accidentale  emolumento  de’  gettoni  , 
che  saranno  il  premio  dell’effettiva  assistenza  alle  ses- 
sioni . Tutto  è stato  calcolato  nel  sistema  scientifico  , 
nel  metodo  d’  insegnamento  , ne’  regolamenti  di  disci- 
pli  na  , e nell’  amministrazione  economica  dell’  istru- 
zione pubblica  , perchè  le  direzioni  , gl’incoraggiamenti 
e la  vigilanza  del  governo  manti  ducessero  tutte  le  belle 
istituzioni  di  vostra  maestà’  al  loro  scopo.  Ma 


Ma  VOSTRA  maestà’  non  si  Ò limitata  al  solo  si-  Scuole 
sterna  scienlilico  . La  perfezione  dello  spirito  e della  ,!l  i,/v  1 
cultura  de^li  uomini  in  società  non  ha  un  oggetto  spe- 
culati>o;  tutto  sì  bene  è dedicato  al  miglioramento  ed 
alla  prosperità  dello  stato  civile  . Quindi  la  cura  pro- 
pria del  governo  è il  promuovere  ed  il  proteggere 
quella  parte  distudj,che  direttamente  influiscono  alla 
prosperità  dello  Stato  , e de’  diversi  rami  della  sua  am- 
ministrazione . 

Uno  stato  militare  cosi  considerevole  , come  quel-  Scuole  militavi. 
lo  che  vostra  maestà’  ha  formato  , debb’  essere  alimen- 
tato dagli  stml j e dalle  cognizioni  utili  , come  dalla 
coscrizione  e dalla  leva  . Gli  studj  del  genio  militare 
e marittimo  , e dell’  artiglieria  , ed  in  generale  tutti  gli 
studj  di  applicazione  necessarj  alla  scienza  militare  , 
alla  sua  pratica , ed  alla  sua  economia  , non  aveano 
un  corso  completo.  In  difetto  di  altra  scuola  , vostra 
maestà’  avea  riconosciuto  coinè  una  scuola  militare 
provvisoria  quella  stabilita  all’  Annunziatella  \ ma  im- 
paziente di  uno  stabilimento  che  avea  già  preparato  e 
sollecitato  , ha  creato  una  scuola  politecnica  per  25o 
allievi,  di  cui  è stata  latta  la  solenne  apertura  fra  le 
acclamazioni  non  solo  della  gioventù  militare  , ma  di 
tutti  gli  uomini  di  lettere  e de’  giovani  della  capitale  . 

Con  questa  stessa  veduta  , avendo  vostra  maestà’  Scuola  di  ponti 
riguardata  la  costruzione  delle  strade  e ponti  come  e strade. 

1'  opera  pubblica  la  più  importante  del  Regno  , per 
agevolarla  in  tutti  i suoi  mezzi , ha  voluto  dare  al 
Corpo  degl'  ingegneri  de’  ponti  e strade  una  scuola  , la 
quale  istruisca  gli  alunni  , già  perfezionati  nelle  teorie, 
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nelle  parti  più  difficili  della  loro  applicazione.  Ha  sta- 
bilito perciò  un  corso  di  geometria  descrittiva  applicato 
al  taglio  delle  pietre  e de’  legnami , un  corso  di  pratica 
per  la  costruzione  delle  strade  e de’  lavori  idraulici  , 
un  corso  d’  architettura  civile  e delle  arti  del  disegno 
relativo  alle  costruzioni  in  generale  , un  corso  di  mec- 
canica applicata  , un  altro  finalmente  di  fisica  speri- 
mentale , di  chimica  e di  mineralogia. 

Una  scuola  d’applicazione  universale  è quella  del- 
le arti  e mestieri  , che  vostra  maestà’  ha  decretata  . 
In  questa  scuola  sarà  provveduto  non  solo  all’  istru- 
zione primaria  delle  classi  del  popolo  che  si  dedicano 
alle  arti  , ed  al  tirocinio  delle  arti  stesse  , ma  anche 
allo  studio  ed  alF  applicazione  delle  teorie  immediata- 
mente alle  medesime  connesse  . Essa  conterrà  , oltre 
all’  istruzione  primaria  , le  officine  delle  arti  principali 
di  fabbri  , limatori  , fonditori  , tornitori  di  metallo  , le 
diverse  classi  di  falegnami  e di  tornitori  in  legno  , più 
le  scuole  di  geometria  descrittiva  applicata  alle  arti  , 
del  disegno  e dell’  acquarello  , per  le  piante  e per  le 
macchine  . 

Finalmente  vostra  maestà’  ha  voluto  coronare  gli 
stabilimenti  fatti  per  l’istruzione  pubblica  con  tutti  quei 
mezzi  d’insegnamento  che  convengono  ad  una  gran  ca- 
pitale , ed  alla  numerosa  gioventù  che  v’è  raccolta.  Do- 
po d’  avere  riordinate  , accresciute  ed  aperte  all5  uso 
pubblico  tutte  le  antiche  biblioteche  della  capitale  9 
vostra  maestà’  trovandole  poco  proporzionate  al  bi- 
sogno del  gran  numero  di  studiosi  che  vi  concorrono, 
e poco  ben  distribuite  pel  silo  , volendo  dare  alla  sua 
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amata  cillà  di  Napoli  una  testimonianza  perenne  della 
cura  che  ha  presa  per  l’ istruzione  generale  , e special- 
mente  per  la  cultura  e pel  lustro  di  lei  , ha  concepito 
T idea  di  formare  colla  sua  particolar  borsa  sotto  il 
nome  di  Biblioteca  Gioacchiiia  una  grandiosa  biblio- 
teca municipale  nella  sala  dell’ antica  biblioteca  di  Mon- 
teoliveto  e nelle  altre  sale  a questa  adjacenti . \ ostra. 
maestà’  \ noie  che  essa  contenga  non  solo  una  colle- 
zione generale  di  libri  d’  ogni  genere , ma  anche  la 
collezione  particolare  di  tutti  gli  scrittori  patrj , dei 
manoscritti  i più  pregevoli  che  si  trovano  tuttavia 
nelle  mani  de’  particolari  , delle  monete  battute  dai 
Principi  e Monarchi  delle  Sicilie  dalla  caduta  dell’ im- 
pero romano  sin  oggi  , di  tutte  le  medaglie  coniate  ili 
onore  de’  grandi  uomini  della  nazione  , o per  1'  occa- 
sione de’  pubblici  avvenimenti  , de’  ritratti  , busti  e 
stampe  degli  uomini  illustri  di  Napoli  che  possano  rin- 
venirsi . Il  dono  che  con  questo  nuovo  stabilimento 
farà  alla  città  di  Napoli  come  per  monumento  della 
cidtura  nazionale  , e di  ciò  che  vostra  maestà’  ha  fatto 
per  promuoverla  , dee  contenere  , ha  detto  vostra 
Maestà’,  la  storia  delle  sue  lettere  e delle  vicende  che 
queste  hanno  solferto  . Ella  si  occupa  in  questo  mo- 
mento di  mandare  ad  effetto  una  così  bella  e così  ge- 
nerosa idea. 

Vostra  maestà’  ha  esteso  al  conservatorio  di  mu-  Belle  arti. 
sica  di  Napoli  le  cure  medesime  che  ha  preso  per  tutti 
gli  altri  collegj  , applicandole  però  al  diverso  istituto 
di  questo  luogo  . Ha  voluto  promuovervi  non  solo 
l’ istruzione  dell’  arte  , ma  anche  la  cultura  scientifica 
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così  necessaria  alla  perfezione  del  gusto  . Ha  esteso  a 
questo  collegio  i medesimi  incoraggiamenti  dati  agli 
altri , ed  ha  disposto  che  ne’  grandi  concorsi  annuali 
si  producano  ancora  i saggi  del  profitto  di  questi  al- 
lievi . L1  esperimento  fattone  ad  occasione  della  solen- 
ne distribuzione  de’  premj  nello  scorso  mese  di  settem- 
bre, la  quale  fu  decorata  da  un’apertura  e da  altri  di- 
versi pezzi  d’ invenzione  e di  esecuzione  di  questi  al- 
lievi, ha  presentato  al  pubblico  uno  spettacolo  nuovo, 
ed  ha  mostrato  qual  sia  lo  stato  di  questo  illustre  e 
singolare  stabilimento.  Fra1  maggiori  incoraggiamenti 
che  l’ hanno  animato  v1  è il  privilegio  che  vostra 
maestà1  gli  ha  accordato  col  decreto  de*4  febbrajo  i8ii, 
per  F esenzione  dalla  coscrizione  militare  de'  più  ec- 
cellenti allievi , a giudizio  di  un  giury  di  professori  da 
nominarsi  straordinariamente  in  ogni  anno  , e da  ap- 
provarsi da  VOSTRA  MAESTÀ1. 

Il  medesimo  incoraggiamento  vostra  maestà1  ha 
accordato  al  primo  allievo  di  ciascuna  delle  classi  del 
disegno,  della  pittura  , della  scoltura  e dell1  incisione 
nell1  accademia  delle  belle  arti  . vostra  maestà’  veduti 
gp  ingegni  , le  felici  disposizioni  della  nazione  , e i 
grandi  monumenti  che  essa  ha  dati  , si  è creduta  nel 
diritto  di  esigere  che  ogni  classe  debba  necessariamente 
presentare  un  allievo  di  primo  ordine  , e su  questa 
condizione  onorevole  per  la  nazione  ha  fondata  la  leg- 
ge , che  chiunque  dopo  d1  aver  meritato  quest1  onore 
abbandoni  la  carriera  delle  arti  sia  tenuto  di  marciare 
all1  esercito  il  primo  fra  la  quota  del  suo  comune  , e 
che  se  il  miglior  lavoro  d1  una  classe  non  annunzj  un 
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talento  distinto  , ninno  degli  allievi  della  classe  me- 
desima abbia  diritto  all’  esenzione. 

Ma  T alimento  maggiore  delle  belle  arti  vostra 
m aestà’  lo  ha  procurato  agevolando  lo  studio  dell’an- 
tico , ed  aprendo  alla  gioventù  il  museo  delle  statue  e 
degli  altri  capi  d’  opera  , i quali  servono  ad  esercitare 
tutti  i giovani  artisti  , e ad  isp  rare  a tutti  il  gusto 
delle  belle  Torme  , 1’  esattezza  del  disegno  , e la  magia 
dell’  arte  . 

Vostra  maestà’  ha  fatto  anche  riunire  in  questo 
edilizio  tutto  quello  che  la  sua  capitale  presenta  di 
più  pregevole  e di  più  istruttivo  ne*  monumenti  delle 
scienze  e delle  arti  . Oltre  alla  sala  principale  dell’edi- 
tizio , ed  agli  appartamenti  adjacenti  destinati  alla  bi- 
blioteca vi  ha  stabilito  la  galleria  de’  monumenti  anti- 
chi in  sughero  , quella  de’  vetri  antichi  , quella  de’va- 
si  etruschi,  quella  de’  quadri  , quella  de’papiri , ed  in 
fine  rappartamento  della  Società  reale  . Quando  questo 
edilizio  sarà  terminato  ne’  lati  , ne’  quali  è tuttavia  in- 
completo , vostra  maestà’  avrà  uno  de’  più  belli  mo- 
numenti d’  architettura  , ed  il  più  ricco  deposito  d’  arti 
e di  oggetti  scientifici  di  tutta  1’  Europa  . 

Gli  scavi  di  Pompeo  , una  delle  sorgenti  della 
vostra  ricchezza  in  fatto  di  monumenti  di  arti  antiche, 
sono  stati  proseguiti  con  un  sistema  assai  meglio  inteso 
di  quello  finora  tenuto  . vostra  maestà’  ha  voluto 
che  s’  intraprendesse  lo  scavo  della  città  antica  secondo 
1'  andamento  e f ambito  delle  sue  mura  , e che  sco- 
vei  to  questo  intieramente,  s’intraprendesse  quello  degli 
edifi/j  principali,  che  sono  per  loro  stessi  più  interes- 
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santi  9 e che  possono  fornire  più  preziosi  monumenti  . 

Le  diverse  società  letterarie  della  capitale  hanno 
prosperato  con  un  fervore  uguale  all’  impulso  , ed  agli 
incoraggiamenti  che  vostra  maestà’  ha  dato  a tutti  i 
rami  d’  istruzióne  pubblica  *,  alcune  di  esse  per  effetto 
dell’  influenza  immediata  di  vostra  maestà’  , altre  pel 
solo  esempio  della  protezione  che  vostra  maestà  ac- 
corda a queste  specie  di  stabilimenti.  La  Società  reale  , 
l’Istituto  d’incoraggiamento  , di  cui  vostra,  maestà’  ha 
rettificato  gli  statuti  , pubblicano  già,  ì’una  il  primo  vo- 
lume de’  suoi  atti  , e 1’  altro  il  terzo.  La  Società  pon- 
taniana  , prodotto  spontaneo  della  gioventù  studiosa 
di  Napoli  ha  pubblicato  il  primo  volume  de’  suoi  atti» 
'L’Accademia  cosentina  si  è risvegliata  sulle  ceneri 
di  quella  del  decìmoquinto  secolo  , ed  ha  dato  agli 
uomini  di  lettere  delle  provincie  V esempio  d’uno  spi- 
rito pubblico  , tanto  necessario  alla  conservazione  ed 
ai  progressi  degli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione. 

L’esposizione  che  ho  avuto  l’onore  di  fare  a vo- 
stra maestà’  dello  stato  dell’  istruzione  letteraria  e tec- 
nica del  Regno  , e gli  stabilimenti  che  vostra  mae- 
stà’ ha  fatti  per  promuoverla  , contengono  abbastanza 
quella  del  progresso  dell  educazione  morale.  L’ istruire 
il  popolo  ne’  doveri  che  gl’  impone  la  religione  , ed  il 
chiamarlo  alle  arti  , ed  all  industria  assorbisce  tutti  i 
mezzi  onde  renderlo  buono  ed  utile  . La  severità  sta- 
bilita ne’  collegj  ispirerà  la  fiducia  a tutti  i padri  di 
famiglia  , e renderà  fra  poco  1’  educazione  de  collegi 
il  modello  dell’  istruzione  morale  , come  della  scienti- 
fica . La  scelta  che  vostra  maestà’  ha  fatta  de’  pro- 
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fessoli  • la  vigilanza  clic  la  legge  ha  stabilita  su’  loro 
principi,  ecl  il  dovere  che  dia  imposto  loro  di  (ormare 
il  cuore  il  egli  allioi  nella  pura  e sauta  molale  , non 
possono  scompagnare  i progressi  del  cuore  da  quelli 
dello  spirito  . Restava  a provvedere  con  istabilimenti 
speciali  alP  educazione  delle  ianciulle  , stabilimenti  dei 
(piali  la  Casa  Carolina  d'Aversa  ha  dati  i primi  saggi. 

Questa  casa  dove  sono  stati  riuniti  i due  collegj 
di  Napoli,  e ili  Aversa  esistenti  nel  ìBoq  ? contiene 
attualmente  duecento  alunne  , per  le  quali  sono  prolusi 
tutti  i mozzi  della  piu  severa  educazione  molale  , e 
della  più  compiuta  istruzione  dello  spirilo.  Essa  è stata 
ed  è il  modello  di  tutti  gli  altri  stabilimenti  posterior- 
mente cretti  , per  quanto  però  lo  permette  la  diversità 
delle  circostanze  , ed  i mezzi  che  vi  s’  impiegano.  A o- 
stra  maestà'  per  dilloiidere  simili  istituti  di  educazio- 
ne per  la  città,  e per  le  provincie,  avendo  presenti  i 
vantaggi  che  l’Impero  francese  ed  il  Regno  italico  hanno 
tratto  dall’Istituto  della  Visitazione  , riconobbe  ed  am- 
mise nella  line  del  jBio  questo  istituto  nel  Regno  , 
gli  diede  il  più  bello  di  tutti  i locali  fra'  suppressi  mo- 
nasteri di  monache,  qual  è quello  di  S.  Marcellino, 
e lo  dotò  d’  una  rendita  necessaria  a lar  fronte  a tut- 
to il  dippiù  che  gli  abbisogna  , oltre  a quello  che  può 
dall'  educazione  delle  sue  stesse  alunne  ritrarre  . I di- 
versi regolamenti  che  vostra  maestà’  ha  fatto  per  que- 
sto stabilimento  , i saggi  del  profitto  che  lo  stesso  ha 
già  dato  , e più  di  tutto  il  concorso  di  molte  fami- 
glie della  capitale  e dello  provincie  vicine  , mostrano 
i rapidi  progressi  clic  nel  corso  di  un  anno  solo  que- 

c 3 sto 


54 

sto  stabilimento  ha  fatto.  Vostra  maestà’  ha  contem- 
poraneamente preso  cura  degli  altri  stabilimenti  di  Sale- 
siane posti  nel  Regno  , quali  sono  quelli  di  S. Giorgio  di 
Maratea , e di  Reggio , a cui  si  comunicano  i medesi- 
mi regolamenti , e ciascuno  de1  quali  richiama  già  la 
fiducia  delle  rispettive  provincie.  La  provincia  di  Prin- 
cipato ulteriore  ha  renduto  sopra  tutte  le  altre  una 
testimonianza  di  soddisfazione  alla  casa  delle  Salesia- 
ne di  S.  Giorgio  . Questa  casa  non  bastando  più  ai 
numero  delle  alunne  , che  tutte  le  famiglie  della  provin- 
cia le  offrono  , ha  il  consiglio  generale  della  provincia 
domandato  che  sia  trasferita  in  un  locale  più  ampio  , 
che  vostra  maestà*  ha  già  destinato  in  Avelli na  , e 
P ha  dotato  della  rendita  necessaria  a farne  uno  stabi- 
limento bastevole  al  bisogno  dell*  uno  e deli*  altro  Prin- 
cipato . 

vostra  maestà’ metterà  l’ultima  mano  all’educa- 
zione delle  fanciulle  , quando  eseguirà  la  riforma  e la 
riunione  di  tutti  gli  antichi  conservatorj  di  Napoli  e 
delle  provincie  , operazione  che  si  trova  già  preparata. 
Intanto  il  quadro  di  quello  che  vostra  maestà’  ha  fat- 
to nel  giro  di  due  anni  per  l’istruzione  generale  della 
nazione  le  presenta  un  frutto  maturo  di  secoli  , e le 
mostra  come  questa  terra  avida  di  cultura  prospera 
sotto  la  mano  d’un  Principe  saggio  e benefico. 
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/ AD  US  TR IA  E COMMERCIO. 


Molte  operazioni  utili  all’agricoltura  ed  allecono- 
mia  rurale  sono  state  eseguite  nel  corso  de’  due  ultimi 
anni.  Le  società  di  agricoltura  in  ogni  provincia  com- 
poste de’  più  istruiti  proprietarj  , sono  il  più  utile  pas- 
so dato  ne’  progressi  di  quest’  arte  madre  . All  istalla- 
zione di  queste  società  sono  seguiti  d’  appresso  i ten- 
tativi ili  ogni  genere  , latti  senza  alcun  altra  influenza 
del  governo  , oltre  a quella  delle  sue  direzioni.  Questi 
tentativi  sono  stati  specialmente  secondati  dalla  forma- 
zione de’  vivai  , e dalla  comunicazione  de’  semi  delle 
più  utili  piante  esotiche,  che  le  società  hanno  dilluso. 
Una  istruzione  pratica  è stata  pubblicata  sull  arie  di 
formare  i vini,  la  quale  è diretta  a correggere  una 
quantità  di  usi  e di  pratiche  viziose  (ondate  sull  esem- 
pio , e sull’  abito  de’  coloni  e ile’  vignajoli  . La  nuova 
legge  che  stabilisce  una  direzione  forestaria  è uno  dei 
più  grandi  beneficj  che  vostra  maestà  ha  prepa- 
rati al  Suo  Regno  , non  solo  perchè  i boschi  sieno  con- 
servati e divengano  una  sorgente  ili  ricchezza,  ma  ac- 
cio le  montagne  non  sieno  ulteriormente  degradate  , e 
non  si  veggano  più  quei  frequenti  esempj  della  distin- 
zione delle  più  belle  culture  ne’ piani,  che  aveano  luo- 
go per  la  negligenza  e pe*  cattivi  regolamenti  che  esi- 
stevano in  questo  ramo. 

La  costruzione  de’  inclini  e delle  altre  macchine  ad 
acqua  , agevolata  e promossa  dopo  le  leggi  clic*  hanno 
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restituita  la  libertà  alle  acque  , è stata  una  nuova  sor- 
gente d’ industria  , la  quale  ha  accresciuto  1’  agio  e la 
ricchezza  de’  proprietarj  . Finalmente  le  cure  che  vo- 
stra maestà"  ha  preso  per  P esterminio  di  una  causa 
distruttiva  dell’  agricoltura  hanno  preservato  nell’  anno 
1811  alcune  provincie  dalla  perdita  di  quasi  tutti  i lo- 
ro prodotti  principali  . I bruchi  , flagello  a cui  le  pro- 
vincie deli5  Adriatico  sono  sì  frequentemente  esposte  9 
aveano  già  devastato  nel  1810  i prodotti  in  erba  di 
diverse  parti  della  Puglia  piana  , e renduti  sedentanei 
in  quattro  provincie  minacciavano  nella  stagione  se- 
guente un  guasto  più  generale  e meno  riparabile  . Gli 
espedienti  opportunamente  presi  con  gravi  spese  e con 
anticipazioni  del  Vostro  tesoro  , e le  istruzioni  circo- 
lari sul  modo  di  esterminarli  hanno  prodotto  il  più 
utile  effetto  . All’  infuori  di  alcuni  danni  parziali  , le 
provincie  di  Puglia  , mercè  la  saviezza  di  queste  di- 
sposizioni sono  state  nel  1811  liberate  dalla  più  gran- 
de calamità  che  poteano  temere.  Queste  disposizioni  si 
sono  proseguite  , e tutto  fa  sperare  risultati  anche  mi- 
gliori nella  stagione  corrente. 

Il  nuovo  codice  rurale  che  vostra  maestà’  vuo- 
le pubblicato  ha  formato  ancora  una  delle  Sue  cure. 
Si  è andato  diligentemente  raccogliendo  i diversi  sta- 
tuti rurali  de"  comuni  dei  Regno  5 perchè  possano  i 
medesimi  servir  di  base  a tale  lavoro  . Questi  statuti 
contengono  da  una  parte  utili  leggi  suggerite  dall’espe- 
rienza e dalla  natura  delle  terre  e de’  luoghi  , e dal- 
P altra  usi  e disposizioni  erronee  e contrarie  a’principj 
dell’  agricoltura  , ed  all’  interesse  de’  proprietarj  . Gli 
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uni  e pii  altri  debbono  esser  tenuti  presenti  nella  for- 
ma'ione  della  nuova  legge-,  ed  entrambi  prendono  luo- 
go nel  giudizio  dello  stato  attuale  dell1  agricoltura  , e 
delle  cagioni  delle  (piali  questo  stato  è figlio. 

Mentre  vi  è cercato  di  sciogliere  l’agricoltura  da 
tutti  i legami  che  l’inceppavano,  si  è con  non  minor 
cura  fa\ orilo  il  progresso  delle  arti  . I na  delle  opera- 
zioni preliminari  a tutte  le  altre  era  il  governo  interno 
delle  arti  medesime  . Perciò  abolite  tutte  le  antiche 
costituzioni  e prnilegj,  è stato  in  ciascun’ arte , ad 
imitazione  delle  leggi  de’ 3 luglio  1806  , de’  20  luglio 
1807  e degli  1 1 giugno  1808  pubblicate  nell’  Impero 
francese  , creato  il  ceto  de*  priori  ( prudhommes  ) , 
istituzione  , la  quale  ne  incoraggia  i progressi  provve- 
dendo contemporaneamente  all’  ordine  ed  alla  disciplina 
di  e^se  . Per  esecuzione  di  un  articolo  di  questa  legge 
la  commissione  delle  arti  e manifatture  si  sta  attual- 
mente occupando  dell’  esame  di  tutte  le  antiche  capi- 
tolazioni , per  poterle  quindi  applicare  alla  compilazio- 
ne de*  regolamenti  di  polizia  , e degli  statuti  da  osser- 
vaci per  la  subordinazione  degli  artefici , e per  l’  eco- 
nomia delle  arti  stesse. 

Oltre  a queste  disposizioni  generali  , molte  arti 
particolari  sono  state  migliorate  e promosse  . E stata 
stabilita  nell’  isola  di  Sora  una  fabbrica  di  panni  al- 
1’  uso  di  Francia  , ed  è sfato  perciò  accordato  al  fab- 
bricante 1’  uso  gratuito  di  un  edificio  capace  di  conte- 
nerla. I primi  prodotti  di  questa  manifattura  sono  stati 
edbiti  nella  solenne  esposizione  dell’industria  nazio- 
nale del  1811  , e 1’  introduf tore  è stato  onorato  del 
premio  di  una  medaglia  d’  oro.  Una 
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Una  filatura  a meccanica  , ed  una  manifattura  di 
cotone  sono  state  stabilite  a Caserta  , i cui  progressi 
sono  così  celeri  , che  promettono  fra  poco  la  più  gran- 
de estensione  . I mussolini  , i trapunti  e le  stoffe  di 
diverso  genere  , che  ha  dati  questa  fabbrica  fin  dal 
suo  nascere  gareggiano  cogli  esteri  nella  qualità  e per- 
fezione del  lavoro,  vostra  maestà5  non  ha  risparmiato 
alcun  mezzo  per  fincoraggiamento  di  tal  fabbrica , aven- 
do accordato  al  proprietario  di  essa  , oltre  all’uso  gratui- 
to di  alcuni  locali  , anche  un’  anticipazione  in  effettivo. 

Una  tintoria  per  lino  , cotone  e seta  è stata  sta- 
bilita in  Castellammare , e questa  ha  dato  anche  i suoi 
primi  saggi  di  tutta  perfezione  nell’ esposizione  dell’ in- 
dustria nazionale.  Vostra  maestà’  ha  anche  accordato 
al  proprietario  di  questa  fabbrica  l’uso  gratuito  del- 
T edilizio  corrispondente  , e molti  utensilj  alla  stessa  ne- 
cessarj  . 

La  manifattura  de’  coralli  alla  Torre  del  greco  , e 
la  concia  e lustreria  de’  cuoi  in  Castellammare  , che 
vostra  maestà’  ha  recentemente  sostenuta  e protetta 
anche  con  sagrifizj  del  Suo  tesoro  , sono  stabilimenti  già 
formati , a’  quali  il  Regno  dee  nuovi  rami  d’  indu- 
stria superiori  alla  concorrenza,  ed  all’emulazione  de- 
gli esteri. 

La  manifattura  de’  vetri  , quasi  sconosciuta  in  al- 
cune delle  provinole  , è stata  stabilita  negli  Abruzzi  , 
avendo  vostra  maestà’  accordato  all’  introduttore  di 
essa  l’uso  gratuito  di  un  locale  in  Antrodoco. 

Finalmente  per  migliorare  la  tipografia  , e per  di- 
minuire uno  de’  rami  del  nostro  commercio  passivo  , 
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vostra  maestà’  ha  fatto  stabilire  iti  Napoli  una  fon- 
deria di  caratteri  , accordando  al  proprietario  di  tal 
fabbrica  1’  uso  gratuito  di  un  locale  nel  Carmi  nello  a 
Cliiaja.  Diverse  opere  sono  state  pubblicate  co’  tipi  di 
questa  nuova  fonderia  , e fra  queste  è la  Flora  Napo- 
litani. lo  non  presento  a vostra  maestà’  se  non  il 
prospetto  di  quelle  disposizioni  clic  hanno  avuto  un 
successo  . Ogni  anno  presenterà  i nuovi  risultati  di 
quelle  che  si  danno  alla  giornata. 

Mentre  con  tali  incoraggiamenti  si  sono  diminuiti  , 
e si  vanno  tutto  giorno  diminuendo  gli  articoli  del  no- 
stro commercio  pativo,  vostra  maestà’ ha  procurato 
di  agevolare  per  ogni  dove  la  libera  comunicazione 
interna  de’  nostri  prodotti  . Oltre  all’  abolizione  delle 
dogane  interne,  oltre  alla  facilità  che  •presentano  al 
traffico  la  costruzione  c l’apertura  delle  nuove  strade, 
il  gran  numero  di  fiere  e mercati  che  si  sono  conce- 
duti a’ comuni,  e die  si  sono  distribuiti  secondo  l’ op- 
portunità de'  siti  , c delle  stagioni  , ha  stabilita  una 
grande  circolazione  de’  generi  , che  servono  al  primo 
bisogno  del  Regno  . Da  queste  e da  altre  giudiziose 
misure  d’  amministrazione  riconosce  il  Regno  1’  avere 
scampato  nel  1810  dalla  penuria  , da  cui  era  minac- 
ciato. Con  un  ricolto  scarso  , colla  necessità  di  prov- 
vedere alla  sussistenza  delle  isole  Jonie  , e di  soggia- 
cere alle  perdite  che  la  vigilanza  dell’  inimico  ci  Iacea 
solitile.  Ira  le  inquietitudini  del  brigantaggio  , che  im- 
ped ivano  le  comunicazioni  le  più  importanti  , fra  l’ al- 
larme che  cominciava  a nascere  in  tutte  le  popolazioni, 
e le  speculazioni  de’  granisti , vostra  maestà’  senza  al- 
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cuna  misura  che  annunziasse  il  bisogno , provvide  alla 
sussistenza  interna  , provvide  a quella  delle  isole  .Io- 
nie , deluse  tutte  le  speculazioni  del  monopolio  , e 
condusse  1’  annona  del  Regno  in  modo  , che  si  conse- 
guì F abbondanza  , il  contento  e la  tranquillità  genera- 
le 5 e si  tenne  in  equilibrio  in  ogni  punto  il  commer- 
cio degli  altri  generi  cereali. 

LJ  esportazione  de’  principali  articoli  del  nostro 
commercio  attivo  è stata  la  maggiore  possibile  , rela- 
tivamente agli  ostacoli  attuali  del  commercio  maritti- 
mo 9 ed  alle  misure  che  suggerisce  la  necessità  di 
distruggere  una  volta  F influenza  del  comune  nemico, 
e le  quali  la  maestà’  vostra  ha  fatto  osservare  con 
una  severità  inflessibile . Il  traffico  per  terra  coll’Impero 
francese  ed  il  cambio  de’  vicendevoli  prodotti  acqui- 
stano ogni  giorno  una  maggiore  attività  . A queste 
nuove  relazioni  commerciali  è dovuto  l’incoraggiamento 
de’  cotoni , ed  il  prezzo  rianimato  delle  nostre  sete  . 
La  maestà’  vostra  ha  preparato  un  vantaggio  più 
grande  al  traffico  interno , ed  al  commercio  esterno  col- 
la introduzione  delle  monete  e del  sistema  metrico  di 
Francia  . Cerca  annera  di  agevolarlo  colla  rettificazio- 
ne delle  tariffe  doganali  , e de’  diritti  sui  cabotaggio  . 
Questo  lavoro  è stato  già  preparato  nel  1811^  e pre- 
senterà i più  felici  risultati . In  somma  vostra  maestà’ 
dopo  d’  aver  assicurato  F agio  e la  ricchezza  interna  , 
ha  tratto  e trae  dalle  circostanze  tutto  il  partito  pos- 
sibile in  favore  del  commercio  esterno  , e cerca  di 
compensare  così  i sagrificj  che  una  necessità  momen- 
tanea , ed  il  loro  vero  interesse  impone  a tutte  le  na- 
zioni del  continente.  OVE- 


6i 

OPERE  E LAVORI  PUBBLICI . 


Le  opere  ed  i lavori  pubblici  d ogni  genere  sono 
stati  animati  con  un'  attività , senza  esempio  , vedu- 
to 1*  insieme  delle  cose  che  vostra  maestà  ha  ab- 
bracciato. La  capitale  , cominciando  dal  magnifico  i n- 
gresso  che  le  dà  la  nuova  strada  di  Capodicliino  , può 
dirsi  mutata  d aspetto.  Questa  strada  la  cui  ti  accia 
è interamente  aperta  , e che  sarà  Ira  pochi  mesi  ter- 
minata , costeggiando  la  collina  di  Lautrecco  presen- 
ta Napoli  sotto  il  punto  di  veduta  il  più  vago  di 
quanti  ne  offra  la  sua  deliziosa  posizione  ? e 1 adorna 
di  un’entrata  corrispondente  alla  naturai  bellezza  ed 
all'interna  di  lei  magnificenza  . I lavori  del  corso  Na- 
poleone sono  mollo  inoltrati,  il  passaggio  per  la  grot- 
ta di  Capodimonte  è già  tolto  ^ la  metà  della  strada 
che  dalla  città  mena  al  ponte  è già  lastricata  *,  1*  al- 

lineamento della  strada  di  foria  con  quella  del  Largo 
delle  pigne,  ed  il  riempimento  degli  antichi  fossi  delia 
città  sono  già  terminati  ^ 1’  intiera  facciata  dell’Albergo 
de’  poveri  , ed  i quattro  lari  del  bello  edilizio  degli 
Studj , che  servono  quasi  di  scopo  , f una  alla  strada 
di  Capodicliino,  e l’altro  a quella  di  Foria,  si  stanno 
a lilialmente  scoprendo,  mediante  il  cavamento  e la 
demolizione  «li  alcuni  ignobili  edifizj  , eh’ erano  ai 
m «‘desimi  attaccati.  La  nuo\a  facciata,  il  portico,  le 
sale  superiori  , e le  scale  del  teatro  di  b.  Carlo  sono 
intieramente  compiute.  Il  grande  spiazzo  di  Largo  del 
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castello  non  solo  è appianato  e livellato } ma  è ornato 
di  diversi  ordini  e divisioni  di  alberi  , che  costituiscono 
un’  amena  e comoda  passeggiata  nella  città  . È stata 
già  da  vostra  maestà’  approvata  F ampliazione  della 
Dogana  coll’  abbattimento  delle  case  e della  chiesa 
del  Pillerò  che  l’ingombravano. 

Le  strade  della  capitale  sono  state  tutte  riparate 
nel  corso  degli  ultimi  due  anni , e sono  state  sgombrate 
dalle  botteghe  mobili , dalle  opere  di  fabbrica  fatte  sul 
suolo  pubblico  , da’  tavolati  e tettoje  che  ne  occupavano 
F aria  . L’  opera  del  gran  foro  S.  Gioacchino  è vicina 
ad  essere  approvata  . Intanto  si  sono  intieramente  ese- 
guite le  demolizioni  de’  monisteri  e comprensorj  di 
S.  Luigi,  e di  S.  Spirito  , e si  sono  costrutte  le  bas  i 
del  nuovo  palazzo  , che  dee  corrispondere  a quello 
de’  Principi. 

La  reai  passeggiata  di  Chiaja  è stata  prolungata 
del  doppio  , ed  attualmente  si  eseguono  le  piantagioni. 
È stata  già  aperta  la  traccia  della  nuova  strada  che 
da  Mergellina  mena  a’  Bagnoli,  alla  quale  opera  vostra 
maestà’  ha  già  dato  un  particolar  fondo  di  ducati  du- 
gentomila  . 

I mercati  di  Montoliveto  e di  Montecalvario  sono 
già  aperti  . Un  altro  se  ne  forma  attualmente  nel  sito 
dell’  antica  chiesa  di  S.  Maria  a Cappella. 

Un’  ugnale  attività  si  è impiegata  nelle  strade  e 
negli  altri  pubblici  lavori  delle  provincie  . La  strada 
della  Basilicata  per  Potenza  è stata  portata  sino  ad 
Avigliano  . Si  prosiegue  efficacemente  ed  in  diversi 
punti  quella  delle  due  Calabrie  , a cui  vostra  maestà’ 
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ha  assegnato  un  particolar  fondo  di  ducati  2^0,000 
ossieno  lire  i,o56,ooo.  Si  sono  ripigliati  i lavori  delle 
strade  di  Bari,  di  Lecce,  di  Melfi,  di  Campobasso, 
di  Sora  e Ceprano  . Un  fondo  di  ducati  2^0,000  è 
stato  assegnato  alla  strada  degli  Abruzzi , ed  il  ceto 
ile’  negozianti  impaziente  di  veder  aperta  una  comu- 
nicazione più  breve  e piti  diretta  pel  traffico  di  terra 
ha  offerto  , e vostra  maestà’  ha  accettato,  la  sovrim- 
posta del  due  e mezzo  per  cento  su’  dazj  doga  nali . 

Diverse  strade  particolari  o intermedie  sono  state 
contemporaneamente  intraprese  . Quella  che  dà  agl’im- 
pervj  paesi  della  Costa  di  Amalfi  la  comunicazione 
ron  Nocera  è un’  opera  utile  per  se  stessa  e degna  del 
genio  di  vostra  maestà’  . Queste  popolazioni  manca- 
vano spesso  di  generi  di  prima  necessità,  sopratutto 
nell’  inverno  , e si  aveano  (juasi  come  segregate  per  la 
via  di  terra  dal  trallìco  di  tutti  i vicini  paesi  . La 
traccia  principale  che  dà  loro  la  comunicazione  con 
N ocera  è già  aperta  . Se  ne  sono  disposte  altre  le  quali 
dieno  la  comunicazione  ai  diversi  paesi  fra  loro  . Si 
lavora  già  alla  nuova  strada  da  Napoli  ad  Ottajano  . 
Un’altra  strada  che  congiunge  Montecorvino  alla  strada 
consolare  è pure  incominciata  . I progetti  della  strada 
di  Pesto,  e del  Ponte  sul  Seie  sono  stati  già  approvati 
da  vostra  maestà*  , e si  sono  dati  i fondi  a quest’ 
ultima  oi>era  . Una  quantità  di  altri  progetti  ordina- 
ti si  trova  rimessa  all’esame  del  consiglio  de’ Ponti  e 
Strade  . Tali  sono  quelli  della  strada  da  Avellino  a 
Salerno  , e del  nuovo  ponte  sul  Volturno.  Tutte  queste 
opere  saranno  intraprese  nel  corso  del  nuovo  anno , 
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e così  per  accelerare  questi  lavori  come  per  impiegare 
la  più  grande  attività  nelle  opere  in  generale  di  que- 
sto ramo  , la  maestà’  vostra  ha  accresciuto  il  perso- 
nale del  Corpo  de’  ponti  e strade. 

Non  si  sono  trascurate  , sire  , le  opere  di  disec- 
camento  e di  bonifica  così  necessarie  al  Regno  , in- 
cominciando dalla  più  prospera  e florida  parte  di  esso, 
cioè  dalla  Terra  di  Lavoro  . Le  due  importanti  boni- 
fiche della  piana  di  Fondi  e di  quella  di  Mondragone 
e Castelvolturno  hanno  acquistato  fondi  tali , che  non 
manca  a queste  due  grandi  opere  se  non  la  sola  ese- 
cuzione . Le  operazioni  della  piana  di  Fondi  già  in 
parte  prosciugata  sono  state  rallentate  dal  desiderio 
che  vostra  maestà’  ha  avuto  di  ricevere  un  avviso 
definitivo  del  consiglio  de’  ponti  e strade  sulla  parte 
del  travaglio  che  rimane  . Quelle  di  Castelvolturno 
hanno  finora  consistito  nell’  apertura  di  alcuni  canali 
principali  , giudicati  necessarj  a diminuire  le  grandi 
inondazioni , ed  a togliere  i ristagni  più  perniciosi  al 
paese  . 

Il  progetto  generale  dell’  opera , e la  pianta  a cui 
il  Corpo  de’ponti  estrade  d’ordine  di  vostra  maestà’ 
sta  attualmente  travagliando  , le  saranno  fra  pochi 
giorni  presentati  . 

Intanto  si  sta  attualmente  bonificando  Coruoglio 
contiguo  a’  Bagnoli , e si  è in  Capitanata  eseguito  il 
disseccamento  della  vasta  estensione  di  terreni  cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  Marana  di  Vignano.  Diverse 
altre  opere  di  questa  natura  sono  ordinate  nelle  diverse 
provincie  , come  sono  la  bonifica  delle  paludi  di  Eboli, 
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e della  Valle  di  Diano  , quella  della  laguna  presso 
Taranto  , la  bonifica  de*  laghi  e delle  lagune  della  Ca- 
labria ulteriore  e citeriore  , V arginazione  del  fiume  Ca- 
t a peli  a . Una  carta  particolare  di  tutti  i laghi  e ma- 
remme del  Regno , a cui  travaglierà  assiduamente  il 
Corpo  dei  ponti  e strade  , mostrerà  la  topografia  di 
tutti  i luoghi  sommersi  e bonificabili , e servirà  di  guida 
al  governo  pel  progresso  di  tutte  queste  operazioni  , 
alle  quali  sono  ugualmente  necessarie  la  perseveranza  c 
1*  attività  . 

Finalmente  vostra  maestà’  ha  veduto  la  necessità 
di  estendere  anche  a’ lavori  comunali  una  parte  della 
sua  vigilanza  . Conoscendo  per  esperienza  che  questi 
lav  ori  spesso  Unto  utili  o necessarj  , quanto  lontani 
dalla  cura  del  governo  mancano  di  riuscita  o per  di- 
fetto di  direzione  , o per  abuso  di  amministrazione  , 
ha  fatto  un  regolamento  di  economia  , che  mette  questi 
lavori  sotto  l’ immediata  ispezione  degl'  Intendenti  , e 
dirige  il  modo  dell*  amministrazione  e della  spesa  . La 
mancanza  d’  un  sistema  d*  amministrazione  e di  vigi- 
lanza ha  privato  per  secoli  le  principali  città  e comuni 
del  Regno  delle  opere  pubbliche  d’  ogni  genere  , così 
di  quelle  che  servono  al  bisogno  della  vita  , come  del- 
le altre,  che  servono  alla  cultura  del  popolo.  Non 
v*  è forse  comune  che  non  abbia  da  lunghissimi  anni 
imposto  a se  medesimo  dazj  straordinarj  , per  a\eie 
una  strada  interna  , un  acquedotto  , una  fontana  , un 
cimiterio  , che  soffra  attualmente  lo  stesso  peso  , e die 
ne  resti  tuttavia  deluso  per  lo  disordine  clic  ha  regna- 
to nella  sua  amministrazione  . 
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Tutte  queste  opere  hanno  preso  un  novello  vigo- 
re , e nelle  capitali  delie  provinole  da’  teatri  ben  ideati 
si  vanno  tuttodì  costruendo.  Nel  corso  del  1810  e 1811 
l’insieme  di  diversi  lavori  eseguiti  per  conto  de’comuni 
mostra  di  essere  stati  utilmente  spesi  circa  quattro  mi- 
lioni di  lire  . 

BENEFICENZA  E PRIGIONI . 
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Lo  stato  degli  ospizj  è in  generale  migliorato  re- 
lativamente alla  situazione  in  cui  era  a tutto  1’  anno 
1809.  A misura  che  il  nuovo  sistema  di  amministra- 
zione si  è andato  consolidando , e che  i bisogni  di  cia- 
scun luogo  sono  stati  più  minutamente  conosciuti , si 
è andato  tirando  partito  da  tuttociò  che  potea  miglio- 
rare la  loro  economia  , si  è ottenuto  tutto  quel  bene  9 
che  lo  zelo  e la  diligenza  uniti  insieme  possono  proc- 
curare  in  questa  specie  di  amministrazione , e si  è co- 
nosciuto quali  erano  gl’  inconvenienti  che  il  governo 
dee  cercare  di  distruggere  . 

Uno  stabilimento  utilissimo  non  solo  all’ospedale 
degl’  Incurabili , ma  a tutti  gli  altri  della  capitale  9 è 
la  farmacia  centrale  , che  v’  è stata  stabilita  . Essa  ha 
procurato  nello  stesso  tempo  una  riforma  di  spesa  quasi 
non  sperata  , e mercè  Io  zelo  e l’ intelligenza  del  col- 
legio de’  professori  che  la  dirige  , una  regola  a tutti  gli 
ospedali  per  la  somministrazione  delle  medicine  ? ed 
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una  istruzione  chimica  a’ giovani  in  generale,  ed  in 
particolare  agli  alunni  del  collegio  medico-cei tisico  . 
vostra  mabsta*  ristabilirà  Ira  poco  questo  collegio 
di’  è stato  in  altri  tempi  il  seminario  de’  primi  profes- 
sori di  Europa  . Finalmente  un  miglioramento  anche 
maggiore  nell'economia  e nella  cura  degl  infermi  si 
avrà  dallo  stabilimento  delle  Sorelle  della  Carità  , che 
vostra  maestà'  ha  latto  venire  ili  J' rancia  , clic  ha 
dotate  convenientemente  , c che  potranno  servire  ili 
mezzo  a rendere  utili  alla  cura  degli  ospedali,  ed  an- 
che delle  prigioni  una  parte  delle  recluse  negli  orla- 
no! ri  >fj  ,e  ne’conserv  atorj  poveri  della  città  e del  Regno. 

L’ospedale  dell’ Annunciala  è stato  diversamente 
distribuito  , e la  sua  interna  distribuzione  era  di  tanta 
importanza,  clic  ila  questa  sola  operazione  può  diisi 
cangiata  Insorte  de’  projetti.  1 fanciulli  ristretti  nel  p.u 
infelice  sito  di  un  locale  , di’  era  loro  espressamente 
destinato  , sono  stati  ripartiti  in  diverse  sale , e fra 
queste  si  è fatta  una  distinzione  pe’  sani  e per  gl’  in- 
fermi, specialmente  di  febbri  e ili  mali  contagiosi:  que- 
ste ed  altre  cure  hanno  diminuita  la  mortalità. 

1/  ospedale  ile’  Pellegrini  comprende  ora  tult’  i fe- 
riti della  città  , e riunisce  1’  opera  una  volta  data  i i 
due  ospedali  dell  Annunciata  , c ili  S.  Oiacomo  . 

IL  reai  Albergo  de’ poveri  ha  ricevuto  sullo  stalo 
degl i anni  precedenti  un  grandissimo  aumento  nel  nu- 
mero ile’  suoi  reclusi  , e nello  stato  della  loro  educa- 
zione eil  istruzione  . Molte  arti  vi  sono  stabilite  } le 
scuole  di  leggere  e scrivere  , e di  disegno  vi  sono  nu- 
merose . Finalmente  vostra  maestà’  vi  ha  destinata 
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per  tutti  coloro  die  non  mostrino  una  inclinazione  per 
alcuna  delle  suddette  occupazioni , la  scuola  de’  tam- 
buri , de’  pifferi  e delle  trombe , la  quale  rende  utili  i 
reclusi , niuno  escluso  , ed  evita  il  male  sperimentato 
per  1’  addietro  in  questi  depositi  , cioè  di  un  avanzo 
di  giovani , che  si  ricusavano  a qualunque  occupazione , 
e che  male  soddisfacevano  nella  loro  vita  civile  il  de- 
bito di  riconoscenza  che  aveano  contratto  collo  Stato. 

In  generale  lo  stato  degli  ospizj  si  è molto  esteso . 
Da  quattromila,  quante  erano  le  persone  nel  1809  ali- 
mentate dai  diversi  stabilimenti  della  capitale , il  loro 
numero  si  è portato  sino  a 7200.  Si  è cercato  di  stabi- 
lire le  arti  da  per  tutto  per  quanto  le  circostanze  lo 
hanno  permesso  . Un  lanificio  è stato  introdotto  nel- 
1?  orfanotrofio  delle  fanciulle  dell’  Annunziata  . Molti 
de’  saggi  dell’  industria  nazionale  esibiti  nell’  ultima  espo- 
sizione sono  stati  il  prodotto  delle  arti  de’  luoghi  pub- 
blici . La  economia  interna  di  questi  luoghi  va  pren- 
dendo un  migliore  aspetto  e 'vostra  maestà’  goderà 
presto  del  febee  risultato  delle  cure  che  profonde  sulla 
classe  degl’indigenti  e degl’ infelici . Tuttociò  è dovuto 
non  solo  alla  vigilanza  immediata  che  vostra  maestà’ 
ha  portato  sull’  amministrazione  e sullo  stato  di  questi 
luoghi  , ma  anche  agli  ajuti  straordinarj  che  ha  loro 
accordati  . Nulladimeno  non  bisogna  dissimularlo  , o 
sire  , nuovi  mezzi  e nuovi  soccorsi  sono  necessari  , 
perchè  questi  stabilimenti  non  solo  si  conservino  , e non 
periscano  , ma  pervengano  alla  perfezione  che  vostra 
maestà’  si  è proposta . Dopo  1’  aumento  de’  reclusi  , e 
degl’  infermi , che  la  vostra  generosità  ed  il  bisogno 
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«iella  città  hanno  prodotto , dopo  una  esperienza  di 
due  anni  , ed  una  esatta  discussione  delle  rendite  , la 
necessità  di  trovare  de’  mezzi  per  aumentare  i tondi  è 
divenuta  evidente.  Si  discute  in  questo  momento  colla 
ultima  esattezza  lo  stato  delle  rendite  e dei  pesi  per 
sottomettersi  alla  maestà’  vostra,  che  accorrerà  senza 
dubbio  al  soccorso  di  stabilimenti  , che  la  sua  prote- 
zione ha  chiamati  a nuova  \ita  . Fratanto  una  delle 
più  utili  idee,  che  si  sieno  mai  adottate  è stata  quella 
di  ridurre  le  dimostrazioni  dtdle  lesto  solenni  dell  anno, 
e di  tutte  le  feste  pubbliche  a sovvenzione  di  generi 
neccssarj  alla  sussistenza  ed  al  bisogno  degli  ospizj . A 
questa  idea  umana  e nobile  è dovuta  la  provvisione  di 
molti  oggetti,  che  si  sono  forniti  agli  ospedali*  della 
capitale . 

Quanto  agli  stabilimenti  di  umanità  e di  benefi- 
cenza delle  pro\  incie , il  miglioramento  della  loro  con- 
dizione è unicamente  1’  efietto  del  nuovo  sistema  di 
amministrazione  . Le  commissioni  amministrative  lo- 
cali , ed  il  consiglio  generale  degli  ospizj  in  ciascuna 
provincia  hanno  tolto  il  governo  di  ciascun  luogo  al- 
P influenza  di  tutti  gl’interessi  privati,  hanno  stabilita 
la  regola  e la  disciplina  dell’  amministrazione , ed  han- 
no fatto  conoscere  lo  stato  effettivo  delle  diverse  opere, 
e de’  miglioramenti  di  cui  ciascuna  di  esse  è capace  . 
Il  mezzo  onde  pervenire  a questo  fine  era  la  forma- 
zione de’  budjcts  di  ciascuno  degli  stabilimenti  . Seb- 
. bene  questa  operazione  fosse  nata  non  prima  della  metà 
dell’anno  1 8 1 i , pure  a tutto  il  mese  di  dicembre  ul- 
timamente scorso  si  trovano  già  discussi  più  di  400 
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budjets  . Nel  corso  dell’  anno  1812  questa  operazione 
da  cui  dipende  il  sistema  definitivo  di  tutti  i luoghi 
di  beneficenza  del  Regno  sarà  interamente  terminata  . 
vostra  maestà’  ha  giustamente  concepita  la  speranza 
di  poter  coll’avanzo  di  molli  di  questi  luoghi , o colla 
riduzione  di  altri  supplire  a diverse  istituzioni  di  quo- 
to genere  , che  mancano  nelle  provincie  . Intanto  di- 
versi spedali  , monti  de’  pegni  e monti  frumentarj  si 
sono  stabiliti  o ripristinati  •,  ma  sopratutto  la  maestà* 
vostra  ha  preso  special  cura  de’ projetti,  come  quelli 
il  bisogno  de’  quali  era  più  urgente  , e la  cui  condizione 
avea  di  più  discapitato  col  cambiamento  delle  antiche 
amministrazioni.  Dopo  aver  provveduto  a’  fondi  neces- 
sarj  alla  loro  sussistenza  , vostra  maestà*  ha  fatto 
formare  le  istruzioni  per  la  cura  che  di  essi  dee  pren- 
dersi , e finalmente  considerando  , che  questi  ajuti  ac- 
cordati alla  vita  dei  prò j etti  tornerebbero  tutti  a danno 
loro  e dello  Stato,  se  non  fossero  secondati  dalla  edu- 
cazione della  loro  età  adulta  , ha  concepita  l’ idea  di 
quattro  orfanotrofj  nella  provincia  di  Terra  di  lavoro, 
di  Molise , del  Principato  citeriore  e di  Calabria , dove 
riceveranno  quella  specie  d’  istruzione  , di  cui  essi  si 
mostreranno  più  capaci  . 

Ma  quello  che  sopra  tutti  gli  altri  oggetti  abbiso- 
gn  ava  di  una  pronta  riforma  erano  le  prigioni  ed  i loro 
osp  edali  . Questa  riforma  non  poteva  eseguirsi  9 se  non 
facendo  precedere  quella  deTocali  costrutti  e mantenuti 
per  lo  addietro  senza  alcun  principio  di  umanità  . In 
tutte  quelle  provincie,  nelle  quali  gli  antichi  locali  non 
presentavano  la  possibilità  di  ridurre  le  prigioni  a case , 
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dalle  quali  fosse  eliminata  1’  insalubrità  o la  durezza, 
della  custodia  , vostra  maestà’  ha  incominciato  a 
farne  costruire  delle  nuove , come  si  e praticato  in 
Aquila,  ed  altrove.  Prescindendo  da’miglioramenti  nello 
spedale  delle  prigioni  di  Napoli  , i nuovi  ospedali  di 
questo  genere  stabiliti  in  Cosenza  , in  Monteleone  , in. 
Aversa  , in  Capua  , in  Potenza  , in  Salerno  , ed  in 
Chieti  , mostrano  quanto  il  governo  si  sia  occupato 
della  sorte  di  quest’ infelici . Un’  opera  ugualmente  uma- 
na e benefica  è 1’  ospedale  delle  prostitute  fatto  a S.  Ma- 
ria della  Fede  in  Napoli  . Quest’  ospedale  particolare  , 
contiene  non  solo  un  ajuto  apprestato  alle  compassio- 
nevoli vittime  dell’  incontinenza  e della  miseria , ma 
anche  una  misura  preservativa  di  polizia  per  tutta  la 
classe  più  indigente  del  popolo.  Messo  in  piedi  nell  an- 
no prossimamente  scorso  , è stato  utilissimo  fin  dal 
momento  della  sua  istituzione  . I professori  più  distinti 
della  città  ne  hanno  fatto  il  soggetto  delle  loro  cure, 
e la  pietà  degli  ecclesiastici  i più  esemplari  ha  trovato 
in  questo  stabilimento  1’  occasione  di  fortificare  i pre- 
cetti , e le  ammonizioni  della  religione  coll’  esempio 
delle  conseguenze  del  vizio. 

La  beneficenza  domiciliare  esercitata  dal  comitato 
alla  medesima  preposto  non  ha  mancato,  e non  manca 
di  portare  i suoi  ajuti  in  tutti  gli  angoli  della  città,  do- 
ve la  modestia  , o l’estremo  abbattimento  della  miseria 
soffoca  la  voce  degl’  indigenti  . Un  sistema  più  utile 
di  questa  specie  di  soccorsi  potrà  essere  presentato  a 
vostra  maestà’  allorché  sarà  riorganizzato  il  Monte 
della  misericordia  , e si  saranno  rettificati  i suoi  sta- 
tuti , operazione  che  vostra  maestà’  ha  sollecitato , 
e che  le  sarà  fra  poco  sottomessa.  d 4 FI- 
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FINANZE . 


L’ amministrazione  delle  Finanze  è stata  diretta 
con  una  tale  economia , e prudenza , che  vostra  maestà* 
è riuscita  combinare  insieme  due  estremi  spesso  fra  loro 
inconciliabili  , cioè  quello  di  provvedere  a tutto  il  bi- 
sogno dello  Stato  in  tempo  di  guerra , e quello  di  non 
eccedere  una  misura  tollerabile  d’imposte.  La  situazione 
dell’  esercito  , lo  stato  della  marina  relativo  alle  no- 
stre circostanze  , le  spese  militari  fatte  negli  ultimi  due 
anni , e le  opere  interne  che  ha  intraprese  , giustificano 
la  prima  parte.  La  seconda  è dimostrata  dalla  serie  delle 
operazioni  fatte  nel  1810,  enei  1811  per  diminuire  al- 
cune imposte , e per  uguagliarne  la  ripartizione  . La  con- 
tribuzione fondiaria  si  è meglio  ripartita  . Questa  ope- 
razione si  continua  , e rende  ogni  giorno  più  facile  la 
percezione,  vostra  maestà’  nel  corso  del  solo  anno  1810 
ha  rilasciato  sulle  contribuzioni  arretrate  del  1806,  e 1807 
alla  Calabria  citeriore  circa  due.  126  mila  per  compensarla 
delle  spese  che  avea  sofferte  nel  passaggio , e nello  stazio- 
namento delle  truppe  5 alla  Calabria  ulteriore  tanto  per 
la  stessa  ragione,  quanto  per  aumento  de’ fondi  di  non 
valore  circa  duc.3n  mila;  a tutte  le  altre  provincie  del 
Regno  la  somma  di  duc.zj88, 9 66.  Similmente  nel  1811 
ha  fatto  un  rilascio  di  altre  particolari  contribuzioni 
arretrate  , e di  diversi  debiti  di  comuni  , e di  partico- 
lari nella  somma  di  ducati  565382.35  Ha  nel  corso 
de’  due  medesimi  anni  abolita  nel  Regno  la  tassa  delle 
industrie  , arbitraria  , e distruttiva  della  prosperità 
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nazionale  , surrogandovi  opportunamente  un  diritto  di 
patente  *.  ha  abolito  ugualmente  la  distribuzione  forzosa 
del  sale  cotanto  gravosa  alle  popolazioni,  e le  otlicine 
delle  dogane  interne  che  recavano  ostacolo  alla  circo- 
lazione de' generi,  e delle  derrate  di  ogni  specie  j ha 
diminuiti  di  un  quarto  i diritti  doganali  sull'olio  , che 
>i  sarebbe  esportalo  per  terra}  ha  latto  nella  taiiffa 
stabilita  colla  legge  de’2^  febbraio  1809  una  riduzione 
che  1 esperienza  avea  dimostrata  necessaria  } ha  dimi- 
nuito il  diritto  di  cabotagio  sopra  Riversi  generi  . In 
somma  mentre  la  maksta’  vostra  ha  migliorato  tutti  i 
rami  ili  rendita  del  tesoro  , mentre  colla  privativa  de 
tabacchi  , e con  altri  mezzi  che  i principi  di  una  ben 
intesa  economia,  e le  circostanze  del  Regno  hanno  sug- 
gerito, ha  stabiliti  i fondi  da  supplire  ai  pesi  dello  Stato} 
dovunque  poi  ha  veduto  qualche  cosa  ili  troppo  giavosa 
si  a nella  massa  delle  imposte  , sia  nelle  loro  qualità  , 
sia  ne)  modo  di  percepirle  si  è al  Rettalo  a reltilnaila 
qualunque  fosse  la  necessità  dello  Stato,  nostra  maestà 
ha  potuto  combinare  questo  scopo  principale  col  bene 
de'suoi  sudditi  unicamente  mercè  la  regola , la  severità , 
e la  vigilanza  che  ha  introdotto  nella  percezione  delle 
rendite  publiche  , e nella  reddizjone  de’  conti  , mercè 
P ordine  clic  ba  stabilito  nell’  amministrazione  delle 
finanze,  mercè  la  riunione  di  tutte  le  casse  in  un  mo- 
do che  ne  rende  lacile  la  vigilanza,  e clic  impedisce 
qualunque  inversione.  Cosi  la  nazione  ha  corrisposto 
strettamente  quello  che  le  circostanze  del  bisogno  esi- 
gevano , ed  ha  avuto  in  tutte  le  operazioni  del  gover- 
no una  perenne  dimostrazione  della  necessità  ili  ciò 
che  si  è imposto  , e della,  economia  con  cui  è stato 
speso  . AM- 
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amministrazione  della  giustizia . 


VOSTRA  maestà’  seguendo  sempre  lo  scopo  di  ren- 
dere comune  a’  suoi  sudditi  le  leggi  penali  francesi  , 
e di  stabilire  fra  le  due  nazioni  quella  simiglianza  di 
principj  e di  costumi , che  è il  principal  cemento  della 
pace  e della  unione  morale  de’  popoli , ha  voluto  che 
le  fossero  presentati  i progetti  di  legge  per  la  pubbli- 
cazione nel  Regno  del  nuovo  codice  penale  francese, 
e di  quello  d’  istruzione  criminale  . Ha  destinata  per- 
ciò sin  dalla  fine  deli’  anno  1810  una  commissione 
di  giureconsulti  magistrati,  la  quale  si  occupasse  del- 
la traduzione  dei  due  codici  , e di  tutte  le  discussioni, 
che  P applicazione  del  nuovo  diritto  potesse  trarre  seco. 

La  commissione  ha  già  adempito  alla  parte  com- 
messale , ed  ha  presentato  a vostra  maestà’  i . nuovi 
progetti  di  legge  , ed  un  travaglio  preparatorio  alla  di- 
scussione , che  dee  farne  il  Vostro  consiglio  di  Stato. 

Il  consiglio  ha  già  terminata  la  discussione  del 
codice  penale  3 ed  intraprende  quella  del  codice  di 
procedura  . 

Senza  le  difficoltà  che  hanno  presentata  la  diver- 
sa organizzazione  giudiziaria  del  Regno  , e la  divisione 
delle  nostre  provincie  , V uno  e P altro  codice  sareb- 
bero stati  adottati  . Così  per  queste  difficoltà  , come 
perchè  il  cambiamento  seguisse  con  tutta  la  maturità 
necessaria , vostra  maestà’  ha  adottato  per  ora  il  co- 
dice penale  , ed  ha  differito  al  i8i3  la  nuova  organiz- 
za- 


zazione  giudiziaria  , base  fondamentale  del  nuovo  si- 
stema di  procedura  . 

Intanto  gli  atti  particolari  del  governo  non  han- 
no nel  volgere  de’  due  ultimi  anni  fatto  altro  che  av- 
vicinare fra  loro  la  legislazione  attuale  alla  nuova  , e 
profittare  nel  tempo  stesso  delT  esperienza  , che  è la 
guida  principale  dell  interpetrazione  e dell  applicazio- 
ne di  un  diritto  nuovo  . 

Quanto  alla  legislazione  civile  nulla  manca  alla 
simiglianza  della  giurisprudenza  delle  due  nazioni  . 
Ni  una  differenza  presenta  la  parte  organica,  e la  pub- 
blicazione de*  giornali  delle  corti  e tribunali  del  Re- 
gno, che  vostra  maestà’  ha  ordinato  , e specialmente 
quello  <lella  corte  di  Cassazione  proverà  lo  sviluppo  e 
l’estensione  che  ha  presso  di  noi  ricevuto  la  scienza 
del  nuovo  diritto.  La  sola  differenza  che  sussiste  tut- 
tavia fra  le  legislazioni  delle  due  nazioni  è quella  che 
nasce  dal  nostro  antico  diritto  , e dalla  giurisprudenza 
intermedia  , che  è surta  dall’  epoca  della  conquista  a 
quella  della  pubblicazione  del  codice  Napoleone  . Ma 
questa  è piuttosto  una  differenza  di  casi  che  di  prin- 
cipi > e(*  anche  in  questa  parte  i giudicati  e le  discus- 
sioni degli  uni  e degli  altri  tribunali  s’  imprestano  vi- 
cendevolmente gli  esempj  de’principj  , e le  analogie  del- 
le ragioni  . vostra  maestà’  per  la  Sua  parte  ha  pro- 
curato di  troncare  tutte  le  differenze  di  usi  o d’  isti- 
tuzioni, che  fossero  l’avanzo  delle  leggi  già  abrogate  5 
ha  con  misure  efficaci  e continue  procurato  lo  sciogli- 
mento di  tutti  i monti  di  famiglie  , che  sotto  il  nome 
di  enti  morali  costituivano  altrettanti  fedecommessi  a 

fa- 


76 

favore  degl’ individui  delle  famiglie  stesse  . Conquesti 
provvedimenti  , che  hanno  incontrata  la  resistenza  del 
lungo  abito  della  nazione  , e dell’interesse  di  moltissi- 
me famiglie  , si  sono  delìnitivamente  distrutte  le  anti- 
che sostituzioni  , si  è restituito  alla  circolazione  libera 
una  gran  massa  di  beni , e si  è accresciuta  la  ricchez- 
za individuale  , abbandonando  all’  industria  de’  padri 
di  famiglia  la  proprietà  di  quelle  rendite  che  sarebbe- 
ro state  riservate  a’  loro  incerti  discendenti . 

Diversi  utili  provvedimenti  hanno  messo  in  una 
piena  esecuzione  il  nuovo  sistema  del  notariato  , ed 
hanno  messo  a livello  la  forma  esterna  , e quindi  la 
forza  degli  articoli  e de’  nuovi  contratti  . Diverse  spie- 
gazioni di  legge  fatte  da  vostra  maestà’  o decisioni 
provocate  dalla  corte  di  Cassazione  hanno  prevenuta 
una  quantità  di  particolari  quistioni  sulla  collisione 
della  nuova  colla  vecchia  giurisprudenza  . Con  questi 
mezzi  le  leggi  della  successione  legittima  stabilita  dal 
codice  Napoleone  , e V esecuzione  delle  obbligazioni  * 
sono  state  liberate  dalle  controversie  , che  si  facevano 
nascere  dalle  rinunzie  delle  donne  maritate  sotto  l’im- 
pero dell’antica  legge,  e dal  benefizio  della  purgazione 
della  mora  . 

Ma  mentre  vostra  maestà’  e colle  operazioni  ge- 
nerali e colle  particolari  ha  camminato  direttamente  al 
fine  di  stabilire  la  nuova  legislazione  , e di  rimuovere 
gli  abiti  e gl’interessi  privati , che  potessero  contrariar- 
la , non  ha  mancato  di  supplire  con  leggi  nuove  a 
quella  parte  di  vecchie  istituzioni  , che  1’  esperienza  e 
la  scienza  del  governo  hanno  dimostrata  necessaria  al- 
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1’ Interesse  delle  società  c della  monarchia.  Tal  è Tisti- 
tuzione  de’  majoraschi  e de’ titoli  reali  che  vostra  mae- 
stà’ ha  adottato  sull’esempio  delle  leggi  francesi , mo- 
dificate secondo  il  diverso  stato  e le  diverse  circostan- 
ze del  Vostro  regno  . Essendo  necessaria  l’istituzione 
di  una  nobiltà  ereditaria  , c volendo  vostra  maestà’ 
conservare  , anzi  accrescere  il  lustro  di  quella  della 
sua  monarchia  , non  potendo  questa  trovare  più  il  suo 
sostegno  ne’ feudi  e nelle  antiche  sostituzioni  , era  in- 
dispensabile 1’  aprirle  il  mezzo  di  nuovi  appannaggi  , e 
1’accordarle  un  pri\ ilegio  , che  andasse  incontro  al  fine 
politico  del  legislatore  , senza  offendere  i principj  e i 
diritti  della  giustizia  comune,  vostra  maestà’  ha  nel 
suo  ultimo  decreto  de*  io  di  gennaio  1812  seguito  que- 
sti principj  , ha  agevolato  la  formazione  de’  nuovi  ma- 
joraschi con  innumerevoli  largizioni,  e con  soccorsi  ac- 
cordati a molte  delle  principali  famiglie  del  paese  , ed 
a’  sudditi  più  benemeriti  , ha  adottato  tutte  le  partico- 
lari disposizioni  degli  statuti  e decreti  imperiali  su’  ti- 
toli e su’  majoraschi , e vi  ha  aggiunto  quelle  altre  di- 
sposizioni , che  ha  creduto  necessarie  per  agevolare  con 
preferenza  a’ possessori  de’ vecchi  titoli  la  formazione 
de’ nuovi  majoraschi , c per  trasferire  ad  un  nuovo  cor- 
po il  regime  della  nobiltà  e la  conservazione  de’  suoi 
pri\ ilegj.  Simile  a questa  legge  di  eccezione  è quella, 
che  vostra  maestà’  l^a  fatta  col  suo  decreto  del  pri- 
mo ottobre  per  lo  ristabilimento  de’  diritti  di  padro- 
nato a favore  di  coloro  che  beneficassero  i luoghi  di 
carità  e di  beneficenza  . vostra  maestà’  ha  veduto 
che  il  diritto  di  padronato  non  offende  alcun  principio 
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generale  di  legge  , che  per  contrario  contiene  in  se 
r attestato  di  una  riconoscenza  pubblica  propria  ad  ac- 
cendere la  beneficenza  e 1’  emulazione  -,  che  se  è su- 
perfluo oggi  al  bisogno  delle  chiese  , perchè  i troni 
riconoscono  il  dovere  di  sostenerle  , e di  proteggerle  , 
è per  P opposta  ragione  necessaria  ad  alimentare  la  ca- 
rità privata  . Quindi  ha  ristabilito  questo  diritto  , che 
sembrava  generalmente  abrogato  coll’  abolizione  indi- 
stintamente fatta  di  tutti  i padronati  , e tolto  il  solo 
mezzo  di  trasmetterlo  per  sostituzione  fedecommessa- 
ria  , lo  ha  dichiarato  trasmissibile  ed  ereditario. 

vostra  maestà’  ha  con  queste  leggi  provato  che 
non  vi  è forma  di  governo  e di  amministrazione  , la 
quale  si  sostenga  con  principj  generali  ed  uniformi , e 
che  la  prudenza  consiste  ugualmente  nel  sapere  appli- 
care i principj  , e nel  saperne  vedere  le  eccezioni  . 

Quanto  alla  legislazione  criminale  tutte  le  dispo- 
sizioni del  Vostro  governo  sono  state  dirette  nel  corso 
degli  ultimi  due  anni  , come  in  tutto  il  tempo  prece- 
dente del  V ostro  regno  , dal  fine  di  rendere  la  giu- 
stizia speditale  di  riparare  colla  prontezza  dell’esempio 
alla  cattiva  impressione,  che  avea  fatta  nel  popolo  l’an- 
tica impunità,  e la  lentezza  degli  antichi  giudizj . Nel- 
lo stesso  tempo  però  vostra  maestà’  ha  persuaso 
tutti  che  il  suo  cuore  abbonava  da  ogni  mezzo  di  ri- 
gore, ed  ha  alternato  sempre  fr^  le  misure  generali  di- 
rette a ristabilire  l’ordine , e gli  esempj  d’indulgenza  di 
ogni  genere  . vostra  maestà’  ha  esterminato  sin  dal- 
le sue  radici  il  brigantaggio  , ha  fatto  diminuire  della 
metà  il  numero  degli  antichi  delitti  , ha  stabilite  le 
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corti  speciali  permanenti  per  ogni  delitto  che  turbasse 
1’  ordine  pubblico  , ha  dato  in  somma  un  vigore  al- 
l’ amministrazione  della  giustizia  che  il  Regno  non  area 
mai  conosciuto  , ma  nello  stesso  tempo  lia  allargato  la 
Sua  mano  alla  grazia.  Ella  ha  dato  alle  corti  speciali  la 
facoltà  di  raccomandare  per  la  grazia  i loro  condan- 
nati , «piasi  per  un  compenso  della  giurisdizione  privi- 
legiata di  cui  le  ha  rivestite  • appena  cessato  il  bi- 
sogno del  rigore  ha  ordinato  che  si  soprassedesse  da 
qualunque  giudizio  contro  a tutti  i detenuti  per  de- 
litti di  brigantaggio  , ha  creato  in  ciascuna  provincia 
una  commissione  ili  classificazione  per  tutti  coloro 
che  possono  essere  giudicati  meritevoli  di  perdono  , 
ed  ha  esteso  lo  stesso  provvedimento  agl’  imputa- 
ti di  delitti  non  gravi  , che  sono  corsi  alla  distru- 
zione del  brigantaggio  per  espiare  i loro  antichi  deme- 
riti . \ ostb a maestà’  fa  in  questo  momento  sperare 
un’  amnistia  , la  quale  ricondurrà  i traviati , e le  cat- 
tiverà la  riconoscenza  e Va  Marcamento  ili  quelli  stessi  , 
che  sono  stati  finora  perseguitati  dalla  giustizia  . 

Tuttocrò  è relativo  sopratutlo  alla  giustizia  specia- 
le . Quanto  alla  giustizia  comune  vostra  maestà’  ha 
fatto  due  operazioni  , le  quali  hanno  contribuito  più 
di  tutte  le  altre  a prevenire  il  delitto,  ed  a punirlo  il 
più  speditamente  che  è possibile  . Ha  vegliato  che  la 
giustizia  correzionale  fosse  messa  su  di  un  tal  piede  di 
regola  e di  celerità,  che  l’esempio  il  più  pronto  co- 
minciasse da’più  piccioli  delitti  , e dalla  prima  età  de 
delinquenti  . Il  regolamento  de’  26  gennajo  1810  su 
giudi/j  correzionali  , l’appello  di  tali  giudizj  dato  alle 
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corti  criminali  , Io  stabilimento  di  una  polizia  giudi- 
ziaria diffusa  in  ogni  punto  del  Regno  per  mezzo  de- 
gli aggiunti  de’  giudici  di  pace  , e de’  sindici  de’  co- 
muni, hanno  renduta  attiva  e presente  da  per  tutto  la 
forza  della  giustizia  . 

Insieme  con  queste  operazioni  vostra  maestà’ 
ha  fatto  T altra  non  meno  importante  di  fissare  il  sa- 
lario e le  indennità  di  tutti  gli  uffiziali  di  giustizia  , 
onde  prevenire  e vigilare  insieme  i loro  abusi  in  que- 
sta parte  , 

Mentre  la  giustizia  si  è così  renduta  sicura  e spe« 
dita  ne’  suoi  elementi  , vostra  maestà’  è accorsa  ad 
un  altro  inconveniente  che  poteva  ritardarla  . L’osser- 
vanza delle  forme  nell’  ordine  de’  giudizj  è senza  dub- 
bio il  presidio  della  libertà  civile  , ma  non  tutte  sono 
della  stessa  importanza  , nè  tutte  le  omissioni  portano 
la  stessa  conseguenza  * Non  bisogna  perciò  amare  le 
forme  per  loro  stesse  , ma  per  1’  oggetto  che  si  pro- 
pongono , altrimenti  esse  in  Vece  di  garantire  1’  inno- 
cenza , potrebbero  favorire  l’impunità  , e servire  di 
pretesto  alla  mala  fede  , Il  regolamento  di  procedura 
de’  20  maggio  1808  non  avendo  stabilita  una  espressa 
distinzione  fra  le  forme  essenziali  e le  non  essenziali  , 
s’ introdusse  nel  cominciamento  del  nuovo  sistema  giu- 
diziario una  giurisprudenza  troppo  severa  nel  giudizio 
delle  nullità  , e 1’  annullamento  de’  giudizj  i più  capi- 
tali cominciò  a ritardare  il  corso  della  giustizia  , e ad 
inceppare  le  corti  di  giustizia  criminale  , vostra  mae- 
stà’ supplendo  al  silenzio  dell’  attuai  codice  di  pro- 
cedura , e rettificando  1’  incerta  e sovente  erronea  in- 
ter- 
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torpretazione  , cbe  ne  facevano  1 tribunali  , ba  dichia- 
rato col  suo  decreto  de’  12  settembre  1811  quali  sic- 
no  le  violazioni  di  forma  , cbe  portano  a nullità,  qua- 
le il  tempo  a dedurle  utilmente  , e quale  belletto  del- 
1’  acquiescenza  delle  parti  . Questa  legge  ba  dato  un 
corso  certo  a’  giudizj  criminali  , gli  ba  rcnduti  celeri  , 
e così  ba  ottenuto  cbe  si  possa  attendere  senza  detri- 
mento dell’ordine  e dell’esempio  pubblico  la  promul- 
gazione del  nuovo  codice  di  procedura  criminale  . 

CULTO. 

Nel  corso  de’  due  ultimi  anni  vostra  maestà* 
ba  terminata  nel  ramo  del  culto  tutta  quella  parte  di 
riforma,  che  dipendeva  unicamente  dal  governo  , ed 
ba  preparato  quella , alla  quale  è necessario  il  concorso 
d’  altre  circostanze  indipendenti  dalla  sua  amministra- 
zione . La  prima  e la  più  importante  cura  della  reli- 
gione è P influenza  su’  costumi  , e sulla  morale  pratica 
del  jxipolo  . Le  leggi  e le  opinioni  non  hanno  se  non 
una  forza  limitata  ^ la  ragione  non  comanda  ordinaria- 
mente 1 interesse  , e le  passioni  degli  uomini  , l abito  e 
l'esempio  dc’vizj  sogliono  guidare  la  condotta  di  tutta  la 
massa  comune.  La  religione-è  la  sola  che  sostiene  la  for- 
za delle  leggi  , dove  esse  combattono  l’interesse  privato  , 
e cbe  le  supplisce  dove  esse  non  giungono  ad  arrestare 
il  male.  Quindi  l’applicazione  dei  di  lei  precetti  alla 
condotta  pratica  della  vita  ci \ ile  è il  più  saldo  presi- 
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dio  della  giustizia , della  tranquillità  e dell’  ordine  so- 
ciale . Per  ciò  vostra  maestà’  mentre  si  occupava 
di  distruggere  colla  forza  i delitti  9 che  laceravano  lo 
Stato  , ha  nello  stesso  tempo  provveduto  all’  istruzio- 
ne del  popolo  , ed  ha  cominciato  per  quella  parte  che 
ne  forma  il  primo  sostrato  . Ella  ha  fatto  tradurre  in 
italiano  il  catechismo  fatto  per  uso  delle  chiese  del- 
T Impero  francese , e lo  ha  fatto  pubblicare  e distri- 
buire per  tutte  le  parrocchie  del  suo  Regno  . Per  la 
prima  volta  ora  il  popolo  impara  a congiungere  i do- 
veri verso  Dio  con  quelli  verso  lo  Stato  e verso  gli 
uomini  , e questo  studio  unito  alle  istruzioni  elemen- 
tari ? che  vostra  maestà’  ha  contemporaneamente 
pure  diffuse  in  tutti  i punti  de’  suoi  dominj  migliorerà 
la  nazione  , e toglierà  la  divisione  che  sinora  ha  re- 
gnato fra  le  diverse  classi  di  essa  . 

Dopo  questo  primo  scopo  non  è meno  degno  del- 
la saviezza  di  vostra  maestà’  1’  assicurare  la  fortuna 
del  clero  9 ed  il  riparare  alle  perdite  5 che  le  rivoluzioni 
de’  governi  ed  il  cangiamento  della  legislazione  hanno 
cagionato  nell’  ordine  antico  delle  cose  . Avviene  negli 
stati  civili  quello  stesso  che  accade  in  ogni  macchina  9 
le  cui  diverse  parti  sieno  necessariamente  connesse  tra 
loro  9 cioè  che  cangiata  per  necessità  una  di  esse , le 
altre  si  scompongono  per  difetto  di  quella  coesione , o 
di  quella  affinità  che  forma  il  legame  de’  corpi  politici  , 
come  denaturali.  Il  cambiamento  della  legislazione  civile 
ha  portato  necessariamente  seco  quello  della  giurispru- 
denza canonica:  le  alterazioni  che  ha  sofferto  la  fortuna 
pubblica  hanno  inviluppato  quella  degli  ecclesiastici  • le 
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uno  c le  altre  limino  mutato  lo  stato  della  loro  tempo- 
ralità , ed  hanno  renduto  indispensabile  la  riduzione 
delle  loro  diocesi  , e la  riunione  de’  loro  patrimonj. 
vostra  maestà’  avendo  sempre  in  veduta  una  tal  ne- 
cessità ha  distinto  nelle  operazioni  relative  al  culto  1’  e- 
spediente  definitivo  dalle  misure  interine  e prepara- 
torie che  conveniva  seguire  in  questo  stato  di  poli- 
zia intermedio  . Si  ha  latto  sottomettere  da  una  com- 
missione scelta  di  cinque  prelati  il  piano  generale 
di  riduzione  di  tutte  le  diocesi  e parrocchie  del  Re- 
gno , piano  clic  ha  già  discusso  e che  si  è riservato 
di  approvare  definitivamente  tostocliè  le  altre  circo- 
stanze pubbliche  lo  permetteranno.  Ha  poi  con  ordini 
particolari  provveduto  al  bisogno  presente  delle  chiese 
e del  clero  in  modo  che  i provvedimenti  particolari 
non  sieno  in  opposizione  col  generale , anzi  vadano 
con  esso  in  armonia  . 

Ila  soppresso  secondo  le  occasioni  delle  vacanze  i 
canonicati  superflui  per  addiine  le  rendite  in  supple- 
mento di  congrua  alle  più  povere  parrocchie  } ha  pari- 
mente a misura  delle  vacanze  incorporate  le  rendile  e 
la  cura  di  una  parrocchia  all’altra:  ha  soppresso  le  ba- 
die formate  collo  smembramento  delle  diocesi  , o re- 
stituendole a quelle  da  cui  una  volta  furono  svelte  , 
o aggregandole  alle  più  vicine  \ ha  con  una  legge  fon- 
damentale stabilito  il  numero  de*  preti  che  possono 
corrispondere  al  bisogno  di  ciascuna  popolazione  } ha 
fatto  eseguire  l’ abolizione  delle  costituzioni  degli  or- 
dini religiosi  mendicanti,  che  si  trovava  precedentemen- 
te ordinata  . 
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Mentre  vostra  maestà5  è andata  cosi  piegando 
l’antico  al  nuovo  sistema  ecclesiastico,  ha  con  diversi 
provvedimenti  migliorata  T amministrazione  del  culto  , 
e la  condizione  personale  de5  suoi  ministri  ^ perciocché 
ha  liberato  i beni  delle  parrocchie  vacanti  dal  seque- 
stro , cui  per  antico  stabilimento  soggiaceano , ed  ha  or- 
dinato che  si  amministrassero  ne5  comuni  medesimi  do- 
ve le  vacanze  si  verificano  : ha  ridotto  V antico  terzo 
pensionabile,  di  cui  le  mense  erano  gravate,  al  terzo  ef? 
fettivo  delle  rendite  attuali , ed  ha  inoltre  , pendente 
l5  esecuzione  del  nuovo  piano,  fatto  alle  cattèdrali  va- 
canti per  lo  di  loro  mantenimento , e per  le  spese  del 
culto  diversi  assegnamenti , oltre  alle  spese  straordina- 
rie di  riparazione , alle  quali  ha  direttamente  provve- 
duto , senza  far  desiderare  la  presenza  del  pastore. 

GUERRA  E MARINA . 

— — - — • 

Sebbene  il  vostro  Regno  fosse  costituito  piuttosto 
nella  posizione  di  far  fronte  agl5  inimici  del  mare  , i 
quali  volessero  attaccarlo , che  in  quella  di  offenderli  , 
pure  la  politica  , le  truppe  e le  operazioni  militari  di 
vostra  maestà5  hanno  felicemente  contribuito  a5  suc- 
cessi della  guerra  sul  continente.  La  dimora  di  vostra 
maestà5  nelle  Calabrie  , e la  spedizione  minacciata  alla 
Sicilia  nel  1810  hanno  prodotto  tutto  quello  effetto  , 
che  aveansi  proposto  le  misure  combinate  di  S.M.I.eR. 
e della  maestà5  vostra  . L’  aspetto  della  vostra  ar- 
ma- 


mata  pronta  a passare  in  Sicilia  , 1’  attività  de’  movi- 
menti delle  vostre  bottiglie,  egli  attacchi  giornalieri , 
che  la  maestà’  vostra  presentò  airi  nimico,  fecero  te- 
mere agl  inglesi , ed  a’  siciliani  1 invasione  , c richia- 
marono tutte  le  for/.e  brittanniche  dei  Mediterraneo 
alla  difesa  di  quell’isola.  Coll  ajuto  di  questo  diversivo 
vostra  maestà*  soccorse  tranquillamente  le  isole  Jo- 
nie,  e le  armate  francesi  spinsero  i loro  successi  nelle 
Spagne  e nel  Portogallo  . vostra  maestà’  profittò  di 
questa  occasione  per  distruggere  dalle  sue  radici  il  bri- 
gantaggio , e lice  servire  le  sue  truppe  ad  un  doppio 
oggetto.  Cominciano  da  questo  momento  le  sagge  e 
vigorose  misure  , die  finalmente  hanno  dato  non  solo 
alle  Calabrie,  ma  a tutte  le  altre  provincic  del  Regno 
una  tranquillità  cd  un  ordine,  di  cui  non  si  è (orse 
ancora  goduto  in  altra  epoca  del  governo  di  questa 
monarchia  , e di  c ui  non  si  può  desiderane  il  maggiore 
in  uno  Stato  ben  costituito.  Si  cammina  oggi  forse  per 
la  prima  volta  dopo  secoli  senza  scorte  per  tutte  le 
parti  del  Regno,  ed  i trasporti  del  numerario  delle  casse 
pubbliche  si  fanno  da  un  luogo  all’ altro  , e dalle  pro- 
vincie  alla  capitale  colla  sola  sicurezza  che  dà  la  vigi- 
lanza della  forza  pubblica  , e l’assenza  del  delitto. 
A questo  scopo  così  desiderato  si  è pervenuto  per  la 
severità  e per  la  saviezza  delle  disposizioni  date  da 
vostra  .maestà’  , e pel  coraggio  che  ha  saputo  inspi- 
rare alle  legioni  provinciali  , unica  forza  , della  quale 
vostra  maestà’  si  è servita  per  ristabilire  f ordine 
interno , e per  Eradicare  la  resistenza  abituale  , die  un 
numero  sempre  presente  di  facinorosi  gli  opponevano. 
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Tostocliè  vostra  maestà’  è riuscita  ad  inspirare  alle 
popolazioni  lo  spirito  di  difendere  loro  stesse  , e ne 
ha  messo  nelle  loro  proprie  mani  i mezzi  , il  brigan- 
taggio alimentato  da  vecchie  cause  , anch’esse  rimosse  , 
è un  mostro  interamente  snidato  dalle  provincie  del 
vostro  Regno. 

Ma  vostra  maestà’  non  solo  ha  riacquistato  colle 
misure  militari  la  tranquillità  esterna  ed  interna  , l’ ha 
pure  fondata  sopra  basi  per  sempre  durevoli , poiché 
ha  dato  al  governo  una  forza  imponente  , e tale  che 
le  sue  coste  non  potranno  essere  più  attaccate  . L’or- 
dine pubblico  sarà  garantito  da’  mezzi  di  reprimere  tutti 
gli  eccessi  che  potrebbero  turbarlo  , se  questo  timore 
può  aver  luogo  in  uno  Stato  in  cui  vostra  maestà’ 
procura  di  congiungere  insieme  i due  legami  delle  so- 
cietà , il  timore  della  forza  pubblica  , ed  il  rispetto  e 
1’  amore  per  le  proprie  leggi. 

Lo  stato  militare  del  Regno  ha  fatto  ne’  due  anni 
ultimamente  scorsi  un  progresso  rapidissimo  , non  solo 
pel  piede  della  forza  , sul  quale  è montato  , ma  per  lo 
stato  di  tenuta  e di  disciplina  , a cui  vostra  maestà’ 
1’  ha  portato.  L’  armata  di  terra,  che  nella  fine  del  1808 
vostra  maestà’  trovò  di  i53i9  oltre  alla  cavalleria  , si 
è trovata  nel  1811  portata  a più  del  triplo,  senza 
comprendervi  il  bello  e numeroso  corpo  della  vostra 
guardia.  L’  esercito  ha  in  seguito  ricevuto  , e va  tutto 
giorno  ricevendo  nuovi  aumenti  - , e la  coscrizione , 
e la  leva  della  riserva  di  quest’  ultimo  anno  sono  state 
eseguite  con  una  facilità  senza  esempio.  Mille  e du- 
cente uomini  scelti  fra’  proprietarj  sono  entrati  fra’  ve- 
liti 
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liti  e lo  guardie  d’onore  della  Guardia  reale  . Pili  di 
dodicimila  coscritti  sono  stati  distribuiti  Ira’  diversi 
corpi  dell’esercito.  Sono  stati  formati  il  6'.°,  il  7.0  e 
l’B.0  reggimento  d’infanteria,  eri  un  nuovo  reggimento 
ili  Cavalleggicri  . La  gendarmeria  reale,  questo  corpo 
sì  utile  e sì  necessario  all*  ordine  pubblico  , ha  ricevuto 
un  considerevole  aumento,  ed  è stato  composto  di 
tutta  la  parte  scelta  dell’  armata. 

1 corpi  sono  messi  nel  loro  piede  il  più  comple- 
to , e sono  tutti  ben  armati , ben  vestiti  , ben  equi- 
paggiati , e ben  pronti  ad  entrare  in  campagna  . vo- 
stra maestà’  volendo  che  l’istruzione  di  quest’ arma- 
ta si  avanzasse  colla  stessa  rapidità  , colla  (piale  l1  ha 
formata  , ha  stabilito  il  gran  campo  di  Marte  sopra 
Capodii  liino  5 dove  sotto  il  suo  comando  le  truppe  si 
formano  alle  manovre  ed  alle  grandi  operazioni  mili- 
tari . Questo  Regno  ha  per  la  prima  volta  un’  armata 
nazionale  creata  da  vostra  maestà’,  surta  sotto  i suoi 
ocelli  e per  le  sue  cure  immediate  , capace  di  so- 
stenere per  se  stessa  contro  i nemici  del  continente  i 
Suoi  stati  e la  Sua  corona. 

Questo  stato  militare  può  in  ogni  caso  di  bisogno 
essere  messo  in  azione  , senza  che  lo  stato  interno  ne 
senta  la  menoma  mancanza  . vostra  maestà’  ha  dato 
coll’  organizzazione  delle  legioni  provinciali  una  forza 
indissolubile  allo  Stato.  Ciascuna  di  queste  legioni  ha 
una  compagnia  scelta  . Esse  sono  da  per  tutto  guarda- 
te come  la  forza  garante  della  tranquillità  pubblica  , e 
si  rendono  semprepiù  meritevoli  di  questa  fiducia  , per- 
chè corrono  ogni  giorno  ad  opporsi  a’  tentativi  che  l’ i- 
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nimico  fa  sulla  vasta  estensione  delle  coste  del  Regno  y. 
e danno  nuove  e continue  pruove  del  loro  coraggio  , e 
del  loro  attaccamento  al  Sovrano  , che  le  ha  animate. 

Il  materiale  della  guerra  corrisponde  a tutto  lo  stato 
dell’  esercito  , ed  è venuto  ad  accrescersi , specialmente 
nel  corso  dell’ultimo  anno  . L5  arsenale  di  Napoli  ha 
dato  in  picciolo  tempo  un  treno  di  campagna  di  ses- 
santa bocche  a fuoco  , con  duecento  vetture  organiz- 
zate in  divisione  *,  le  fonderie  hanno  dato  un  gran  nu- 
mero di  bocche  da  fuoco , oltre  ad  una  quantità  di  og- 
getti fusi  per  le  costruzioni  della  marina  . La  mani- 
fattura d’armi  di  Gioacchinopoli  è giunta  quasi  al  pun- 
to di  provvedere  l’esercito  di  tutto  il  suo  bisognevo- 
le, e di  liberarci  dalla  necessità  di  comprare  armi  dal- 
1’  estero.  Le  forge  della  Mongiana  hanno  data  una  prò- 
digiosa  quantità  di  proiettili  , hanno  fornito  più  di 
1200  cantata  di  ferro , ed  una  gran  quantità  di  uten- 
sili così  per  gli  arsenali  come  per  lo  commercio  , ed 
hanno  provveduto  la  marina  di  tutta  la  savorra  neces- 
saria . I primi  saggi  fatti  in  queste  forge  per  la  fusio- 
ne  de’  cannoni  di  ferro  hanno  avuto  una  piena  ìiusci- 
ta  y e per  mettere  il  Regno:  fuori  della  necessita  di  trar- 
re dall’  estero  i ferri  di  ogni  sorte  , ed  anche  gli  acciai  , 
non  rimane  che  a regolarizzare  , ed  estendere  il  cava- 
mente della  miniera,  cosicché  possa  alimentare  i gran- 
di fornelli  , e tutte  le  forge  e le  fonderie  necessarie  a 
questo  stabilimento  . 

Il  genio  oltre  al  gran  campo  di  manovre  già  ter- 
minato  ha  cominciato  i lavori  di  un  campo  trincerato 
nella  Calabria  ulteriore  , ed  ha  proseguito  con  una 


stra- 


89 

straordinaria  attività  le  riparazioni  e le  nuove  opere 
già  ordinate  per  le  piazze  di  guerra  , e per  gli  alni 
stabilimenti  militari  . Non  solo  si  sono  rimessi  nello 
stato  antico,  ma  si  sono  estesi  e migliorati  i mezzi  di 
difesa  della  piazza  di  Gaeta  e del  forte  di  Scilla  } si  è 
provveduto  alla  difesa  ed  alla  manutenzione  de’  prin- 
cipali porti  del  Regno  -,  si  è costrutto  a Brindisi  una 
nuova  batteria  per  difendere  la  rada  ed  il  poito  intii- 
no  f e si  sta  attualmente  terminando  un  bagno  capace 
a ricevere  mille  forzati  , i quali  travaglieranno  a Emet- 
tere questo  porto  nel  suo  primiero  stato  , ed  a resti- 
tuirgli quella  stessa  utilità  ed  importanza  per  la  na- 
vigazione deir  Adriatico , del  Jonio  e dell’Arcipelago, 
ebe  1’  hanno  renduto  sì  celebre  . vostra  maestà  ha 
fatto  formare  c discutere  il  progetto  por  la  ristaura- 
zione  del  porto  di  Cotrone  , i cui  lavori  saranno  in- 
tra] >resi  nel  corso  dell’  anno  1812. 

L’aumento  che  ha  ricevuto  Tarmata  di  terra  è Marina. 
stato  anche  comune  alla  marina  , relativamente  però  ai 
mezzi  che  si  sono  avuti  , ed  alle  maggiori  difficoltà 
che  questo  ramo  presenta.  Il  personale  della  marina  è 
stato  di  molto  accresciuto.  Si  è portato  al  piede  il  più 
completo  il  reggimento  di  artiglieria  di  marina  , e si 
sono  riuniti  in  un  reggimento  solo  gli  antichi  batta- 
glioni di  marina  : la  qual  riunione  fa  sì  che  siasi 
acquistata  più  facilità  per  T istruzione  , e più  vantaggi 
per  l’amministrazione,  e pei  T economia» 

L’inscrizione  marittima  cominciata  nel  1810  è sta- 
ta messa  in  esecuzione  e terminata  nel  1811.  Sono  sta  i 
inscritti  22000  marinari  , 5oo  bastimenti  di  lunghezza  * 
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e 2000  barche  di  traffico  e di  pesca  . Si  è fatta  um 
leva  per  gli  equipaggi  de’ bastimenti  di  alto  bordo  , che 
lia  dato  3ooo  marinari , oggi  tutti  imbarcati  o riuniti  . 

Nel  materiale  della  marina  è dove  io  prego  vo- 
stra maestà’  di  guardare  i risultati  7 che  ha  ottenuti 
insieme  colle  difficoltà  che  ha  combattute  . Vostra 
maestà’  gli  troverà  infinitamente  superiori  alla  possi» 
bilità  dei  mezzi  ordinarj  che  poteano  impiegarvisi. 

Il  vascello  il  Capri  è stato  lanciato  nel  1810.  La 
fregata  la  Carolina  è stata  lanciata  nel  i8n.  L’uno  e 
P altro  sono  vicini  ad  essere  alla  vela  . La  fregata  la 
Cerere  si  sta  attualmente  armando.  La  corvetta  la  Fa- 
ma è stata  armata  insieme  co’Brik  e colle  Golette  , che 
sono  continuamente  in  crociera.  Un  nuovo  vascello  di 
Bo  cannoni  e due  fregate  sono  attualmente  sul  cantie- 
re , e saranno  in  acqua  nel  corso  dell’  anno  1812.  Si 
è sempre  mantenuto  armato  il  numero  di  cannoniere 
e di  bastimenti  leggieri  necessarj  alla  protezione  dei 
commercio  , ed  alla  difesa  delle  coste  . Un  gran  nu- 
mero di  bastimenti  di  questo  genere  costrutti  nel  1811^ 
o attualmente  disarmati  sono  nel  corso  di  pochi  giorni 
capaci  di  essere  messi  in  mare  . La  negoziazione  di 
Napoli  per  una  pruova  del  suo  attaccamento  a vostra 
maestà’  , e della  riconoscenza  per  le  cure  , che  accor- 
da al  commercio  , le  ha  fatto  presente  di  2/j  barche 
cannoniere  o bombarde  , delle  quali  una  gran  parte  è 
stata  già  consegnata  alla  marina  ? e P altra  si  sta  at- 
tualmente costruendo. 

Una  delle  cagioni , che  ha  ritardate  le  opere  di  ma- 
rina è stato  il  difetto  de’  cantieri  . Insino  a questo 
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punto  non  si  sono  potuti  conte  io  pora  neamente  costrui- 
re più  di  un  vascello  ed  una  (regata  . v ostra  mae- 
stà' ha  ordinato  , cd  ha  fatto  già  incominciare  grandi 
lavori  a Castel  la  ma  re  per  V ingrandimento  di  quel  can- 
tiere, dove  fra  pochi  mesi  potranno  esser  messi  in  co- 
struzione tre  Vascelli  ed  una  Fregata  . Ma  la  principal 
cagione  della  lentezza  è stata  la  difficoltà  degli  acquisti 
de’ materiali  di  costruzione.  VOSTRA  maestà  vi4  ha  ri- 
parato cogli  sforzi  , che  si  potevano  maggiori , acquistan- 
do , e facendo  trasportare  dall'estero  tutto  quello  , di  cui 
mancavamo . Guanto  al  legname  di  costruzione  lo  ha 
fatto  trasportare  per  mare  a Barletta  , e da  Barlet- 
ta a Napoli  per  terra  , non  ostante  tutti  gli  ostacoli 
della  lunghezza  del  cammino,  delle  strade  e della  cattiva 
stagione.  Difficoltà  forse  di  queste  non  minori  ha  vo- 
stra maestà'  superate  per  gli  stessi  legnami  tagliati 
ne’  boschi  del  Regno  , poiché  dalle  Calabrie  sono  stati 
portati  per  mare  nel  porto  di  Napoli  a traverso  la  vi- 
gilanza e le  forze  impiegate  dall’inimico  per  impedirlo. 

Questi  stessi  ostacoli  di  maggior  conseguenza  nel 
primo  avviamento,  che  nel  progresso  di  qualunque  sta- 
bilimento , essendo  stati  una  volta  superati , mostrano 
come  vostra  maestà’  saprà  fra  pochi  anni  formare 
una  marina  così  imponente , come  la  sua  armata  di 
terra . 

Il  piede  rispettabile  della  ^ ostra  armata  e lo  sta- 
to completo  in  cui  essa  trovasi  è in  gran  parte  il  ri- 
sultato dell’  economia  e della  vigilanza  portata  sulla 
di  lei  spesa  . Per  formarsi  una  giusta  idea  di  questo 
articolo  e necessario  aggiugnere  alla  spesa  della  \ ostra 

ar- 


Economia 

militare. 
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armata  attiva  quella  delle  truppe  francesi  stazionate 
nel  Regno  , quella  di  tutti  i residui  del  vecchio  eserci- 
to , che  sono  a carico  della  guerra  . Ciò  non  ostante 
non  vi  è stato  ramo  di  amministrazione  militare  o 
articolo  di  economia  , che  sieno  stati  trascurati  . La 
condizione  degli  ospedali  è ottima,  il  loro  manteni- 
mento è menato  innanzi  con  una  cura  , di  cui  non 
si  può  immaginare  la  maggiore  • lo  stato  delle  malat- 
tie , e della  mortalità  è ridotto  al  menomo  che  può 
sperarsi  per  una  truppa  ben  nutrita  in  un  paese  sano: 
il  magazzino  di  farmacia  , che  vostra  maestà’  ha  fat- 
to stabilire  in  Napoli  per  lo  servizio  degli  ospedali 
della  capitale  e del  Regno  è il  più  grande  ed  il  più 
utile  deposito  che  possa  desiderarsi. 

Ugualmente  vostra  maestà’  è riuscita  a mette- 
re sotto  una  saggia  amministrazione  il  consumo  delle 
sussistenze  militari.  Dopo  tutti  i tentativi  fatti  per  ri- 
durre le  speculazioni  de’  fornitori  de’  viveri  ad  uri 
termine  giusto  o tollerabile  , e dopo  le  diverse  espe- 
rienze fattene  specialmente  nel  1810  e nella  spedizione 
delle  Calabrie  , vostra  maestà’  è ricorsa  all’  espe- 
diente di  una  regia,  che  messa  nelle  mani  de’ più  ze- 
lanti amministratori  del  paese  , e vigilata  immediata- 
mente dalla  maestà’  vostra  ha  procurato  un  rispar- 
mio ed  una  economia  non  isperata  nelle  spese  della 
guerra  . Cosi  il  quadro  dello  stato  militare  è comple- 
to e tutte  le  misure  prese  per  istabilirlo  e per  miglio- 
rarlo hanno  ottenuto  un  pieno  effetto  . vostra  mae- 
stà’ ha  formata  in  tre  anni  un’ annata,  quale  la  mo- 
narchia non  ha  sinora  avuta  , ed  ha  creato  insieme 


con 


accrescerla  fin  dove  il  hi* 


con  essa  tutti  i mezzi  per 
sogno  richiedesse  . 

Iddio  conservi  lungamente  l’Augusta  Reai  Persona 
di  vostra  maestà’  e la  Sua  Reai  Famiglia  alla  felicità 
de’  Suoi  fedelissimi  sudditi. 

Di  VOSTRA  RE  AL  MAESTÀ* 

Napoli  20  Aprile  1812. 


Umiliss.  , obbcJientiss.  servitore  e suddito  fedelissimo 

IL  MINISTRO  DELL’  INTERNO 

GIUSEPPE  ZURLO. 
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Abbeverare , 


Abitazioni , 


Accetta  , 
Accordio  , 
Accordio  de'  wio- 
lini  , 

Accordo  de' comu- 
nali , 

Accordo  de ’ be- 
stiami , 
Accordo , 


Diritto  pagato  al  barone  per  la  fa- 
coltà di  abbeverare  ne’  deraanj  co- 
munali , e ne’ pozzi  de’  comuni  e 
de’  particolari. 

prestazione  per  canone  sulle  abita- 
zioni che  si  fabbricano, 
impedimento  di  costruire  0 di  rifa- 
re le 

prestazione  per  ogni 
prestazione  a titolo  di 

idem. 

idem. 

idem. 

prestazione  a titolo  di  transazione 
di  accordo  per  tenere  nell’abitato 
il  porco, 
le  pecore, 
la  gallina, 
gli  animali. 

prestazione  a titolo  di  transazione  di 
accordo  per  non  pulire  le  strade. 

a Ac- 


2 


Accordo  5 
Acquar o , 
Acque  fluenti , 


Acque  piovane  , 


Acque  sorgenti  , 
Adj ut  or j , 

Adoa  , 

Adoa  del  castello , 
Acloa  di  agosto  s 
Affìtto  y 

A gente  del  barone, 

Agio  di  moneta 
di  rame , 

Agnelli , 


prestazione  per  non  pagare  l’onora- 
tico  detta 

prestazione  in  denaro  o in  polli  per 
ciascuno 

diritto  di  deviare  le 
privativa  delle 
restrizione  d’  uso  delle 
prestazione  per  la  concessione  del- 
le 

prestazione  per  attingere  V 
trasporto  forzoso  degli  uomini  del 

feudo  delle 

trasporto  forzoso  dalle  donne  del 

feudo  delle 

privativa  delle 

prestazione  nascente  da  antichi  ar- 
retrati di 

prestazione  a titolo  di 
prestazione  detta 
prestazione  detta 

impedimento  nell’  affitto  delle  pro- 
prietà de’  particolari . 
prestazione  all’ 

prestazione  pel  mantenimento  dell’ 

ne’  pagamenti  da  farsi  al  barone, 
negli  appalti  delle  tasse  catastali, 
prestazione  di  un  agnello  per  ogni 
mandra. 

V.  decima . 

Ago - 


AgOStO  , 

Aje  , 


Ajuto  di  costa  , 
Albero , 

Alberi , 


Allegata  , 

Alimenti  del  ve- 
scovo , 

All  ist  amento  dei 
fieni  , 

Alloggio  , 

Alloggio  delle  per- 
sone di  corte  f prestazione  per  1 
Alloggio  delle 


prestazione  in  pollastri  nel  mese  di 
proibizione  di  tenere  aje  partico- 
lari. 

necessità  a’  cittadini  di  trasportare  i 
loro  generi  alle  aje  de’  baroni, 
prestazione  detta 
prestazione  in  danaro  per  ogni 
proibizione  per  f uso  degli  alberi, 
per  fuoco, 
per  bisogni  rurali, 
per  industria, 
prestazione  a titolo  di 


prestazione  a titolo  di 

prestazione  detta 
diritto  di 


squadre , idem. 


Alloggio  de' subal- 
terni , 

Am  ni  inist ra zi < ni  e 
della  giustizia 
Ancoraggio , 
Angari  e , 
Anguille, 


idem. 

, diritti  dell' 
diritto  di 

Y.  animali,  corrieri  9 trasporto. 
diritto  di  pescare  le 
- prestazione  per  la  pesca  delle 
V.  pesca. 

a 2 Ani- 


minimali, 


4 

diritto  di  obbligare  i cittadini  a ser- 
virsi degli  animali  del  barone  per 
la  tritura  delle  vittovaglie , e di 
pagarne  la  mercede  ancorché  non 
ne  facessero  uso. 
diritto  d’immettere  gli  animali 
ne’  demani  universali, 
ne’  territor j de’  particolari . 
diritto  di  non  far  macellare  animali, 
quante  volte  il  barone  ne  avesse 
de’  suoi  morti  e morbosi, 
prestazione  per  ogni  morra  di  ani- 
mali vaccini,  pecorini  e 
caprini. 

prestazione  pei  calpestio  degli 
prestazione  di  due  rotoli  di  carne 
per  ciascun  animale  vac- 
cino. 

prestazione  per  gli  animali  grossi, 
prestazione  della  maggior  parte  del 
petto  degli  animali  che 
si  ammazzano. 

prestazione  pel  pascolo  degli  animali 
colonici. 

prestazione  di  quattro  rotoli  di  la- 
certo per  ogni  animale 
bovino. 

prestazione  del  quarto  degli  anima- 
li uccisi  nell’  atto  del 
danno  . 


Ani - 


Animali , 


5 


prestazione  del  quarto  degli  animali 
selvaggi  che  si  uccidono 
da’  cacciatoli. 

prestazione  nella  vendita  degli  ani- 
mali bovini. 

prestazione  per  ogni  animale  da  so- 
ma , o da  vettura, 
proventi  di  bagliva  sugli 
requisizione  forzosa  degli  animali 
dei  cittadini. 

tributo  a titolo  di  bagliva  per  gli 
animali  che  si  menano  ad  abbe- 
verare. 

V.  decima . 

Animali  indomiti,  prestazione  di  mezzo  tomolo  di  gra- 
no per  ogni  animale  in- 
domito. 


Animali  danniji - 
canti , 

Animale  minuto. 
Antica  osservanza y 
Antichi  privilegj , 
Appattuato  , 
Approho , 

A </u edotto  , 


Aratro , 


prestazione  per  1’  a Ritto  della  casa 
ove  si  tengono  rinchiusi  gli 
prestazione  per  ogni 
prestazione  detta 

prestazione  a titolo  di  conferma  di 
diritto  di 
prestazione  detta 

prestazione  pagata  dai  comuni , e dai 
cittadini  per  accomodare  1’  acque- 
dotto de’ baroni . 
diritto  di 

prestazione  a titolo  di 

a 3 Ar- 


Archivio  5 


6 

prestazione  di  tenere  l’archivio  dell* 
università. 

Arciprete , diritto  di  nomina  dell’ 

Arcipretura  9 diritto  di  pretendere  all* 

Armigeri  3 prestazione  agli 

— - — — - — — prestazione  agli  armigeri  del  baro- 
ne per  la  custodia  delle 
vigne. 

— . . - — prestazione  agli  armigieri  del  baro- 

ne di  una  certa  quantità 
, di  lana  nella  tosa  delle 

pecore. 

Armi  rurali  9 prestazione  per  la  licenza  delle 
Asche  o fiaccole  > prestazione  per  far  le 

prestazione  per  ciascun 
prestazione  nella  vendita  degli 
prestazione  a titolo  di 
diritto  dell’ 
prestazione  a titolo  di 
uffizio  degli 

prestazione  sulla  misura  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 

B 

diritto  della 

prestazione  per  1'  affitto  della 
prestazione  di  servizj  gratis  tra’  cit- 
tadini ammogliati  infra 
T anno  a titolo  di 

Ba« 


Asino  s 
Asini  $ 
Assenso , 

Asta  fiscale  ? 
Atti  civili , 
Atti  franchi  9 
Aumento  9 
Autentico  5 


Baglio  a , 


Bastivi  y 


elezione  di  due  persone  per  servi- 
re gratis  all’  agente  del  barone 
da 

prestazione  pei 


fin  gli  vi  del  bosco,  prestazione  a titolo  di 


Bajulare , 
Bambagia , 

Bandi  , 

Bandi  pretorj , 
Baracche , 


giurisdizione 

diritto  proibitivo  de’  manganelli  di 
Y.  decima 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
dazio  per  le 

privativa  delle  baracche  nelle  fiere  . 

Barca  />e.sairecc7nr,prestazione  per  ciascuna 

Bargello , prestazione  pel 

prestazione  per  la  provvisione  di  due 

bargelli. 

prestazione  pe’  bargelli  a piedi  o a 

cavallo. 

prestazione  a’ bargelli  eli’ è obbligato 

il  barone  di  mandare 
per  1’  accompagnamento 
del  procaccio  , del  car- 


ruga 


Bari  gellato , 
Battendiero , 
Beni , 

Beni  vacanti , 


Sg'° 


etc. 


prestazione  a titolo  di 
prestazione  pel 

appropriazione  de'  beni  in  caso  di 
estinzione  di  successione, 
diritto  de’ 

Beni  escadenziali , diritto  di  succedere  ne’ 

Beni  comunali  , ingerenza  nell’  amministrazione  de’ 

a 4 Be- 


Benefizj  , 

diritto  di  nomina  nei 

Bestia  da  soma 9 

prestazione  per  ciascuna 

Bestiame , 

prestazione  pel  ricovero  del  bestia— 

me  nelle  grotte  esistenti 

nel  demanio  comunale. 

prestazione  pel  passaggio  del  bestia^ 

me  nelle  pubbliche  stra-* 

de. 

Bilancia  , 

diritto  di 

Bocca  , 

prestazione  a titolo  di 

Bollette , 

prestazione  a titolo  di 

Bonatenenza  y 

peso  di  bonatenenza  dovuto  dall’ex— 

barone  e non  soddisfatto. 

Botteghe , 

diritto  proibitivo  delle 

Botteghe  di  pizzi - 

carolo  9 

prestazione  per  le 

Botteghe  lorde  , 

idem . 

Bottoni  , 

prestazione  de’  bottoni  di  tutti  gli 

animali  che  si  macellano- 

Bracciale , 

prestazione  in  denaro  da  ciascun 

prestazione  in  paglia  da  ciascun 

prestazione  a titolo  di 

Brigata  $ 

prestazione  a titolo  di 

Bruchi , 

esenzione  de’  baroni  per  1’  estirpazio- 

ne  de’  bruchi. 

Buccellato  9 

prestazione  detta 

Bue  y 

prestazione  per  ciascun 

prestazione  della  coscia  di  dietro  o 

del  gambone  di  ogni  bue 
che  si  ammazza  o muore. 

Buoi  % 


Buoi , 


Buoi  y 


Buon  accordo  , 
Buon  governo , 
Buon  natale  , 


9 

diritto  di  servirsi  de’  buoi  altrui, 
diritto  di  servirsi  de’  buoi  altrui  per 
la  tritura  delle  viltovaglie. 
diritto  pel  trasporto  delle  vittovaglie. 
prestazione  per  ogni  pajo  Tli 
prestazione  di  un  tomolo  di  grano 
bianco,  e di  un  tomolo 
di  orzo  da’ padronali  dei 
giornate  franche  de’  buoi  , ed  in 
iscambio  doppie  opere  personali 
de’  cittadini, 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  detta  di 
prestazione  a titolo  di 


c 


Caccia  , diritto  proibitivo  della 

prestazione  pel  maestro  di 

riserva  della 

Caccia  colla  ba- 
lestra , prestazione  per  la 

Caccia  colle,  reti  , idem. 

Caccia  collo 

schioppo , idem. 

Cacio , prestazione  di  cacio  per  ciascun 

pecoraio, 
capraio, 
vacca ro. 


Ca- 


possessore. 


Cacio  9 

Caducità  , 
Calcara  , 

Calce  ? 


Calcinai } 

Calessi  9 
Camera , 

Camera  riserbata , 

Camerlengo  9 
Camerlengato  9 
Cammini  9 
Campanello  9 
Canape y 

Cani y 
Canneto  9 
Canneti  9 


Cannicci  a pesca , 
Canoni  y 


IO 

prestazione  di  due  giornate  di  cacio 
per  ciascuna  mandra. 
diritto  di  caducità  su’  gentilesci. 
prestazione  per  ogni 

Y.  calce  9 decima. 
prestazione  per  far 
prestazioni  per  le  fornaci  della 
dritto  sulla 
dritto  di  far 

pena  de’calessi  che  passano  pel  bosco, 
pena  di 

prestazione  pagata  al  barone  per  la 
esenzione  degli  alloggi  militari^ 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
chiusura  degli  antichi 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  di  un  manucolo  di  ca- 
nape per  la  maturazione  che  se 
ne  fa  nel  lago . 

prestazione  pe’  cani  del  barone, 
diritto  detto  del 

prestazione  di  mezzo  tomolo  di  gra- 
no per  ogni  tomolato  di  terra  ad 
uso  di 

divieto  di  far 

prestazione  per  poter  fare  i 
prestazione  in  generi  a titolo  di 
sugli  ortali, 
su’  torri  celli. 

su  i fondi  de’  particolari.  Ca» 


Canoni , 


Canonicati , 
Capitano  di  carn 
pagna , 
Capitazione  , 


Capitolazioni  , 


Capitolo  , 
Capone , 
Cappelletti , 
Capra  y 

Capre  , 


Capretti , 

Caraffa  , 
Caraffe , 


Carboni , 
Carboniere  , 
Carcerati , 


alterazione  ile’  canoni  convenuti  , e 
soliti. 

diritto  di  provvedere  i 

prestazione  pel 
per  ogni  massaro  a titolo  di 
bagliva , 
portolania  e 
fida. 

per  ogni  colono , idem 
per  ogni  bracciale  , idem 
per  ogni  vedova  , idem 
prestazione  per  la  sottoscrizione  delle 
prestazione  per  conferma  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  pe’  moli  ni  di  un 
prestazione  in 

prestazione  di  un  quarto  di  carne 
per  ciascuna 

prestazione  per  ogni  cento 
regalia  da’  possessori  di 
regalo  in 

prestazione  di  uno  per  ogni  cento 
prestazione  pel  dritto  della 
dn  ieto  di  visitarsi  da’  catapani  del 
connine  le  carafle  nelle  taverne 
baronali. 

prestazione  per  far 
prestazione  per  le  fornaci  delle 
trasporto  in  ex-feudi  distanti  de’ 

Car- 


Carcerati , prestazione  per  la  messa  de* 

prestazione  per  non  mandare  i 

carcerati  fuori  territorio. 


Carcerazioni  ad 
arbitrio  delV  e~ 
rario. 


Carceri , abuso  del  mantenimento  delle 

—— prestazione  per  1’  affitto  delle 

. prestazione  per  le 

. obbligo  di  guardare  le 

■ canone  per  le 


Carceri  comuni  ad 
uomini , e fe- 


mine  , 
Carceriere  f 
Carnaggio  , 
Carnatica  y 
Carne  , 


Carne , 
Carnevale  f 


Carrettura y 
Carri , 
Carriaggio > 
Casa, 


nel  palazzo  baronale, 
prestazione  per  provvisione  del 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  di  animali  porcini  detta 
gabella  della 

dazio  sulla  carne  che  si  macella, 
franchigia  del  barone  e de’  suoi  uf- 
fiziali  di  un  grano  a rotolo  sulla 
prestazione  in  galline  nel 
V.  galline. 

diritto  proibitivo  della  vendita  del- 
la carne  de’  neri  nel 
prestazione  a titolo  di 
pena  de’ carri  che  passano  pel  bosco, 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  in  denaro  o in  galline 
per  ciascuna 

Ca% 


Casa  , 


Casa  di  corte, 
Casa  nuova. 
Case , 


Casal  inaggio  , 
Castagne , 


Castellania , 
Castellano  , 


Castello , 


Catapanato , 
Catasto  , 
Cattura  deJrei  , 
Cavalcatura , 
Cavalierato , 


i3 

prestazione  su’ secondi,  terzi  e quarti 
piani  delle 
divieto  di  edificar 
prestazione  per  la 
prestazione  per  ciascuna 
prestazione  per  le  case  addette 
al  governatore. 

prestazione. per  le  case  addette  all1 
alloggio  de1  commissarj . 
prestazione  per  le  case  addette  all1 
alloggio  de1  pellegrini, 
prestazione  su  i suoli  delle  abitazioni, 
delle  capanne  e de1  tugurj  delta 
diritto  di  raccogliere  le  castagne  nei 
demanj  comunali  e ne1  territorj  dei 
particolari. 

prestazione  in  denaro  per  le 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  per  la  provvisione  del 
prestazione  pel 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  per  le  fossate , e spianate 
del 

prestazione  a titolo  di 
prestazione  per  la  rifazionc  del 
diritto  di 

prestazione  sotto  titolo  di 
prestazione  per  la 
prestazione  in  paglia  per  ogni 
prestazione  sotto  titolo  di 


C a- 


Cavalli  , 

Cavallo  9 
Cause  ignote , 
Celle  > 

Censavelli  > 

Censo  di  colle- 
maggio  , 

Censi  in  denaro , 


Censi  in  grano  , 
Censi  in  vino  , 
Censi  in  generi , 
Censi  minuti  ? 


requisizione  forzosa  de’  cavalli  dei 
cittadini. 

prestazione  per  ciascun 
prestazione  per 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 

prestazione  a titolo  di 

sulle  case. 

sulle  scale. 

su'  ballatoli. 

sulle  vigne. 

su’  territorj . 

sulle  mura. 

sulle  fosse. 

sulle  porte  della  città. 

su’  luoghi  pubblici  de’  borghi. 

sugli  alberi. 

ne’  territorj  colonici. 

ne’  territori  particolari. 

sugli  orti. 

sulle  case  di  masserie. 

sugli  scariazzi. 

sulle  difese  de’  comuni. 

su  i moli  ni  de’  comuni . 

idem. 

idem. 

idem. 

diritto  di  obbligare  una  persona  co- 
moda a prendersi  per  esatti  ì 

Cen - 


1 5 


Censì  minuti , 
Censi  solari , 
Centi/noli  , 


Ceppo  y 


Cera  , 


Ceramili  , 

Cereo  , 

Cerusico , 

C e si  nazione  , 

Cesi  nazioni  , 
Chiane  li  e , 
Chiusura  della 
montagna  , 

C hi  usura  del  par- 
co comunale , 


prestazioni  a titolo  di  • 

idem . 

prestazioni  pe’ 
privativa  de’ 
prestazione  a titolo  di 
diritto  del 
prestazione  in 

prestazione  nel  giorno  di  S.Quirico  in 
prestazione  sul  panizzo  detta 
prestazione  pel 

pagamento  di  maggior  salario  pel 
diritto  di 
proibizioni  delle 
dritto  proibitivo  delie 

prestazione  a titolo  di 

prestazione  per  accordare  aU’univeiv 
sita  il  permesso  della 


Chiusura  de ? ter- 
ritori , 


Ciac  arra  , 
Cinghiale , 

Cim/uegranella  , 


diritto  di  accordare  a’  cittadini  il  per- 
messo di  chiudere  i proprj  territorj. 
prestazione  di  un 

prestazione  del  quarto  di  ciascun 
cinghiale  che  si  ammazza, 
prestazione  da’  pubblici  panizzatori 
sotto  nome  di 


Cinquina  a tomo- 
lo di  ulive , 


prestazione  detta 


Ciri - 


Cinquina  villana, 
Colorila , 


Claiisur azione , 

C oc  omeri  , 
Colletta , 

Colletta  di  S . Fran- 
cesco , 

Colletta  di  S .Ma- 
ria , 

Colletta  di  S.Pie~ 
tro , 

Colombi  3 

Colombaje  , 

Colta  del  castello ? 
Colta  vecchia , 
Coltello  , 
Comando  , 
Commestibili , 
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prestazione  per  la  molitura  a titolo  di 
espulsione  di  coloro  che  hanno  ac- 
quistato diritto  di  perpetua 
alterazione  delle  prestazioni  conve- 
nute  , o solite  per  le  terre  date  a 
appropriazione  degli  alberi  ? e dei 
frutti  delle  terre  date  a 
appropriazione  del  pascolo  nelle  ter- 
re date  a 

prestazione  pel  dritto  di 
prestazione  per  piantarsi  i 
regalo  di  Natale , e Pasqua  a titolo  di 


Compassatoli  , 


prestazione  detta 
idem . 
idem. 

divieto  di  ammazzar 
Y.  caccia . 
divieto  di  tener 
prestazione  detta 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  pel  diritto  del 
prestazione  detta 

divieto  d’ imporre  le  assise  nelle  ta- 
verne baronali  su  i 
divieto  di  vendere 
prestazione  dai 


Com - 


Compasso , 
Concessione  di  luo- 
ghi comunali  , 
Condottimi  delle 
some  del  baro- 
ne in  Napoli , 
Coniatura  , 
Contrattazione  , 
Contratto , 
Convenzione , 
Coppi  tei  lì , 

Corda  , 

Cordai  io , 
Cordono  f 
Corpi  baronali , 
Corpi  giurisdizio- 
nali , 

Corpo  stabile , 
Corrieri  , 

Corte  locale  , 
Corso , 


diritto  del 
diritto  della 


prestazione  per  la 
diritto  di  (specie  di  scarnaggio  ) 
impedimento  nella  libera 
prestazione  per  ogni 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  detta 

prestazione  di  bagliva  a titolo  di 
diritto  del 

prestazione  a titolo  di 
affitti  forzosi  de’ 

prestazione  per  la  cessione  de 
prestazione  per  ciascuna  vendita  di 
diritto  di  obbligare  i cittadini  a ser- 
vire da 

eccessi  ne*  diritti  di  atlitazione  della 
diritto  del  barone  di  tenere  ad  er- 
ba i demanj  della  università  , e i 
fondi  seininatorj  de’particolari  per 
una  parte  dell’  anno  , per  un  an- 
no intero  , per  un  biennio  , per 
un  triennio  , per  un  quatriennio, 
per  un  quinquennio  per  un  ses- 
sennio detto 


b 


Cor- 


%^/Ui  LKsClLL  $ 

Cortine  > 

Cose  dubbie , 
Cose  transatte  , 
Covatura  9 
Crediti  , 

Creta , 

Crocera  della  trip 
pav 


Cultorio , 
Cunnatico  9 
Curativa  ? 
Custodia , 


Custodia  del  ca- 
stello , 


prestazione  sotto  nome  di 
Y.  vacui  delle  vigne . 
prestazione  a titolo  di 
idem . 

Y.  terr aggio. 
prestazione  a titolo  di 
divieto  per  cavamenti  di 
prestazione  per  la  cottura  della 

prestazione  all*  erario  ed  all’  agente 
del  barone  de’  visceri  degli  ani- 
mali detta 

prestazione  a titolo  di 
prestazione  detta 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  di  bagliva  a titolo  di 
prestazione  in  granone  a titolo  di 
prestazione  in  fagioli  a titolo  di 

prestazione  detta 


D 


Danno  ne 1 fondi 
de' particolari  9 
Danni  dati , 

Dazj  civici 9 
Debite , 

Debitori  , 


diritto  di  esigere  la  pena  del 
prestazione  a titolo  di 
diritto  di  aumento  de’ 
prestazione  detta 
prestazione  per  la  cattura  de’ 


De- 


Decima , 
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degli  agli, 
degli  animali, 
degli  agnelli, 
degli  alberi  secchi, 
degli  allievi  degli  animali  minuti, 
degli  animali  minuti, 
degli  animali  che  servono  all  istru- 
zione de’  fondi, 
dell’  avena  secca, 
dell’  avena  in  erba, 
della  biada. 

delle  biade  che  si  recidono  in  erbe. 

del  cacio. 

della  calce. 

del  capocantiere. 

de’  capretti. 

delle  capre. 

de’  ceci. 

delle  cipolle. 

delle  cocozze. 

dell’  erba. 

delle  fave. 

de’  fichi. 

delle  foglie. 

de’  formaggi. 

de’  fornelli  ove  si  lavora  la  seta, 
de’  frutti. 

de’  frutti  degli  alberi  comuni, 
de  frutti  in  denaro. 

b 2 De- 


Decima  7 
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de’  frutti  statonici. 

de’  garofani. 

delle  ghiande. 

del  grano. 

delle  immondezze. 

della  lana. 

de’  legumi. 

del  letame. 

de’  limoni. 

del  lino. 

de’  lupini  secchi. 

de’  lupini  verdi. 

de’  manganelli  da  tirar  la  seta. 

de"  mattoni. 

del  mele. 

del  miglio. 

delle  mortelle. 

delle  noci. 

degli  ortaggi. 

dell’  oglio. 

dell'  orzo. 

de’  palmenti. 

delle  pecore. 

della  pesca. 

del  pesce. 

del  persemolo. 

delle  pietre. 

de’  porchetti  e porcelli. 

de’  portogalli. 

De- 
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Decima  , del  prezzo  delle  vendite. 

del  prodotto  degli  orti  irrigati» 
delle  ricotte. 

del  ricolto  de*  generi  Inori  feudo. 

della  scaglia. 

de'  seminati. 

degli  statonici. 

delle  tegole. 

della  terra  cotta. 

delle  verdure. 

del  vino  mosto. 

de’  vini. 

delle  vittovaglie. 
delle  ulive, 
delle  uova. 

delle  uve  de’  pergolati  . 
del  zailerano. 

Decima  , imposta 

fondiaria,  pagamento  negato  da’ baroni. 

Decima  de’ curati,  prestazione  a titolo  di 
Decima  fuori  ter- 
ritorio» .idem» 

Decima  sacramen- 
tale. idem. 

Decima  transatta,  prestazione  detta 

Decimare  y diritto  di 

Defunto  , prestazione  per  ogni 

Demanj comunali,  prestazione  pel  permesso  di  affittare  i 

prestazione  pel  permesso  di  pascere  ne’ 

_ prestazione  del  terzo  degli  erbaggi  ne* 

b 3 Dema - 


Demcinj  comunali \ 


Demanj  feudali, 

Denaro  comunale , 
Devoluzione  , 

Difese  y 


Diffida  y 

Dignità  , 

Diritto  delle  torri, 
Diritto  della  spiga, 
Diritto  plateatico, 
Diritto  di  tingere 
color  turchino  e 
verde  9 


prestazione  del  terzo  de’ terraggi  ne4 
contratto  di  pegno  de’ 
affìtti  perpetui  al  barone  de* 
vendita  al  barone  de’ 
donazione  al  barone  de’ 
censuazione  de’ 
servitù  costituite  ne’ 
usurpazione  de’ 
occupazione  de’  conimi  ne’ 
costruzione  di  edifìcj  ne’ 
censuazione  de’ 
affitto  de’ 

diritto  di  amministrare  il 
diritto  di  devoluzione  de’  fondi  la- 
sciati incoiti  per  tre  anni, 
formazione  di  difese  contra  le  regie 
prammatiche. 

diritto  di  far  chiuse  , o difese  delle 
ghiande  , e delle  castagne  del 
territorio  intero  del  feudo, 
pena  di  contravvenzione  a’  diritti 
di  pascolo  detta 
diritto  di  provvedere  le  dignità 
chiesastiche, 
prestazione  detta 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 


Di- 


prestazione pel 
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Diritto  doganale  , prestazione  sotto  nome  di 
Diritti , prestazione  a titolo  di 

Diritti  baronali  , prestazione  sotto  nome  di 
Dogana  , da*  vaticali  e trainieri. 

prestazione  di  mezzo  rotolo 

di  carne  per  ogni  animale 
che  si  ammazza  da’  parti- 
colari a titolo  di 

. prestazione  su  i commestibili  a ti- 
tolo di 

V.  piazza  , e plateatico. 
Doganella  , sull’ estrazione  de’ generi , e sulla 

vendita  degli  animali. 

Donativo,  prestazione  a titolo  di 

per  una  familiare  del  barone  chia- 
mata Madama  Isabella. 

per  una  nobile  scaduta  Messinese. 

per  la  damigella  di  questa  scaduta. 

Donazione  , d una  parte  del  prezzo  del  fondo  . 

in  occasione  di  aver  il  barone  ot- 
tenuto il  titolo  di  duca  o di  prin- 
cipe . 

V . demanio. 

Doni  ne* giorni  so- 
lenni. 

Doppia  covertura 

sugli  orti.  V.  terra ggio 

Doppia  decima  , 
imposta  Jori  dia- 
ria , pagamento  negato  da’ baroni. 

b 4 Dop - 
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Doppia  prestazio- 
ne in  un  anno 
sullo  stesso  ter - 
ritorio. 


Due  patacche  9 
Due  per  cento  y 

prestazione  detta 

diritto  di  esigere  il  due  per  cento 
sopra  le  vendite  de’  fondi  del-* 
T intero  territorio. 

Duodecima  ? 

prestazione  a titolo  di 
degli  agli, 
dell’  avena, 
delle  cipolle, 
delle  fave, 
del  granò, 
del  lino, 
dell’  orzo, 
della  verdura. 

E 

Edifizj , 

proibizione  di  migliorare  gli  antichi 
proibizione  di  costruire  nuovi 

Embrici  3 

prestazione  per  ogni  cotta  e fornace 
di 

Entrade  y 
Entratura  P 
Erariato 
Erario  ? 

prestazione  a titolo  di 
diritto  di 
prestazione  detta 

diritto  di  obbligarsi  un  cittadino  a 
far  da 

Era - 


Erario  , 


s5 


Erba , 


pagamento  ad  arbitrio  del  barone 
pel  salario  del  suo 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  per  V 

prestazione  per  la  provvisione  dell’ 
prestazione  per  1 aiutante  dell 
diritto  dell’erba  de’demanj  comunali, 
diritto  dell’erba  de’ fondi  de’partico- 


lari. 

parata  ne’ demanj  comunali  dell’ 

. — prestazione  per  1’  uso  dell’  erba  ne 

deman j feudali. 

Erba  detta  buda , diritto  proibitivo  dell’ 

Erbaggio  , prestazione  per  1 

prestazione  di  due  animali  da  cia- 
scun padrone  di  man- 
dra  a titolo  di 


Erba  statarli ca , 


Erbatico  , 


Erbe  agresti  , 


Eredi  giumentini, 
Esattore , 
Esazione  , 


diritto  ne’  demanj  comunali  dell’ 
diritto  ne’  demanj  feudali  dell’ 
diritto  ne’  fondi  de’  particolari  dell’ 
prestazione  al  barone  per  gli  animali 
che  pascolano  così  ne  fondi  pro- 
prj  , come  in  quelli  d altrui  pro- 
prietà detta 
diritto  dell’ 

privativa  dell’ erbe  agresti  ne  fondi 
de’  comuni , e de’  particolari, 
prestazione  su’  cavalli  a titolo  di 
prestazione  per  l’esattore  degli  stagli, 
diritto  di 

Escre - 


i 


Escrementi  3 

Esitura  3 
Estagli  j 
Extra  terr aggio 


Fabbriche  3 
Falancaggìo  3 
Falsi  pesi  9 
Famiglia  Anto- 
nucci 3 
Fascia  3 
Fascine  3 
Fasciola , 
Fasciolla  , 
Fenaide , 
Federatico  3 
Ferro  3 
Ferri 3 

Feti  giura  entini  3 

Fettucce  3 
Feudalità  dell’in- 
tero territorio . 
Feudali  9 
Feudali  gentili 3 
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diritto  esclusivo  di  raccogliere  gli 
escrementi  degli  animali  esistenti 
nel  mercato, 
diritto  di 

prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 

Y.  fuori  ter  raggio. 

F 

prestazione  per  la  licenza  delle 
diritto  di 

prestazioni  a titolo  di 

prestazione  a titolo  della 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  detta 
prestazione  a titolo  di 
diritto  detto  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  per  ogni  giumenta  che 
partorisce  a titolo  di 
prestazione  per 


prestazione  sotto  nome  di 
prestazione  della  terza  , o quarta 
parte  del  prezzo  nella  vendita  dei 
fondi  sotto  titolo  di  Fiac - 
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Fiaccole  o osche , prestazione  per  far  le 
Fiato  de' porci  , prestazione  a titolo  di 
Fida  , degli  animali  . 

alterazione  de’  soliti  diritti  di 

eccesso  di  fida  ne’  demanj  feudali 

per  escludere  gli  usi  de’ cittadini. 
degli  animali  che  vanno  ad  abbeve- 
rarsi . 

— degli  animali  inservienti  all’  istruzio- 
ne de’  fondi. 

per  ogni  animale  che  va  a prende- 
re il  ricolto  ne’  fondi  de’ partico- 
lari. 

degli  animali  che  passano  pel  feudo. 

de’  bracciali , o sia  prestazione  per 

ognr  bracciale. 

del  carbone. 

de’  casali. 

- — dei  catrame. 

. delle  cornette  di  pino. 

. del  demanio. 

ne’  demaniali  universali. 

dell’  erba  agreste  ne'  tcrritorj  appa- 

dronati. 

. dell’  erba  agreste  ne’  territorj  de’  fo- 
restieri. 

- de’  legnami. 

detta  de  ripto  per  gli  uomini , e 

per  le  donne  di  diverse  condizio- 
ni ed  età  che  abitavano  nel  feudo. 

Fi  e- 


Fida , 


Fieno  y 
Fiere  > 

Filandine  ? 

Filetteìliy 

Filetti  , 
Filettucci , 


Fili  etti  y 
Finestra , 
Finestre  , 
Fiscali  , 

Fiume , 

Foraggio , 
Focoliere  > 
Fogliame  , 
Foglie , 
Foglie , 
Foglietta  v 
Fondaco , 

Fondi  ? 
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della  spiga  ne’  terrltorj  appadronati. 
ne’  territorj  appadronati. 
ne’  territorj  colonici, 
pel  trasporto  della  neve, 
delle  vacche, 
diritto  di  tagliare  il 
dazio  nelle  contrattazioni  che  si  fan- 
no nelle 

prestazione  per  la  misura  delle  fi- 
landine tessute  dalle  donne, 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  all’  erario  o all’  agente 
del  barone  in 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  per  ogni 
prestazione  per  tener  legni  fuori  delle 
eccesso  di  esazione  fatte  da’  baroni 
su  i comuni  pe  pesi 
diritto  proibitivo  del 
privativa  del  letto  del 
prestazione  per  ogni  fuoco  detta 
prestazione  detta 
gabella  del 
prestazione  sulle 
prestazione  per  piantarsi  le 
prestazioni  a titolo  di 
prestazione  per  fitto  del 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  nella  vendita  de’ 


Fot  e « 
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Foresta  comunale,  prestazione  per  la 

Foreste  comunali , usurpazione  delle 

Foresta  "gio , prestazione  detta 

diritto  di 

Forestiere , prestazione  per  ogni  forestiere  abi- 

tante nel  feudo. 

prestazione  da  ogni  forestiere  per 

condurre  la  sposa  nel 
connine  dopo  otto 
giorni . 


Forestieri , 

prestazione  ne'  contratti  de’ 

proibizione  di  ospitare  forestieri  nel- 

le  case  private  . 

Fornace , 

prestazione  per  ogni 

Fornati  co , 

prestazione  a titolo  di 

Fornelli  , 

prestazione  sul  panizzo  sotto  nome  di 

For netti  , 

prestazione  a titolo  di 

Forni  , 

diritto  de’ 

— prestazione  pe’ 

prestazione  per  tenere  i forni  in  casa. 

— prestazione  j>er  1’  edifìcio  de’ 

— prestazione  da  ogni  famiglia  pel  di- 

ritto proibitivo  de’ 

— prestazione  di  due  rotoli  di  pane 

per  ogni  tomolo  di  gra- 
no che  si  panizza  pel 
diritto  proibitivo  de’ 

— la  stessa  prestazione  da  ogni  cam- 

piere. 


Fortificazione  , 


diritto  di 


Fossa 


Fossa  , 


3o 

prestazione  per  la  conserva  della  ne- 
ve a titolo  di 

Fronda  della  cor- 
te a’  forestieri , prestazione  a titolo  di 
Frumento  , proventi  di  bagliva  sul 

Frutta  ? proventi  di  bagliva  sulle 

Frutto  delle  ghian- 
de , prestazione  pel 

Funzioni  fiscali , prestazioni  a favor  de  baroni  a ti- 

lo  di 

Fuoco  9 prestazione  in  denaro  per  ciascun 

_ _ — _ prestazione  di  una  gallina  e di  uno 

o più  pollastri  per  ogni 

. — prestazione  in  grano  per  ogni 

— regalo  per  ciascun 

tre  regali  per  ciascun 

Fuochi  di  Alba- 
nesi 9 prestazione  a titolo  di 

Fuori  terraggio  9 prestazione  per  la  facoltà  di  semi- 

nare fuori  il  territorio  dei  feudo 
detta 

G 

Gabella , de’  commestibili. 

- della  carne. 

— — — ~ della  farina. 

- — de’  foresi. 

. delle  frutta. 

■■  — : — — — proibizione  all?  università  di  stabilire 

Gabel - 


4 


/ 


3i 


Gabella  della  fa~ 
ri  ria , 

Gabellacela , 


Gaifoy 
Gai  fi , 
Galline , 


Gambone  , 
Gentileschi , 
GeAsi , 

Gesso , 
Ghiandare , 
Ghi  andatura, 
Ghiande , 


franchigia  del  barone  dalla 
del  grano, 
del  vino. 

prestazione  a titolo  di 
prestazione  di  due  grani  a tomolo 
di  farina  e di  mezzo  rotolo  di  pa- 
sta per  ogni  tomolo  di  pane  cotto 
nei  pubblici  forni  a titolo  di 
diritto  di 

prestazione  per  portolania  su’ 
diritto  di  prendere  per  forza  e di 
ammazzare  le 

prestazione  in  denaro  per  le 
prestazione  in 

prestazione  pc’  nuovi  edifìcj  in 
regalo  di 

prestazione  detta  del 
prestazione  a titolo  di 
diritto  di  appropriarsi  il  frutto  de' 
gelsi  piantati  nelle  pubbliche  strade 
diritto  proibitivo  del 
diritto  di 

prestazione  a titolo  di  * 
diritto  delle 

diritto  di  raccogliere  ne’  demanj  del 
comune  le 

diritto  di  appropriarsi  le  ghiande  in 
tutto  il  territorio, 
d’  amore. 


Giornate , 


Gio - 
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Giornate  , per  amore. 

aratorie. 

— di  agnelli. 

_______ di  bracciali. 

di  buoi. 

« - di  corte. 

_ di  capretti. 

i di  formaggio. 

franche. 

a fuoco. 

di  mietere. 

di  latte. 

di  ricotta. 

della  fabbrica  del  palazzo  baronale. 

per  la  parata  delle  acque. 

.. senza  mercede. 

quattro  di  fatica  in  ogni  settimana  . 
tre  nella  vigna  baronale, 
prestazione  per  ogni 
prestazione  nella  vendita  de’ 
prestazione  pel 

diritto  di  eleggere  il 
prestazione  pe’ 
prestazione  detta 
prestazioni  per  ogni 
prestazione  nella  vendita  de’ 
opera  di  60  cittadini  sotto  nome  di 
giurati  per  V esercizio  della  giuris- 
dizione. 


Giovenco , 
Giovenchi , 
Giudice  locale , 
Giudice  delle  se- 
conde cause  , 
Giudici  annali , 
Giumella  , 
Giumento , 
Giumenti  , 
Giurati  9 


Giu ■ 
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Giurisdizione , diritto  della 

— di  prime  cause , idem  , 

— d/  seconde  cause , idem  , 

— criminale  , idem  , 

— cic/Ve , idem  , 

— bajulare  , idem  , 

— giudiziaria , idem  , 

abuso  di 

Giustiziaria , diritto  di 

Gradini  , prestazione  di  portolania  sui 

Governatore  , prestazione  per  la  pigione  della  casadel 

— , prestazione  pel  salario  del 

pretensione  di  tenere  il  governatore 

perpetuo . 

Grazie  , prestazione  a titolo  di 

prestazione  in  compenso  di 


Grazie  giurisdi- 
zionali , 
Granateria  , 
Granetteria  , 
Grano  , 


prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
capitazione  di  uno  stoppello  di  gra- 
no per  rifazione  della  fontana, 
prestazione  dal  comune  in 
prestazione  da*  particolari  in 
prestazione  da  ogni  massaro  di  buoi  in 
prestazione  di  un  quarto  di  tomolo 
di  grano  a titolo  di  decima, 
prestazione  per  la  condottura  dei 
grani  de  baroni  in  Napoli, 
prestazione  di  grano  crivellato  ed 
alla  colma  . Grcr 


Grascia , 
Grassa  ? 
Gregge , 
Grotte , 
Gualchiera , 


Guanti  ? 
Guardia , 


prestazione  detta 
specie  di  gabella  detta 
prestazione  per  ogni 
prestazione  per  le 
diritto  proibitivo  della 
diritto  di  obbligare  i cittadini  a tirar 
le  macchine  della 
prestazione  in 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  in  granone  a titolo  di 
prestazione  in  fagioli  a titolo  di 


Guardiano  delle 
vigne , prestazione  pel 

Guardie  notturne , prestazione  a titolo  di 


I 

Iacitura  9 prestazione  detta 

Iddio  volesse  , prestazione  detta 

Immondezza  9 prestazione  per  la  facoltà  di  gettare 

nella  strada  l5 

— - — — - — ^ diritto  detto  d’ 

Y.  decima. 

Incenso  , prestazione  in 

Inculti , prestazione  a titolo  d5 

Incus  e di  danni 

dati , prestazione  a titolo  d" 

Indebito  9 esazioni  fatte  dal  barone  per  diritti 

e prestazioni  non  dovute. 


Indi- 
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Individuo,  prestazione  da  ciascun  individuo 

tanto  maschio  che  fe- 
llona dell’  età  d’ anni 
quattro  in  sopra  . 

Inferta  , prestazione  al  barone  a titolo  d* 

prestazione  al  segretario  a titolo  d* 

, - prestazione  al  viceconte  a titolo  d* 

Ignoti  presenti  , prestazione  a titolo  d’ 

Irrigazione  , prestazione  per  V 

Istriuneutarj , non  dovuti. 

• prestazione  a titolo  d’ 

Jus  atjuamii  , prestazione  a titolo  di 


— cuccavi  y 

idem* 

— carne  ree , 

idem. 

— carni  lice  , 

idem . 

— cannatici  y 

idem. 

— ferri , 

idem. 

— foderi , 

idem. 

— far  natici  f 

idem. 

Jus  fumi , 

idem. 

— fondaci , 

idem. 

— J ondi , 

idem. 

— gallinarum  , 

idem . 

— d’ ine  ambe  rata- 

ra , 

idem. 

— lignandi  , 

idem . 

— mannarie  , 

itiem . 

— moliendi , 

idem. 

— mundiliarum 

y idem. 

— obbligata: , 

idem. 

C 2 


36 


— panìzzandi , 

— pasculi , 

— di  pelo  y 

— poitelli , 

— poliedri , 

— (juindemii , 

— sanguinis  , 

— spicacii , 

• — stercoi'is  7 

— di  sterzatura , 

— della  carne  7 
• — ordinario , 

Jus  turris  7 

Jws  umbrce , 

Jussi  transatti  v 
Juvatico  y 


idem. 

idem . 

idem. 

idem . 

idem. 

idem. 

idem. 

idem. 

idem. 

idem. 

idem . 

idem. 

prestazione  su’  generi  sottoposti  alia 
dogana  detta 

prestazione  per  ogni  albero  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  detta 


Lacci  , prestazione  a titolo  di 

Latticinj sulle  man - 

tire  , Y.  giornate. 

Laudemio  5 sulla  'vendita  de’  beni. 

— sulla  vendita  delle  case. 

• prestazione  a titolo  di 

Lavato) o v diritto  di  lavatojo  sulla  lana. 

Legna  y prestazione  a titolo  di 

_ — — dritto  d’  appropriarsi  delle  legna  che 

portano  via  le  alluvioni. 


Le - 


Legna , 
Legname , 
Legnare  , 
J, eguali , 


prestazione  di  una  soma  di  legna  per 
gli  animali  da  carico, 
prestazione  della  quarta  parte  del 
prezzo  del 
dritto  di 

privativa  di 

proventi  di  bagliva  su* 

prestazioni  su’ 

lenzuolo  di paglia,  prestazione  a titolo  di 
Letti  alla  famiglia,  prestazione  pe’ 
lattiera  , prestazione  a titolo  di 

Licenza  di  mietere,  prestazione  per  la 
Licenza  delle  fab- 
briche , prestazione  per  la 

Licenza  da  cac- 
cia, 

IJdo  del  mare  , 

Ligamella  , 


LÀngue , 
l.ini , 


Lino , 

Li  puerizia  , 

Locanda  , 
Locat  or  aggio , 
Loggetta  , 


prestazione  per  la 
diritto  proibitivo  del 
dazio  sull’  estimo  degli  orti  di  ver- 
dure e melloni  detto 
prestazione  delle  lingue  degli  ani- 
mali che  s*  ammazzano, 
prestazione  per  le  gore  private  da 
macerar 

prestazione  per  la  macerazione  de* 
prestazione  per  la  ridecima  del 
diritto  esclusivo  ne'territorj  de’ par- 
ticolari della 
diritto  proibitivo  della 
prestazione  detta 
prestazione  a titolo  di 
c 3 


Luo - 


Luoghi  vacui  , 
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prestazione  a titolo  di 
M 

Maccaronerìa  y 

affitto  della 

Maccaroni  s * 
Macellai  y 

• proibitiva  della 
prestazione  per  l’ ingegno  de’ 
diritto  di  far  tenere  a’  macellai  so- 
spesa la  carne  senza  venderla  se 
prima  non  si  fossero  serviti  l’ erario 
e l’agente  del  barone. 

■ prestazione  da’  macellai  per  ogni 
animale  che  si  ammazza. 

Macello  , 

diritto  proibitivo  del 
■ prestazione  pel 

Macinatura  di 
mole , 

prestazione  per  la 

Maestro  di  fiera , diritto  di  nominare  il 
Magazzini  baro - diritto  di  far  trasportare  i terraggl 


noli  , 
Maggesi  y 
Magistrati  , 

ne’ 

terraggio  e decima  sulle 
impedimento  a potere  adire  i ma- 
gistrati di  Napoli. 

Majali  s 
Manna  9 

prestazione  per  ogni  ioo 
diritto  di  appropriarsi  la  manna  die 
producono  gli  orni  de’  fondi  co- 
munali. 

Marca  y 

prestazione  per  le  gregge  porcine  e 
pecorine  detta 

Massaro  s 

prestazione  da  ciascun 

Ma - 


Alamaro , 

Alastrant uono , 
Alastrobaglivi , 
Alastrodatti  , 
Must  rodati  in  , 


3o 

prestazione  in  paglia  da  ciascun 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  pe’ 
diritto  di  eleggere  il 
proprietà  della 
abusi  di  diritti  della 
prestazione  per  transazione  di  di- 
ritti di 


Alastrodattia  pic- 
cola , 

Afastromassaro , 
Alasi rum  creato  , 


Alati  nate  y 
Afcdico  , 

Al  elioni , 
Memoriali  , 
Al er aggio  , 
Alerò  e de , 


diritto  detto 
prestazione  detta  di 
prestazione  a titolo  di 
diritto  dell’elezione  del 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  pel  maggior  salario  del 
prestazione  per  piantarsi  i 
diritto  sulle  proviste  de’ 
diritto  del 

negazione  della  mercede  a quelli  che 
prestano  la  loro  opera  pei  barone. 


Alerccde  de’ caval- 
lari , prestazione  per  la 

Alesate  feudali  , prestazione  a titolo  di 
Alesse  , prestazione  pel  peso  delle 

Metà  , prestazione  della  inetàc  nella  rendita 

delle  difese  comunali. 

prestazione  della  metà  nella  rendita 

de’  deman j comunali. 

prestazione  della  metà  dell  erbaggio 

del  comune. 

c 4 


Metà 


Metà  , 


Meta  del  feto  ma- 
sch  io  giument  ino 
Mezza  fida  , 
Mezzanella , 

Mezzapietra , 
Mezzasemenza  ? 


Mezze  galline  ? 
Mezzi  polli  5 
Mietitore  5 
Migliorie  } 

Minule  j 

Minuto  j 

Minatolo  , 
Minuzzaglia  y 

Misura , 

Mogli  , 

ilfoZe  ? 


4° 

prestazione  della  metà  del  terraggW 
del  comune. 

, prestazione  della 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  in  olio  da  ogni  possesso-» 
re  o ingabellatore  di  ulive  detta 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  su’  demaniali  universali 
detta 

prestazione  su’  territorj  particolari 
detta  Y.  terr aggio* 

prestazione  detta  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  da  ciascun 
appropriazione  delle  migliorie  fatte 
da’  coloni  , dagli  enfìteuti  9 dai 
conduttori. 

prestazione  della  terza  parte  della 
pesca  delle 

V.  pesca. 

dazio  nelle  contrattazioni  che  si  fan-* 
no  nelle  fiere  detto 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  per  ogni  dieci  animali 
piccioli  detta 
diritto  di 

diritto  di  obbligare  le  mogli  al  pa- 
gamento de’debiti  de’mariti  assenti* 
prestazione  delle  mole  per  arrotare 
i ferramenti.  Mo~ 


Moli  nari  , prestazione  su* 

Mulini  , diritto  proibitivo  de* 

. diritto  di  obbligare  un  cittadino  mas- 
saro a trasportare  per  1’  inte- 
ro anno  i generi  appartenenti 
all’  estaglio  de’ 

diritto  di  obbligare  i cittadini  a tirar 

macine  , canaloni  di  legno 

ed  altri  attrezzi  de* 

. — locazione  de’ 

— privativa  de’ 

. — prestazione  per  non  essere  astretti  i 

cittadini  a macinare  nel  molino 
destinato  dal  barone. 

« prestazione  per  le  fatiche  nel  molino 

baronale. 

—  prestazione  della  quarta  parte  sul 

molino  comunale. 

prestazione  per  1 aquedotto  che  va 

ad  animare  il  molino  del  barone. 

—  prestazione  per  pagar  1 artefice  che 

accomoda  i 

prestazione  di  dieci  salme  di  grano 

per  causa  de’ 

prestazione  per  la  preferenza  de’  cit- 
tadini a forestieri  ne' 

Montagne  , prestazione  pe  diritti  sulla  feudalità 

delle 

Montano  o sia 

tra/)jJCto  , diritto  proibitivo  del 

Mon - 


& 

Montone  9 prestazione  per  ciascun 

Mulo  5 prestazione  per  ogni 

Mule  , prestazione  sulle 

=- — — - ■ — prestazione  nella  vendita  delle 

Mungitura  tran- 
satta , prestazione  in  denaro  per  ogni  cento 

capre  o pecore  a titolo  di 
Munta  ? prestazione  detta 

*  - — — prestazione  per  le  capre  detta 

—  — prestazione  per  le  pecore  detta 

— - prestazione  per  le  vacche  detta 

Muraglie  9 prestazione  per  la  rifazione  delle  mu- 

raglie che  circondano  l’abitato 

— — ■— — - — prestazione  pel  diritto  delle 

N 

Natale  , presento  di 

—  — prestazione  nel 

prestazione  in  gallinacci  nel 

*  prestazione  in  legna  nel 

— sirena  di 

Negozianti  ? prestazione  da’  negozianti  pel  suolo 

che  occupano  nel  tempo  di  fiera. 
Neri  y diritto  proibitivo  di  vender 

diritto  di  vendere  forzosamente  alf 

università  i 

*  — — — • prestazione  per  ogni  mandra  di 

Neve  , diritto  proibitivo  della 

^ ■ ji  - diritto  di  far  conserve  della 

Niz~ 
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Aizzo  o sia  misu- 
ratura , 

Noci , 


Aon  a parte  de  se- 
minati , 
Nonuplo  , 
Aotijiche , 

Nuova  gabella  , 
Autrice , 


diritto  di 

diritto  di  raccogliere  ne’  demanj  uni- 
versali le 

diritto  di  raccogliere  ne’  territorj  dei 
particolari  le 

prestazione  in  denaro  per  le 

prestazione  della 
pena  detta  del 
impedimento  delle 
prestazione  detta 
prestazione  per  la 


O 


Obbligata  , prestazione  a titolo  di 

Occhiali  y proventi  di  bagliva  sugli 

Occupazione  , di  difese  , di  demanj  , di  territorj  9 

di  montagne  , di  case  ed  altro. 
Offerta  di  maggio  9 prestazione  a titolo  di 
Offerta  di  Anta  le , prestazione  a titolo  di 
Officio  camerari i,  prestazione  detta  prò 
Olio  , prestazione  in  denaro  e la  quinta 

parte  dell1  olio  nella  molitura. 

prestazione  di  ire  rotoli  o di  una 

cannata  d1  olio  per  ogni 
macina  sul  fruttato  delle 
ulive  delle  limitrofe  ter- 
re per  T immissione  nel 
feudo.  Olio y 


Olio  , compera  e vendita  forzosa  dell* 

• prestazione  della  quarta  parte  dell’ 
olio  piovve  niente  dai 
nuzzoli  delie  ulive. 

-■  - — — — — — prestazione  della  sesta  o settima  par- 

te dell’  olio  pel  diritto 
proibitivo  de1  trappeti. 

- — - — — — — — proventi  di  bagliva  sull* 

Oliteti , divieto  di  fare  gli 

Oltre  uso  , prestazione  per  1’  oltre  uso  ne’  de-» 

manj  comunali. 

prestazione  forzosa  per  l1  oltre  uso 

ne’  feudali. 

Onoratico  , prestazione  a titolo  di 

Opere  de’ cittadini,  prestazione  delle 
Opere  di  lanificio,  prestazione  sulle 
Opere  personali , prestazione  in 

prestazione  per  1’  esenzione  dalle 

— prestazione  delle 

Opere  reali  , prestazione  delle 
Ordinario , prestazione  a titolo  di 

Orologio  di  piazza,  censo  sull* 

Orti , divieto  di  far  nuovi 

Ortolani , prestazione  dagli 

Ortolizj  , prestazione  sugli 

- — ■ — prestazione  di  mezzo  tomolo  di  gra- 

no sopra  ogni  tomo- 
lata di  terra  ad  uso 
di 

Ossamastre , prestazione  delle 


Ossa - 


Ossa  mastre  , 
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prestazione  all’erario  del  barone  delle 
prestazione  all’  agente  del  barone 
delle 

Osservanza  , prestazione  detta 

Osservanza  ili  ca- 
pitoli e pandette , prestazione  detta 

Osteria  , prestazione  per  1’ 

diritto  proibitivo  dell' 

Ottava  , prestazione  sulla  rendita  delle  dife- 

se comunali  in  ragione  di 

prestazione  su’  seminati  in  ragione  di 

Ottino  , prestazione  di  un  barile  di  vino  per 

ogni  otto  a titolo  di 

P 


Padre  ili  famiglia , prestazione  da  ogni 
Paglia  , prestazione  in 

prestazione  da  ciascun  soinerario  a 

titolo  di 

prestazione  in  denaro  a titolo  di 

Pagliaje  , divieto  di  edificar 

Pagliaritico  , prestazione  sulle  case  detta 

Palmenti  , diritto  proibitivo  de’ 

Palombi  agresti  , prestazione  de’ 

Paludi  , divieto  di  far 

Pancotto  , gabella  del 

Pandetta  , prestazione  in  grano  sotto  nome  di 

Pane  , divieto  di  comprar  pane  ne’  paesi 


Pa - 


con  vicini. 


Pane  a vendere , 
Panetteria , 

Pani  celli  de  for- 
naci , 

Panizzare  , 

Panni  , 

Panno  nociato , 
Parata , 
Parecchiata , 
Parecchio , 

Parroco , 


Partite  fiscalarie . 
Pascipascolo , 


privativa  del 
estaglio  per  la  . 

prestazione  a titolo  di 
prestazione  pel  permesso  di 
gabella  de’ 
prestazione  sul 

Y.  chiusura  e difesa. 
prestazione  detta 

obbligo  di  somministrare  una  vettura 
di  giumenti , o di  buoi  detta 
diritto  di  nominare  il 
pagamento  della  congrua  e dell’  abi- 
tazione al  parroco  , ancorché  di 
patronato  del  barone 
V.  fiscali. 

prestazione  di  una  munta  di  latte  a 
titolo  di 


Pascolo  , prestazione  a titolo  di 

— — - diritto  di  partecipare  agli  emolu- 
menti pel  pascolo  degli  animali 
forestieri  in  tempo  delle  fiere. 

diritto  di  riserva  del  pascolo  nei 

demanj  comunali. 

— — prestazione  pel  pascolo  delle  fronde 

delle  viti. 

Pasqua , strena  di 

proventi  in  uova  nel  giorno  di 

Passaggio  5 prestazione  a titolo  di  passaggio  di 

scafe  e ponti. 


Pas- 


Passo  , diritto  dei 

Paste  , prestazione  sulla  fabbrica  da  lavorar 

Pasto  al  barone 
nella  visita  del 

prestazione  a titolo  di 
spedizione  delle  patenti  agli  ammi- 
nistratoli del  comune, 
illegittimo  diritto  di 
usurpazione  di  diritto  di  patronato 
sulle  chiese  curate  , sulle  cappelle 
e su’  benefìcj  laicali  deiruuiversità. 
Pece  , diritto  sulla  pece  che  si  la  sul  ter- 

ritorio del  feudo. 

Pecora  , prestazione  di  un  quarto  di  carne 

per  ciascuna 

prestazione  per  ogni  pecora  che  si 

trovi  mercata  con  un  segno  diver- 
so da  quello  stabilito  dal  barone. 
Pecore  , prestazione  per  ogni  100 

prestazione  di  una  per  ogni  5o 

— prestazione  per  ogni  morra  di 

regalo  da’  possessori  di 

Pedaggio  , diritto  del 

Pedatico  , prestazione  per  ciascuna  carretta  a 

titolo  di 

Pena  , per  coloro  che  entrassero  nelle  di- 

lese baronali. 


feudo  , 
Patenti , 


Patronato  , 


Pena  de’  danni 
dati , 


eccesso  di  diritti  nell5  esazione  della 
per  le  merci  di  non  buona  qualità. 

Pe- 
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prestazione  in 

Y . animali , buoi , corrieri  , gior- 
nate , trasporto* 
prestazione  sotto  titolo  di 
diritto  di 

Pesca  prestazione  a titolo  di 

P esca,  rie 'fiumi  , diritto  proibitivo  della 
Pesca  ne’lagni , idem. 

Pesca  delle  trotte 

ed  altro  pesce  idem. 

Pesca  con  due  can- 
nizzi , idem. 

Pesca  ne  pantani^  idem. 

Pesca  ne  laghi  v idem. 

Pesce  , assisa  a capriccio  sul 

franchigia  di  un  grano  a rotolo  sul 

. gabella  del 

— * obbligo  a’  pescivendoli  di  non  ven- 
dere il  pesce  , se  prima  non  si 
fossero  serviti  1’  erario  e P agente 
del  barone. 

— — — prestazioni  di  un  rotolo  di  pesce 

da’  pescivendoli. 

prestazione  sopra  ogni  barile  di  pe- 
sce salato. 

prestazione  in 

prestazione  delia  sesta  sul 

prestazione  di  rotoli  sette  e mezzo 

di  pesce  per  ogni  can- 
ta] o per  la  gabella. 

Pesce 


Pepe  , 

Per  angurie. 

Pernotto  , 


Pesce  , 


Pesce  spada  , 
Pesi  pubblici , 


Peso , 
Pesonara  , 


Pettorine  , 
P mo  « 


Pezzi , 


Piatto  , 
Piatt - Ilo , 
Piazza  , 


prestazione  di  un  grano  per  ogni 
carlino  da’  forestieri  che 
coinprono  il 

prestazione  per  ogni  bottaccio  di  pe- 
sce salato. 

privativa  sulla  vendita  del 
proventi  di  bagliva  sul 
quindicesima  sul 
prestazione  della  terza  parte  del 
esenzione  dal  pagamento  de’pesi  pub- 
blici nella  vendita  de'  generi, 
diritto  del 
prestazione  detta 
esazione  di  censi  detta 
prestazione  delle 
bagliva  a titolo  di 
prestazione  di  mezzo  rotolo  di  carne 
per  ogni  animale  che  si  ammazza 
da’  particolari  a titolo  di 
prestazione  di  un  nero  per  ogni  die- 
ci di  razza  a titolo  di 
prestazione  di  un  vaso  di  creta  da 
maestri  cretari  per  ogni  fornace 
sotto  nome  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
diritto  di 

diritto  sul  pesce  a titolo  di 
diritto  sul  vino  a titolo  di 

• diritto  sull’  olio  a titolo  di 

• diritto  sugli  animali  salati  a titolo  di 

d Piaz - 


Piazza  9 diritto  sugli  altri  generi  di  consumo 

a titolo  di 

— — — — — '«  prestazione  per  l’affitto  della 

.....  . — — prestazione  di  un  pezzo  di  fajenza 

e di  altri  generi  che  si  portano  a 
vendere  a titolo  di 

Piazza  della  va - 


stasia , 

prestazione  a titolo  di 

Piazza  minuta , 

prestazione  a titolo  di 

Piazzetta  , 

prestazione  a titolo  di 

Piazzolla , 

diritto  di 

Piccioni  9 

prestazione  in 

Pietre , 

prestazione  pel  cavamento  delle 

Piggionara  ? 

V.  pesonara. 

Pingeria , 

canone  per  la 

Pizzicheria , 

diritto  proibitivo  della 

Pizzoli  9 

prestazione  da  ciascun  mulattiere  a 

titolo  di 

Pizzuco  9 

prestazione  sugli  animali  due  giorni 

prima  del  mercato  a titolo  di 

Platea  9 

censi  in  generi  a titolo  di 

prestazione  a titolo  di 

Plateatico  ? 

diritto  del 

Plusvalenza  ? 

prestazione  a titolo  di 

Polizza  bancale  , 

prestazione  a titolo  di 

Polizza  finale  ? 

prestazione  a titolo  di 

Polizze  9 

prestazione  a titolo  di  polizze  per 

l’agente  del  barone. 

Pollastro  ? 

prestazione  di  un  pollastro  dagl’  ir- 

rigatori  de’  territor j . 


Polla 


Pollastri  , 
Poliedro  d'asino  , 
Polli , 

Ponte , 

Porcelli  9 

Porco  , 


Porta  , 

Portello  , 
Portogalli , 
Portolania , 


Possedorio , 

Posfi  delle  fiere  , 
Praje  , 

Prata  , 

Prati , 

Pragata , 
Prelazione , 

Prese  lutti  , 


prestazione  in 
prestazione  per  ogni 
prestazione  in 
regalo  in 
diritto  sul 

prestazione  per  ogni  decina  di 
prestazione  per  ogni  ioo 
prestazione  di  un  quarto  di  carne 
per  ciascun 

prestazione  di  un  rotolo  di  filetto 
per  ciascun 

prestazione  per  quaranta  spallp  di 

prestazione  a titolo  di  spalla  di 

bagli  va  a titolo  di 

specie  di  gabella  detta 

diritto  di  carcere  detto  del 

prestazione  su* 

abuso  de’  diritti  di 

estagli  eccessivi  di 

prestazione  a titolo  di 

diritti  di  usurpazione  di 

prestazione  detta 

prestazione  pe* 

prestazione  della  terza  parte  della 
pesca  delle 

prestazione  a titolo  delle 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  detta 
diritto  di 
donativi  di 

d 2 


Pre - 


Presciutti , prestazione  in  denaro  per  la  regalia  de* 

Prestazione  , per  transazione  di  dne  fasci  di  pali 

annui  e di  un  cerchio. 

—  — — — — — in  cambio  del  diritto  di  scegliere  un 

cittadino  per  P amministrazione  ed 
esazione  delle  rendite  feudali. 

— — —— — « di  un  pezzo  di  qualunque  genere 

che  si  porta  a vendere. 

su’  generi  che  si  contrattano. 

f del  20  per  ioo  sugli  affitti  delle  difese. 

■ sul  così  detto  quarto  della  terra. 

« per  la  concessione  del  diritto  di  se- 
minare nelle  montagne. 

- — — da  ciascun  uomo  ammogliato. 

— per  P affitto  di  una  camera  per  un 

soldato. 

— per  ogni  pezza  di  fìandina  da’  fab- 
bricanti. 

— — — — per  un  pranzo  dato  a*  cittadini. 

per  paglia  minuta,  o sia  per  le  im- 
mondezze che  si  gettano  nelle  strade. 
— — per  un  bandito  che  ruppe  i magaz- 
zini baronali. 

—  — per  la  nascita  di  un  figlio  del  barone. 

Prestazione  senza 

titolo  , in  denaro. 

— in  grano. 

Prestazioni  , diritto  di  obbligare  una  persona  com- 

moda a prendersi  per  esatte  le  pre- 
stazioni appartenenti  al  barone. 

Pre » 


Prestazioni  feu- 
dali , 

• 9 


Prete  de’ casali , 
Pretesa  delle  ac- 
que. 

Prevosto , 

Priata , 

Procaccio , 
Proventi , 
Proventi  civili , 
Purgo, 

Purgo  de'  panni , 
Purghi , 

Pungoli , 


Quadrigesiina  , 
Quarta  , 


Quarte  baronali , 
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esazione  detta 
esazione  sul  bosco  detta 
esazione  sulle  vigne  detta 
prestazione  per  ciascun 

prestazione  a titolo  di 
diritto  di  nominare  il 
prestazione  detta 
prestazione  pel 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
diritto  proibitivo  del 
canone  pel 

prestazione  a titolo  di  compenso  de* 
diritto  proibitivo  de* 

Q 

prestazione  pel  permesso  d’  andare 
a coltivare  lucri  il  territorio  del 
feudo  detta 

prestazione  su1  territori  detta 
prestazione  in  denaro  detta 
prestazione  in  grano  detta 
prestazione  sulla  rendita  delle  difese 
comunali  detta 

prestazione  della  quarta  parte  dei 

prodotti. 

prestazione  a titolo  di 

d 3 Quar _ 


Quarteria  9 


Quarterìe , 

Quarti , 
Quai'tiglia  , 

Quai'to , 

Quarto  di  ogni 
nero  , 

Quartucciello  , 
Quartuccio , 
Quieto  vivere  9 
Quindicesima  ? 

Quinta , 

Quinti  di  Fortore «, 

Ragione  di  fami- 
glia , 

Ragioni , 


diritto  della  quarta  parte  del  prez-% 
zo  de’  fondi  detto 
prestazione  nella  vendita  de’  fondi 
gentileschi  detta 

prestazione  detta 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  sul  prezzo  delle  case 
edificate  nel  suolo  feudale  detta 
de’prodotti  su’territorj  dell’università, 
de’ prodotti  su’territorj  de’particolari. 

prestazione  del 
prestazione  sul  pesce  detta 
prestazione  detta 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  su’  prodotti  detta 
V.  terr aggio. 

prestazione  della  quinta  parte  dei 
prodotti, 
prestazione  detta 

R 

prestazione  a titolo  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  in  cera  a titolo  di 
prestazione  in  colombi  a titolo  di 
prestazione  in  gallinacci  a titolo  di 
prestazione  in  galline  a titolo  di 
prestazione  in  pollastri  a titolo  di 

Ragion 
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Ragioni  , . 

prestazione  in  denaro  a titolo  di 

V.  affila  e stagli. 

Rame , 

diritto  proibitivo  della  vendita  del 

Razionale  , 

prestazione  per  la  provvisione  del 

Redditi , 

prestazione  detta 

Regio  stucco , 

prestazione  pel 

Re  tuli  te  baronali  , 

prestazione  a titolo  di 

Rettore , 

diritto  di  presentare  il 

Rettoria  , 

prestazione  a titolo  di 

Ricevute , 

prestazione  a titolo  di 

J?i$o , 

prestazione  del  (plinto  sul 

prestazione  per  ogni  migliajo  di  risi. 

Ri/i  da , 

prestazione  a titolo  di  ridda  degli 

erbaggi. 

Riforma  delle  ca- 

titolazioni  , 

prestazione  a titolo  di 

Rinnovato  apprez - 

prestazione  a titolo  di 

Ristoppie , 

diritto  di  appropriarsi  delle  ristop- 

pie  de’  territorj  de’  particolari. 

Ri  sugli  a delle  ca - 

stagne  , 

prestazione  detta 

diritto  di  appropriarsi  le  ristoppie  dei 

demanj  comunali. 

Rivellino , 

prestazione  detta 

7?o^e  de  morti , 

prestazione  sotto  titolo  di 
S 

Sacerdote , 


prestazione  da  ogni 

d 4 


Sacri - 
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prestazione  pel 
prestazione  a titolo  di 


Sacristano , 

Salario  del  barri- 
cello  , 

Salario  del  serviente  , idem. 

Salario  ad  una 
persona  per  ser- 
vizio della  coi'tev  prestazione  a titolo  di 
Salario  di  marzo , prestazione  a titolo  di 
Sale  , prestazione  a titolo  di 

Salma  di  paglia , prestazione  a titolo  di 


Salme , 

Salmatica  ? 
S.  Maria , 


aS’.  Martino  v 
S alume , 
Saluti , 
Scadenze  7 


Scale  , 


S cangio , 

Scanio  , 
Scannaggio  , 
Scottone  , 
Scommissione  di 
ghianda  , 
Scrivania  dell3 era- 
rio , 


prestazione  per  condurre  le  salme 
dal  barone  in  Napoli» 
diritto  di 

regalia  nel  giorno  di 
colletta  di 

prestazione  in  galline  nel  giorno  di 
gabella  del 

prestazione  a titolo  di 
diritto  di  succedere  nelle  proprietà 
particolari  sotto  titolo  di 
prestazione  da’ venditori  delle 
prestazione  per  portolania  delta 
prestazione  a titolo  di 
diritto  di 
diritto  di 
prestazione  detta 

prestazione  a titolo  di 

prestazione  a titolo  di 


Scu ® 
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S cu  della  di  gra- 
no prestazione  detta 

Selve  y prestazione  del  5 per  ioo  sull’està- 

glio  delle 

Selve  in  demanio , prestazione  a titolo  di 

Seminati  , prestazione  della  quinta  parte  de* 

prestazione  della  sesta  de 

prestazione  della  settima  parto  de 

seminati  ne’  tondi  de’  partico- 
lari. 

prestazione  della  settima  parte  dei 

seminati  nei  fondi  comunali. 
Servennie  , prestazione  a titolo  di 

capitazione  detta 

_ prattuioDB  su  (ondi  de’ particolari 

detta 

V.  covert ura  , ter raggio  , decima . 
Servizj  forzosi  , nel  feudo. 

. fuori  feudo. 

Servizj  personali  , prestazioni  a titolo  di 

Sessagesima  dei 

prestazione  della 

prestazione  della  parte  del  ricolto 
de’  territorj  in  ragione  di 
diritto  ridia 

compra  e vendita  forzosa  della 
diritto  privativo  ilei  negozio  della 
diritto  di  proibire  le  costruzioni  del- 
le fornaci  per  la 

prestazione  su’  fornelli  da  trarre  la 

Seta 


frutti , 
Sesta , 

Sestina  , 
Seta  , 


? 


Seta , 
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prestazione  pel  diritto  di  bilancia 
per  pesar  la 

prestazione  per  la  lavatura  della 
privativa  de’  mangani  per  tirar  la 
gabella  sulla 

Settima  , prestazione  della  settima  parte  del 

ricolto. 

Settina  , prestazione  sul  lino  detta 

prestazione  sul  canape  detta 

■  prestazione  sulla  melica  detta 

prestazione  sul  grano  detta 

prestazione  sull’avena  detta 

prestazione  sui  legumi  detta 

* prestazione  sul  granodindia  detta 

prestazione  sul  germano  detta 

• prestazione  sull’  orzo  detta 

Setto  , diritto  detto  del 

■  prestazione  sul  sito  delle  case,  detta 

Sfasciatura , prestazione  di  quattro  rotoli  ed  un 

quarto  di  carne  della  coscia  di 
dietro  di  ogni  bue , vacca  , o vi- 
tello a titolo  di 

Siepe  della  vigna 

feudale  , prestazione  a titolo  della 

Sigillata , prestazione  a titolo  di 

Snidici , diritto  della  confirma  de’ 

~ — diritto  di  eleggere  i sindici  ligj  del 
barone. 

Siti  ricaduti , prestazione  a titolo  di 

Sola  , diritto  proibitivo  della  vendita  della 

Soma ? 


Sonia  , 


Somaro  , 

Somari  , 

Spalletta  , 

S pel  tra  o sia  orzo , 
Spese  ili  liti , 


Spicilegio , 
Spignggio , 
Spighe  , 


Spille , 

Spurgo  deiraque- 
dotto  del  molino , 
Squadra  , 
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prestazione  sopra  ciascuna 
prestazione  di  pesce  fresco 


sopra 


di 


di 


pesce  salato  sopra 
frutti  secchi  sopra 


ciascuna 
prestazione 
ciascuna 
prestazione 
ciascuna 

prestazione  di  commestibili  sopra 
ciascuna 

prestazione  per  ciascun 
prestazione  per  ogni  possessore  di 
prestazione  sotto  nome  di 
prestazione  a titolo  di 
obbligazione  ingiunta  all’  università 
di  pagare  le  spese  di  liti  fatte  dal 
barone  per  le  controversie  di 
estensione , o di  confutazione  dei 
feudo. 

diritto  proibitivo  dello 
diritto  dello 

diritto  di  raccogliere  le  spighe  dopo 
la  messe. 

diritto  di  farsi  dare  dalle  povere 
donne  una  porzione  delle  spighe 
raccolte  , scctis  segei i bus. 
prestazione  a titolo  di 


prestazione  per  lo 

prestazione  a titolo  di 

prestazione  pel  mantenimento  della 

Squa- 


fio 


Squadra  di  armi- 
geri , 

Staglio  , 

Stagno , 

Stalla  della  corte , 
Stallaggio  7 
Stalle  7 
Stalletta  , 

Stanza  di  alloggio ? 
Staterà  , 

Statonica , 


pagamento  per  mantenere  la 
prestazione  sotto  nome  di 
dazio  sullo  stagno  de’  cretajoli. 
prestazione  per  la 
diritto  proibitivo  dello 
diritto  proibitivo  delle 
prestazione  per  T affitto  della 
prestazione  a titolo  di 
diritto  di 

esazione  di  decime  e di  terraggi  so- 
pra i frutti  marzatici  detta 


Statonica  super 
animalibus  alie - 
nigenorum. 

Starza  , prestazione  a titolo  di 

Starza de’ mietitori 9 prestazione  sopra  ciascun  mietitore 

forestiere  detta 
prestazione  per  la 

diritto  di  vendere  il  suolo  delle  stra- 
de pubbliche  del  paese  per  farvi 
edifizj  o gradinate, 
presento  annuale  detto 
prestazione  in  galline  a titolo  di 
prestazione  in  capponi  a titolo  di 
illegitimi  crediti  strumentar)  pretesi 
dal  barone, 
prestazione  a titolo  di 
diritto  di  cui  si  vale  il  barone  nel- 
T affittare  i proprj  territorj. 

Suba-* 


Strada , 

Strade  pubbliche 9 


Sfrena  9 
Strina  , 

Strumentar j 9 

S ubasi  azione 9 


Subastazione , 

Suggello , 

Suggello  del  pane 
a vendere , 

Suolo , 

Superfluo  del  de- 
manio , 

Sussidio  del  ca- 
stello , 


additamento  arbitrario  che  stabilisce 
il  barone  nella 
diritto  nella  fiera  del 

prestazione  pel 

prestazione  sulle  case  a titolo  di 
prestazione  pel 
prestazione  a titolo  di 


T 


Taglio  di  alberi  , V.  alberi , legna. 

Tari  della  strada , prestazione  da  ciascuna  famiglia  detta 

Tasse  , prestazione  a titolo  di 

Taverna  , diritto  proibitivo  della 

prestazione  in  orzo  ed  in  paglia  pel 

mantenimento  della  taverna  ba- 
ronale. 

diritto  proibitivo  di  far  taverna  per 

alloggiamento  . 

Tavernari  , prestazioni  in  denari  da’ 

Tavolario  9 prestazione  pel  mantenimento  del 

Teatro  , prestazione  pel 

Terraggio  ne'  de- 

manj  feudali  , in  ragion  di  mezza  covertura 

sul  grano, 
sull’  avena, 
sulla  bambagia, 
sul  granone. 

sui  legumi.  Ter- 


Terraggio 


Ter  raggio  nei  de - 
manj  universali  , 
Terraggio  nei  ter - 
ritoi'j  de’partico- 
lari , 

Terraggio  nell’in- 
tero territorio  del 
feudo  , 

Terraggio , 


in  ragion  di  covertura  intera,  o sìa 
tomolo  per  tomolo, 
in  ragion  di  doppia  covertura. 
in  ragione  di  undicesima, 
in  ragione  di  dodicesima, 
in  ragione  di  sedicesima, 
in  ragione  di  tre  stoppelli  per  cia- 
scun moggio, 
in  ragion  di  decima, 
in  ragione  di  ottava  dei  seminati. 

idem . 


idem. 


idem. 

abusi  nell’  esazione  del 
esazione  del  terraggio  in  generi  di« 
versi  da'  seminati, 
esazione  del  terraggio  alla  colma . 
esazione  del  terraggio  alla  rasa  coll* 
aumento. 

esazione  del  terraggio  della  prima  e del- 
la seconda  ricolta  dello  stesso  anno, 
sul  terreno  occupato  dalle  fabbriche 

dai  tugurj. 
dalle  aje. 
dalle  cortine. 

Ter - 
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Terraggio  , coll’  aumento  di  uno  stoppello  sull' 

apprezzo  che  si  fa  dagli  agrimen- 
sori. 

Terratico  fuori  ter- 
ritorio , 

Terre  franche  y prestazione  per  le 
Terreni  sassosi  , diritto  di  devoluzione  de’ 

Terreni  dissaldati , diritto  di  esigere  il  canone  , la  de- 
cima o il  terraggio  pe’ 

proibizione  di  ridurre  a vigne  i 

Terza  parte  , prestazione  sugli  erbaggi  della 

prestazione  su’  gliiandaggi  della 

Terza  parte  degli 
estagli  delle  di- 
fese universali  , diritto  della 
Terze  baronali , prestazione  detta 
Terze  di  marzclla , prestazione  a titolo  di 
Terzeria , sul  prezzo  delle  vendite  delle  pro- 

prietà comunali. 

sulla  vendita  de’  fondi  censiti. 

Terzeria  su  frutti , diritto  di 
Terzeria  , sul  pascolo. 

Testa , prestazione  sulla  testa  di  ogni  ne- 

ro . 

prestazione  della  testa  di  ogni  ani- 
male pecorino. 

prestazione  della  testa  di  ogni  ani- 
male caprino. 

prestazione  da  ciascun  cittadino  a 
titolo  di 

Te- 


Testatico , 


Testatico , 
Tintìera  ? 
Tintoria  7 
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prestazione  su’buoi  aratorj  a titolo  di 
canone  per  la 
canone  per  la 

diritto  di  obbligare  1’  esattore  de’ fi- 
scali  a prendere  I’  affitto  della 


Tintura  della  mole v prestazione  per  la 
Tiratura  ? prestazione  detta 


Tiro  v 

Tomol  aggio  ? 
Tonnare 3 
Torrone  , 

Traglia  di  paglia , 

Transazione  „ 


prestazione  detta 
prestazione  a titolo  di 
diritto  proibitivo  delle 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  da  ogni  possessore  di 
buoi  di  una 
prestazione  a titolo  di 

Transazione  di 

pascolo  , prestazione  a titolo  di 

. Transazione  delle 

cause  criminali  i prestazione  sotto  nome  di 
Tr appetì  , diritto  proibitivo  de’ 

Trasporto  di  pie- 
tre da  macina  , 

Tratto  , 


Tredicesima  delle 
vittovaglie  , 
Trentina , 


prestazione  a titolo  di 
prestazione  da  ogni  bovaro  a titolo  di 

prestazione  detta 
prestazione  sotto  nome  di 

■ prestazione  della  trentesima  parte 

degli  olj  della 

Tre  posti , prestazione  a titolo  di 

Tre  regali  a fuoco , prestazione  di 

prestazione  su’  fondi  de5  particolari 

Z>7~ 


Trigesima  . 


Trigesima , 


Troja , 


Troje , 


Tacca , 

Vacche  , 

Vacui  delle  vigne , 


Vale aturo , 
Valimento  , 
l'arco  de’  panni 
f assallaggio , 


f atica  , 
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a titolo  di  trigesima 
sul  grano, 
sull’  orzo, 
sull’  avena, 
sulle  fave, 
sul  lino, 
sul  vino  mosto, 
sulla  bambagia, 
sugli  animali 
pecorini  e caprini, 
prestazione  per  ciascuna 
prestazione  per  ciascuna  troja  che 
partorisce. 

prestazione  per  ogni  cento 

V 

prestazione  per  ciascuna 

prestazione  per  ogni  possessore  di 

prestazione  pe* 

terraggi  su  i 

censi  su  i 

prestazione  pel 

prestazione  a titolo  di 

prestazione  pel 

prestazione  da  ogni  capo  di  famiglia 
a titolo  di 
diritto  di 

prestazione  per  ogni  stajo  di  olio 
a titolo  di 

e Vati - 
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faticali , 

proibizione  di  ospitare  valicali  nelle 

case  private. 

Fedova , 

prestazione  da  ciascuna 

- diritto  di  obbligare  le  vedove  a pa- 

gare  i debiti  de’  mariti  defunti. 

Fegliatoria , 

prestazione  detta 

Fendemmia  „ 

diritto  di  stabilire  il  giorno  per  la 

Fendemmiare , 

diritto  di  licenza  per 

Fendite  , 

prestazione  del  terzo  del  prezzo  nelle 

Fermicelleria , 

prestazione  per  la 

Fentesima  9 

prestazione  della 

Fiaggio , 

diritto  di  obbligare  i cittadini  ad 

accompagnare  il  barone  nel 

Ficellati , 

prestazione  detta 

Ficenne  , 

prestazione  a titolo  di 

Ficita  9 

prestazione  a titolo  di 

Figesima  ? 

diritto  di  decimare  in  ragione  di 

vigesima  ne’  feudali. 

ne’  demaniali  comunali. 

ne’  fondi  de’  particolari. 

Figesima , 

diritto  di  decimare  in  ragione  di 

vigesima  eul  grano. 

sull’  orzo. 

sull’  avena. 

sulle  fave. 

sulla  bambagia. 

sul  lino. 

„ _ 

sul  mosto. 

Figne  9 

diritto  proibitivo  di  far 

■ divieto  a’ cittadini  di  far 

Fi - 
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Vigneto  , prestazione  sopra  ciascun 

• prestazione  di  mezzo  tomolo  di  gra- 

no sopra  ogni  tomolato  di  terra 
addetta  a 

pino  , prestazione  in 

privativa  di  vendere  il  vino  nel  me- 
se di  agosto. 

f ino  , prestazione  di  un  barile  di  vino  sopra 

ciascun  vigneto. 

diritto  proibitivo  di  vendere  il 

prestazione  di  once  60  per  ogni  ca- 
rico di 

- — prestazione  di  una  misura  di  vino 

per  ogni  botte. 

prestazione  per  l’ imbottatura 

«lei  vinomosto. 

- ■ — diritto  di  vietare  la  vendita 

del  vino  forestiere. 

— — — diritto  proibitivo  di  vendere 

il  vino  forestiere, 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  ne’  territorj 

ex-feudali  per  ogni  migliaio  di 
prestazione  a titolo  di 
prestazione  per  ciascun 
diritto  proibitivo  sulla  macina 
delle 

< 

prestazione  sopra  ogni  genere 
di  vittuaglie  nell’  entrare  , 
e nell’  uscire. 


Pis  i t a , 

Piti , 

Vitella , 
Vitello , 

J ittuaglie , 


e 2 


Voce , 


Foce  9 


Folagno  9 


Ulive  9 


Undicesima , 
Uscita  degli  ani- 
mali de3 cittadi- 
ni 9 

Uscitura  9 
Uso  civico  9 


Usi  civici  , 
Usura , 


Usurpazione  9 
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diritto  di  far  la  voce  delle 
vittuaglie. 

diritto  di  pagare  i generi  meno 
della 

prestazione  detta 

U 

diritto  proibitivo  della  macina 
delle 

diritto  di  appropriarsi  i nozzoli 
delle 

diritto  di  permettere  o di  proibire 
la  macinatura  delle  ulive  ne’trap- 
peti  de1  convicini  feudi. 

prestazione  della  quinta  parte  delle 

prestazione  del  terzo  sul  frutto  delle 

prestazione  in  ragione  di 


prestazione  per  1’ 
diritto  di 

prestazione  a titolo  di 
privazione  dell’ 

prestazione  per  la  transazione  degli 
sulle  anticipazioni  in  denaro  . 
sulle  anticipazioni  in  generi  dati  per 
la  semina, 
di  boschi, 
di  case. 


Usur - 


Usurpazione  , 


e9 

di  deman j. 
di  difese, 
di  forni, 
di  magazzini, 
di  moli  ni. 
di  territorj. 
di  montagne. 

Utensili  , prestazione  a titolo  di 

prestazione  a titolo  di  utensili  della 

squadra. 


Uova  , regalo  in 

— prestazione  in 

Uova  di  past/ua  , prestazione  a titolo  di 

Uva  , prestazione  per  ogni  possessore 

un  canestro  di 

Uve  passe  , prelazione  nella  vendita  delle 

— prestazione  sulle 


di 


L 


Zappa  , 
Zecca  , 


prestazione  per  la  facoltà  di  portare 

la 

abuso  de’  diritti  della 
estagli  eccessi  \i  della 
prestazione  a titolo  di  diritti  sulla 
usurpazione  della 
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